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Un’esigenza sempre più sentita in Italia 


Vogliamo virerò meglio 

Ma questa spinta urta contro le strutture 
della società dominata dai monopoli 


Il PCI con la sua 
grande forza deve 
tradurre in volontà 
di azione tale pos¬ 
sente spinta alla mo¬ 
dernità e al rinnova¬ 
mento. Ma per fare 
ciò bisogna che esso 
sia il partito del pro¬ 
gresso, che non si 
opponga o non si 
accodi recalcitrante 
alla trasformazione 
del costume, alla in¬ 
troduzione di rap¬ 
porti più moderni 


// discorso di Amendoia ai convegno sui tempo Ubero 


tt 


Un discorso del compagno 
Giorgio Amendola ha con¬ 
cluso ieri mattina, nel ci¬ 
nema Verbano, a Roma, il 
convegno nazionale indetto 
dal partito e dalla FGCl sul¬ 
lo sviluppo delle attività ri¬ 
creative e culturali. Amen¬ 
dola ha tenuto a sottolinea¬ 
re che il suo intervento non 
intendeva concludere una di¬ 
scussione, che dovrà invece 
svilupparsi nel quadro del- 
r attività congressuale del 
partito. I temi affrontati nel 
convegno — riassunti nel suo 
motto; < Un forte ed esteso 
movimento di circoli, case 
del popolo e associazioni per 
lo sviluppo di una vasta 
azione di emancipazione, di 
cultura e di educazione de¬ 
mocratica di massa » — so¬ 
no infatti strettamente col¬ 
legati, anzi sono un momen¬ 


to essenziale della nostra lot¬ 
ta generale per la democra¬ 
zia e il socialismo, che in¬ 
veste tutti gii aspetti della 
vita sociale e del singolo, 
da quello economico a quel¬ 
lo politico, morale, cultu¬ 
rale. 

Sempre, del resto, il mo¬ 
vimento operaio italiano si 
è distinto per una grande 
carica ideale, che lo ha spin¬ 
to a superare i limiti della 
rivendicazione economica e 
a sviluppare la lotta per la 
estensione dei diritti demo¬ 
cratici, contro l’analfabeti¬ 
smo, per l’elevazione mate¬ 
riale e culturale e morale 
del popolo, per un’organiz¬ 
zazione civile della società, 
per la modernità. Il nostro 
partito ha raccolto queste 
tradizioni, si è sviluppato co¬ 
me un grande partito di 


massa, che ha favorito la ri¬ 
nascita e l’estensione, dopo 
fabbattimento del fascismo, 
di una fìtta rete di orga¬ 
nizzazioni popolari e lo svm- 
luppo di un largo movimen¬ 
to associativo democratico. 

Ma Amendola ha osserva¬ 
to che fìno alI’VIII Congres¬ 
so a questo aspetto non fu 
data la necessaria attenzio¬ 
ne. poicliò non venne sem¬ 
pre inquadrato nella visione 
generale della lotta per il 
rinnovamento del Paese 
Nella pro.spettiva dell’avan¬ 
zata verso il socialismo sul¬ 
la via democratica, è essen¬ 
ziale invece la formazione 
di una maggioranza capace 
di esprimere la volontà di 
rinnovamento del paese. F 
questa volontà scaturisce in 
Italia da mille situazioni di¬ 
verse. da ogni problema. 


Dairamministrazione democratica della Valle d’Aosta 

L’tiOIio Berlo» di Oneglia 
denunciato per sofisticaKione 

Una iiuiagine deirasséssoralo regionale alla Sanila per lulelare la ?.;iliile «lei eilladitii - neiìiin- 
ciale altre 22 «lille - Una pre«’isa7.i«ne «‘he avrebbe dovuto essere iiuiala albi (riitinlia di Finan/.ii 


K' ancoro inva ncM’opinio- 
nc pubblica l'impressione su¬ 
scitata in opui ambiente per 
la pubblicazione da porte di 
diversi piornali dell’elenco 
degli ottanta commercianti 
romani denunciati dalla po¬ 
lizia tributaria della Guardia 
di Finanza per aver venduto 
come olio d'oliva una misce¬ 
la formata da oli recietali, da 
oli derivati da acidi prassi e 
da sostanze coloranti, ed ecco 
che un grosso nome i’i ag¬ 
giunge alla nutrita schiera 
di coloro che vengono defe¬ 
riti all'autorità giudiziaria 
per < sofisticazione di generi 
coiinnestibili », Da Aosta si è 
appreso infatti ieri sera che 
la società Fratelli Serio di 
Oncglia. una delle maggiori 
ditte produttrici di olio del 
nostro paese, è stata denun¬ 
ciata per aver messo in rcii- 
dila olio d'oliva sofisticato. 

La denuncia, presentata 
alla Pretura su iniziativa 
delle autorità regionali, c 
giunta dopo una sene di ana¬ 
lisi compiute sull'olio che la 
ditta Beno aveva messo in 
rendita ncifn Valle d'Aosta. 
Insieme alla notissima socie¬ 
tà ligure, sono stati denun¬ 
ciati 22 titolari di aziende 
alimentari con sede nella re¬ 
gione e fuori. L'azione nei 
confronti dei commercianti 
sospettati di sofisticazioni 
ebbe inizio nei primi giorni 
di novembre, in concomi¬ 
tanza con il dilagare delle 
voci e delle clamoro.se con¬ 
ferme riguardanti l'< avvele¬ 
namento > dei generi alimen¬ 
tari da parte di grossi com¬ 
mercianti poco scrupolosi. La 
cmministrazione democratica 
dello Hegionc. per tutelare la 
salute dei cittadini, incarico 
l'a<<essorato alla sanità di 
prelevare numerosi campio¬ 
ni in decine di aziende c nc- 
goz’ della città c della Valle 
c ferii esaminare da chimici 
di «iciirn fama. Da questa 
analisi risultò che almeno 22 
ditte avevano posto in ven¬ 
dita prodotti non rispon¬ 
denti alle condizioni previste 
dalla legge o addirittura so¬ 
fisticati con materie estranee. 
Fra quc'te e'è appunto anche 
la sncu'ià Fratelli Beno 

I.a notizia giunta da .-Insta 
non mancherà certo di avere 
grosse ripcrcus'^iotii su quel¬ 
lo che può essere ormai de¬ 
finito li fronte della querra 
contro le signticnzioni dei 
generi alimentari. \on si può 
infatti non rilevare che, dove 
le autorità <r muovono, è 
possibile mettere d' fronte 
alle loro gravi responsabilità 
coloro che per sete di ingcnt’ 
profitti non si pt'ritano di 
mettere m pencolo la salute 
dei cittadini L'esemp’o del- 
l'amministrazrone dcmocrali- 
ea della Val d'-\o^tn. può es¬ 
sere raccolto da tutte quelle 
autorità, anche locali, che in¬ 
tendono proteggere i consu¬ 
matori italiani dallo scanda¬ 
lo delle sofisticazioni Sap¬ 
piamo che io ìcgislaz'one ita¬ 
liana lascia molte vie aperte. 


a coloro che intendono fro¬ 
dare i consumatori senza ca¬ 
dere nelle maglie assai blan¬ 
de della If-’QQC- Questo pero 
non deve frenare Fazione di 
denuncia contro chi attenta 
alla salute dei cittadini: i 
consumatori sapranno per lo 
meno da chi devono difen¬ 
dersi. E questo andrà a tutto 
vantaggio dei commercianti 
e dei produttori onesti. 

A proposito degli ottanta 
nomi di commercianti ro¬ 
mani denunciati, che abbia¬ 
mo pubblicato ieri, afibinmo 


ricevuto il seguente tele¬ 
gramma: < Sensi articolo S 
legge stampa sottoscritti in¬ 
vitano pubblicare integral¬ 
mente medesima evidenza 
presente dichiarazione pro¬ 
testa assoluta estraneità sot¬ 
toscritti dettaglianti frodi 
olio denunciate codesto gior¬ 
nale riservando azioni com¬ 
petenti sedi per pubblicazio¬ 
ne codesto giornale grave¬ 
mente lesiva loro reputazio¬ 
ne commerciale. Firinntn Ru- 
schioni Alvezio. Huscliioni 
Ugo, Dottavi Virgilio, Rossi 


Deo, Toccanti Oliviero. Bvr- 
iiabei .Silvio r. .Aggiungiamo 
che questo telcpraninia a- 
vrebhe dovuto essere inviato 
non a noi, tua alla pidizia 
tributaria della Guardia di 
Finanza elle ha deferito 
alla magistratura gli ottauta 
eomiiiercianti. Se i signori 
elle ei huiitio telegrafalo sono 
veramente e.stroru’i alla .so/i- 
sticazioiie dell'olio, è nlhi 
G.d.F. e al magistrato che 
devono dimostrarlo; dopo di 
che noi saremo ben lieti di 
dante pubblicamente atto. 


1 «deputati del PCI fra gli alluvionati 



C.AT.WZ.XRO — I parkimrntari del PCI hannn \isilatn ieri Ir zone alln\jonalr dri basso 
Jonlo. del Nu-asirrnsr r dpi Vlhonrsr. Nella foto si rlronosronii i rompaseli on.li .Xlirala 
r Uirell. (In 8 pagina il servizio del no.stro inMiOo) 


grande o piccolo: dal bam¬ 
bino che non trova posto 
nella scuola, al dramma del 
di.socciipato. a quello del 
cittadino che muore m ta.xi 
a Milano perchè, come è 
avvenuto recentemente, non 
si ò trovato un posto in un 
ospeilale, alle esigenze in¬ 
soddisfatte della ricerca 
scientifica, dalla spinta al¬ 
la emancipazione femminile, 
alla fuga dalle campagne, al¬ 
la aspirazione prepotente 
delle giovani generazioni a 
una vita migliore, più li¬ 
bera. più moderna. 

Tutti in Italia vogliono vi¬ 
vere meglio. Ma que.sta spin¬ 
ta urta contro le struttine 
della società dominata dal 
monopoli, la grande borghe¬ 
sia non riesce a .soddisfare 
le sempre più vaste esigen¬ 
ze di progresso, di moderni¬ 
tà, di rinnovamento. Da qui 
viene la grande tensione 
politica e sociale esistente 
in Italia, la vivacità (Hiliti- 
ca. Certamente la grande 
borghesia cerca di sfruttare 
a suo vantaggio la spinta 
un’elevazione materiale e 
culturale, indicando soluzio¬ 
ni individualistiche o con¬ 
formistiche Ma per uno che 
riesca a « sistemarsi », cento 
rimangono scontentati; per 
uno che vinca al « totocal¬ 
cio > migliaia sono delusi; 
per una donna che si faeòfa 
addormentare da una sfilata 
di mode vista alla TV, cento 
donne ne traggono un signi¬ 
ficativo confronto con le lo¬ 
ro condizioni di vita c una 
>pinta ad agire, a elevarsi. 

Non sono perciò d’accor¬ 
do — ha detto .Amendola — 
con coloro che dai fenome¬ 
ni della vita moderna sono 
'(pinti al Pessimismo. Perchè 
in Italia ci siamo noi, che 
con la nostra forza e la no¬ 
stra azione possiamo tra¬ 
durre questa possente spin¬ 
ta alla modernità e al rin¬ 
novamento in coscienza po¬ 
litica più elcL’ata, in volontà 
ili azione. Ma per a.ssolvere 
a questo compito bisogna 
clic il nostro partito sappia 
esprimere queste esigenze, 
che sia il partito del pro- 
crc.sso, della modernità, che 
non si opponga o non si ac¬ 
codi recalcitrante alla tra¬ 
sformazione del costume, al¬ 
la introduzione di rapporti 
più moderni. Dobbiamo di¬ 
mostrare che sappiamo com¬ 
prendere e corrispondere, 
utilizzando il grande patri¬ 
monio materiale e morale 
creato dai lavoratori, a que¬ 
sti bisogni 

K qui Amendola si è sof¬ 
fermato più particolarmente 
'Ili caratteri che devono ave¬ 
re le Case del Popolo, le As¬ 
sociazioni e i Circoli cultu¬ 
rali e ricreativi. Delle Case 
.'lei popolo — egli ha del¬ 
lo — dobbiamo fare «lei cen¬ 
tri unitari di vita democra- 
’.ica. che non contrapponga¬ 
no nei pae.si c nei quartieri 
i « rossi » ai < bianchi ». m.a 
che anzi siano capaci di ac¬ 
cogliere anche coloro che vo¬ 
tano per altri partiti. Carat¬ 
tere unitario non vuol dire 
-.ndiffercnza e agnosticismo 
politico, ma creazione di un 
Terreno di incontro c di con¬ 
fronto. d: discussione fra cit- 
•adini di diverso orienta- 
•iiento. Le Case del Popolo 
•Jevono essere centri a.s.socia- 
iivi democratici, autonomi 

«Cnniinna In t. pag. B. col.) 


Bloccata l'Ungheria 



LA DOMENICA SPORTIVA ^ Rlnmata sportlvu è sptt.i iloniinaUi dall’inrontrn Internazionale di calein fra 

bM VWiriklIlWM ip ii'lt.iiia d’IhiRberin. I.a sipiudru «zziirni. iKis.ita sul blocco juventino, 

è riuselt.i ad iiiehiod.ire sul parcRKlo (l-t) la torto eonipac i»c ni.iRÌar:i. Le reti sono state segnato tutto nel secondo 
tempo; al r d.iirinlerno Tieliy ed ull’lI’ilo Cenoto su patrio di rlRorc (dall'alto in basso nt'lle telefoto) Un secondo roI 
di BriRhenli è stato aiiniill.ito per fuori kìopo. Nell'ippiea To mese, montato da Sergio Kriclicnti, si è aiTRiiidicato li Or.in 

Premio detlc Nazioni precedendo ncU’ordluc Janiln o letvrc IV 


Oggi si apre il Congresso del P.O.S.U. 


Il compagno Krusciov a Budapest 
accolto con calorose manifestazioni 

Kaclar terrà il rapporto politico - Direttive per il secondo piano quinquennale 


BUDAPKST, 21). — Il pri¬ 
mo segretario del PCIJS. Ni- 
kita Krusciov, c giunto oggi 
a Budapest alla testa della 
delegazione, che parteciperà 
al Congresso del Parlilo ope¬ 
raio socialista ttiigliercsc. 

Krusciov e gli altri membri 
della delcgazinite sono disce¬ 
si da un * T.U. 104 * nH'oe- 
roportn di Budapest ac¬ 
colti dal primo segretario 
del PO.su. Janos Kadar. dal 
primo ministro Fereiic Mitrii- 
nìch, dal vice primo segreta¬ 
rio del partito G’iorgp Ma- 
rnsan c dal ministro degli 
esteri Endrc Sik. Salutato da 
calorosi applausi. Krusciov 
ha disceso In .scaletta agitan¬ 
do il cappello e sorridendo, 
(piindi ha abbracciato c bfi- 
ciato Kadar rd ha stretto In 


mano alle altre personalità 
ungheresi. 

I dirigenti sovietici c un¬ 
gheresi h a II II o raggiunto 
iptiiidi Budapest con un cor¬ 
teo di ninrchme. festeggiali 
dalla popolazione. 

Della delegazione sovieti¬ 
ca fallilo parte, oltre a Kru¬ 
sciov, A.P. Kirilenko (mem¬ 
bro del Comitato centrale c 
segretario del partito per la 
regione di Svcrdiovsk>. P.N. 
Demtccv (membro del C.C. e 
seoretario per la regione di 
Mosca), I.P. Kazaiicts (mem¬ 
bro del C.C. c seiirctario per 
la regione di Stnlino), J.S. 
Saumovn (secondo segreta¬ 
rio dei^artito per la regio¬ 
ne di Leningrado). T.F. Scti- 
knv (membro del C.C. ed am¬ 
basciatore a Budapest). 


Altre delegazioni sono 
(punte ogg'i a Budapest, tra 
esse, quella del SED. capeg¬ 
giata da Walter Ulbricht, 
(ptella del PGUP, capeagiata 
ila L. Slovinskij, c <piella del 
ll'iirttto comunista cecoslovac¬ 
co. capeggiata da K. Bacilck. 

Il congresso del POSU. che 
si apre domattina, è il primo 
clic si tcufjn dojio la coslTit- 


Un diciottenne arrestato in agosto per furto di gomme d’auto 

Si uccide a Regina Coeli ingerendo due chiodi 

In precedenza aveva chiesto invano di essere ricoveralo in infermeria - E’ morto all’ospedale del S. Spirito 


L’Ignoto dramma di un 
giovanissimo detenuto «li 
Regina Coelì ha avuto ieri 
mattina tragico epilogo. Sul 
fatto, ieri venuto alia luce 
c che pone gravi interroga¬ 
tivi e che richiederà un’ac¬ 
curata. severa inchiesta, le 
autorità hanno mantenuto 
tinora un inesplicabile riser¬ 
bo. Ma ecco quanto, attra- 
ver.so notizie raccolte con 
fatica c indi.screzioni conces¬ 
se quasi Con paura e co¬ 
munque con somma cautela, 
si e potuto apprendere. 

II diciottenne Marcello E- 
lisei è stato trovato ieri mat¬ 
tina nella sua cella agoniz¬ 


zante. II secondino clic uditi 
1 suoi I.iment; er.i accorso 
nella cella h.i ajipreso die 
durante la notte il giovane 
aveva ingerit.) volontaria¬ 
mente due chiodi. Per ucci¬ 
dersi? E’ quello che bisogna 
stabilire. Il detenuto veniva 
trasportato in infermeria e 
poiché le sue condizioni ap¬ 
parivano disperate, traspor¬ 
tato alPospedale di Santo 
Spirito. Qui però prima an¬ 
cora che i chinirghi mclte.s- 
sero mano ai ferri per un in¬ 
tervento in extremis, il gio¬ 
vane spirava. I chiodi inge¬ 
riti gli avevano perforato gli 
intestini e provocato un'e¬ 


morragia interna. 

Perche il giovane ha com¬ 
piuto ipiesto atto che gli è 
co.st.ito la vita? Voleva porre 
Ime ai suoi giomi? O cosa 
altro Si proponeva di rag¬ 
giungere? Bisogna rifarsi al 
primo dei fatti che fanno 
capo al suo dramma. 

Marcello Elisei, che abita¬ 
va in Vicolo degli 0.sli 45, 
nei primi giorni di agosto 
veniva tratto in arresto por 
un furto di gomme d'auto. 
Tradotto in un commi.ssa- 
riato dopo due giorni di 
guardina, dopo lunghi este¬ 
nuanti interrogatori veniva 
tradotto a Regina Coeli e qui 


rimaneva fino a ieri in at¬ 
tesa di un processo che non 
SI annunziava mai prossimo, 
nonostante il lungo penodo 
di detenzione già trascorso. 

Durante la sua detenzione 
Marcello Elisei aveva affer¬ 
mato più volte di non star 
bene, «li aver bisogno di cu¬ 
re e chiedeva di essere tra¬ 
sferito airinfermeria. Que¬ 
sto non gli fu mai concesso. 
E' per ottenere «1 suo tra¬ 
sferimento in infermeria che 
ha ingerito ì chiodi, evuden- 
tementc incon.sapevole che 
con questo atto decideva 
della sua vita? 

Si è saputo intanto che >l 


sostituto procuratore della 
Repubblica si e recato a Re¬ 
gina Codi c che > dirigenti 
del carcere sono stati con¬ 
sultati sul grave caso. 

fxl ecco come c perche 
— secondo la polizia — Mar¬ 
cello Elisci venne arrestato. 
Nella notte tra il 4 ed il 5 
agosto scorso, un furioso in¬ 
seguimento ebbe luogo tra 
un’€ Alfa » della Mobile c 
una «1100» rubata, a bor¬ 
do della quale erano due 
ladri. L’inseguimento ebbe 
termine sul lungotevere Fla¬ 
minio, quando un proiettile 

(ConlinuA in 2 . pag. 8 . col.) 


zioiie del partito nel noccm-jlijnd.nosi. 

' 'In iin di'pn.’cio d ff-iso sta¬ 

dera r.A P riferiva che - jì cre¬ 



bre del J956. Esso segue alla 
conferenza iiazioiiaìe svolta¬ 
si nel luglio del 1957. dtiraii- 
c la (piale i comiiiiisti unghe¬ 
resi traeciarnnn il primo bi¬ 
lancio della lotta per la rior¬ 
ganizzazione dellb Stato de¬ 
mocratico-popolare e fissaro¬ 
no i loro orientamenti Sono 
all'ordine del giorno sei 
punti. 

1) rcI<:::ione del primo se¬ 
gretario del partito, Janos 
Kadar, sull'attività del Co¬ 
mitato centrale e sui com¬ 
piti per Favvenire: 

2) relazione di Jeno Fock 
sulle direttive elaborate «lai 
Comitato centrale per la so¬ 
luzione dei problemi econo¬ 
mici c per la preparazione 
del secondo piano quinquen¬ 
nale: 

3) relazione di Ggorgy 
Marosan su modifiche da ap¬ 
portare allo statuto orpani;- 
zativo del partito; 

4) relazione di Gi/uìa Fo- 
dnr suU’attirità della Com 
missione centrale di con 
trotto; 

5) relazione della com¬ 
missione d’appello; 

6) clcrione del Comitato 
centrale e della Commissione 
.''onfrale di controllo. 


ranno con Macmillan e Seavya 
Lloyd. I collotiin fra i gover¬ 
nanti italiani e i dirigenti in¬ 
glesi dureranno tre g orni. I 
contraiti ccononiici in seno a! 
blocco occident.i’.e e la richiesta 
italiana di p irtec.pare - p.ù di¬ 
rettamente alla claboraz one 
della pol.tica atlant.ci» sono 
indicati, d'i fonte mcle-e. co¬ 
me i pnnc pih temi che s.a- 
ranno in d.scansione durante t 


do che Segni comun.cher.i a 
■Macmillan che Tltal a intende 
.nvitare il primo min stro so¬ 
vietico Knisciov a visitare la 
penisola negli ult mi mesi del 
per restituire la visita di 
(tronchi -. 


Segni e Fella 
domani a Londra 


Xlarccllo Elise! 


LONDRA, 29 — Segni e Fel¬ 
la saranno martedì nella capi¬ 
tale bntanmea dove incontre- 


Bonn costruirà 
navi da guerra 
afomiche 

AMBURGO, 29. — La 
Repubblica federale tede¬ 
sca ha sollecitato dagli 
alleati atlantici rabolizio- 
ne delle clausole del trat¬ 
tato di Bruxelles che le 
vietano la costruzione di 
n.avi da guerra a propul¬ 
sione nucleare. Xe ha 
dato notizia il giornale 
indipendente c Die W'elt», 
di .Amburgo. 

^ Secondo il giornale, so¬ 
litamente bene informato, 
il rappresentante italiano 
airUEO, Cerulli Irelli. ha 
elaborato, in nome della 
(^immissione di difesa 
della organizzazione, nn 
rapporto che accoglie so¬ 
stanzialmente la richiesta 
di Bonn. 

La Germania ocelden- 
tale aveva già annnneialo 
la sua decisione di alle¬ 
stire, a partire dal lf«J, 
una flotta mercantila a ; 
propnlsione nucleare. 
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Il cronista riceve daile 18 aiie 20 
Scrivete aiie cVoci deita città» 


Cronaca di Roma 




Teiefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


Le cooperative contro gli avvelenatori 


Colpire nei settori produttivi 
le adulterazioni alimentari 

Un convegno di vivo interesse della cooperazione romana - La relazione di . 
Forcella - Consorzi di dettaglianti per una azione efficace contro i monopoli 


Da un imbroglione italo-francese | 

Trenta fì( 

con pubblic 

mai truffati | 

ita inesistente 

f 

Una società invenluti 
lare quattrini - Alt 

a era il pretesto per spil- 
ri accertamenti in corso 


La facciata del Teatro dell'Opera 
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Una trentina di fiorai di Ro- rosa, in un tratto di via Asco- 
nia sono stali truffati da un l» Piceno, (jiiasi sotto le fine- 
disinvolto lestofante, che .si sire del Cortella Questi dopo 
spacciava per agente di una averli più volte e invano invi- 
liro-ssa soclot.'i italian.., - L'Or- tati a fare meno baccano ed a 
g.iniz/azione propaiianda e pub- lasciargli trascorrere in pace 




Un rilancio dcU'nzionc in difesa dei consumatori ro- peratlve, a Roma, non sono tempo stesso rispondenti agli UDj.=.n .. t-O r 

mani — problema riproposto con tanta urgenza dull odierno rnoltc — ha detto I-oicella — interessi dei consumatori. g.uiiz/azione propaganda e puh- lasciargli trascorrere in pace 
scandalo deH’olio, che ha nchiamato, ancora una volta, l’nt- che esiste dimostra Q^ta azione di grande at- ... società che natura!- la notte, scendeva sulla via ed 

tenzione della pubblica opinione sulle gesta del «pirati coUvgata, nel „on esiste i,'.>iiioic de- affrontava con i giovani una 

della cucina* - 6 stato al centro di un convegno dS di- T.?.® i‘“ inibrogli. (sono una lunga (hsciissionc che presto degene- 




meiropoii — na ueiio u presiaeme cieiia reuerazione uejie ncaio e uiscusso un piano per eia ai «orna, su questo argo- ;,vutò da fare • raccontato alla polizia che il 

cooperative, compagno Mario Forcella — Il consumatore 6 l’apertura di nuovi spacci pub- monto, oltre al relatore, sono ^.^,1 i;, a-ustizia ‘ Knippo di giovani nel corso 

alla mercè degli speculatori,- buci da parte delle coopera- ntervenuti numerosi dlrlgen- j tf„frc. pei le cpial ora è del diverbio ad un tratto si è 

veri c propri avvelenatori, avanzate al governo» esso con- ^ aziendali che hanno già li, fra 1 quali 1 assessore prò- denunziato dal Comniis- liottato sul marito percuoten- 

Occorre che le indagini sullo cetnono in prinio luogo facili- tma positiVii eaperien/a c una vinciale Antonino ^ingioino, sariato di Pubblica s,t*ure/./a dolo selvaguianìeoto 

scandalo dell'olio vengano por- lazloni creditizie e fiscali a fu- aru,*’‘’‘Ì .''ioTi’i'"'del Monteverde. lo impe- - 

tate fino in fondo per uccer- vorc delle cijoperatlvc. Queste V f trasfor- .^navano da enea deci ann OOP POXAAkll 

tare tutte le responsabilitft non richieste sono contenute in due ^ mazion agrarie, per la co.stru- DUE ROMANI 

solo per quanto riguarda la progetti di legge che ancora •* negativamente a que- /Ione di (iantine sociali Pcr la vittime erano i fiorai di Roma 

distribuzione del prodotto adul. ‘ i,, "„io‘Parlamento o che interrogativo perche an- vendita diretta del prodotti sul prcss-o di essi culi si presen¬ 
terato, ma anche per quel che «n Pn lamento c che i dettaglianti hanno biso- mercato di consumo in colle. ‘ ^ viro o". 

rit-crlsce ,' 111 . ^ua' proda. |ìb'b™o'’oà oro “".'i '""P"»';»"» onf,' «"nrcnlo con In rc.c delle eo„. S.'le,:,»",, ""''a'' lo.r ' 

jione. popoline acuDono essere sottrarre la loro stessa atti- perative esistenti, e con quei- 

Ma nello stesso tempo è or- -^nbito approvati se si vuol dar vita allo speculazione e al do- le che Tintercsso della popo- 

mai indilazionabile — ha prò- Pmva di voler veramente tu- minio del grandi monopoli. 11 lazione romana esigo siano co. 

seguito Forcella _ una poli- l^^hire gli interessi dei consti- programma della Federazione stituitc al più pre.slo. 
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Due rom.ini hanno totnlizzato 














tica che dia ni consumatori malori. Una politica di aiuto cooperative. In questo senso. Le conclusioni del dibattito A nrenarando 'a suo dire .st^hedine è intestala al ma 
di strumenti necessari per di- coopcrazione è essenziale punta sulla costituzione di con- sono state tratte dal compa- , ‘ iihro dovevano es Vincenzo Lagana, ahi 

fc^nderKn Ur Snù Programma che le eoo- sorzi fm dettaglianti por gli gno Cinzie Zambclli. della pre. u ti a Pr.niavalle m via Lo 

dTi prezdche poratlve attualmente esistenti acquisti collcttivi per la ven- sidenza della Lega nazio/ialc *■ a 1 « ‘ m i e t à e con l'altra , 

a.i 1 prezzi, cne per qu intendono realizzare. «Le eoo- dita con sl-steml moderni c al delle cooperati— ® 


nate schedine è intestala al ma- La racciuta del Teatro dell'Opera come si pre.senta dopo 1 luvori di restauro. Il progetto è 
novale Vincenzo Lagana. ahi- stalo disegnato da Marcello Pl.ieentlnt eoii la eollohora/ione dell'iiig. Guidi. Il gusto è assai 


del prodotti. 

Questo significa — ha pro¬ 
seguito il compagno Forcella 
— che l’azione di repressione 
delle sofisticazioni deve esse¬ 
re intensificata, condotta con 
mezzi e leggi adeguate c so¬ 
prattutto non deve fermarsi 
alle responsabilità più appari- 
Ecenti, ma deve risalire inve. 
ce a quelli che sono gin stati 
Individuati come industriali di 
prodotti adulterali. Ciò però 
non basta. La coopcrazione ri¬ 
vendica una politica che faci¬ 
liti l’intesa fra i consumatori. 
1 piccoli produttori o gli stessi 
piccoli commercianti per dare 
al mercato romano una at¬ 
trezzatura moderna c al tem¬ 
po stesso onesta. 


tle dal compa- , , ,, » i k i .....ànrt Àu ‘'uvaie Vincenzo l^agana. ani- '««*» aisegnaiu uà .^lareeilo l'i.iconiini con la eoiiaiiura/inne deli iiig. Guidi. Il gusto e assai 

ibclli della pre. ipu'Sio iioro (io\ ■ no e.- a l’nmavalle in via Lo- dlseutlblle. I/ainpIlameiilo oseguitn In questa prima fase dei lavori ha eonsentito di ricavare 

Lega nazionale A*;*^*^ elencati tutu i norai iia- utta. lotto 2fi: l'altra ò I nuovi foyer per 1 diversi ordini di posti, le nuove scale per il corpo di bullo c il coro, 

ve nani, uiv.si p»‘i eiua e con anonima una seaki di rimessa e alcuni camerini. Sabato si è svolta la eeilmonla dell.i « consegna » 

adeguati spazi r.scrvaii alla 


TRAGICO I NCIDENTE IN VIA GRE GORIO VII 

Muore investito da un'auto 
un motociclista di 17 anni 

Cinque feriti suil'Appia Nuova nello scontro tra due auto - Investite 
una donna e la figlia dodicenne da una « 2100 » guidata da uno studente 


pubblicità. R A si pre.sent.'iva 
con un libretto in cui erano 
presentate dettagliatamente le 
tariffo •“Stabilite- dalla socie¬ 
tà per la pubblicità 

Numerosi fiorai d»*lla nostra 
città sono Caduti nella rete 
dell'imbroglione, il quale ap¬ 
pena ricevuto il denaro si 
rendeva iiccel di bosco, mentre 
invano le sue vittime aspetta¬ 
vano notizu* d. lui e del volu¬ 
me pubblicitario Cominciarono 
a fioccare le denunce presso la 
polizia e la voce delle nmlefat- 
te di R A si divulgò fra i fio¬ 
rai presso 1 quali aneor.i non 
si era recato II fal.«o agente 
pubblicitario un g orno .si pre- 
.sentò ad uno di questi che «‘ra 


Subito dopo. Il presidente Tragico esito ha avuto uri sponsabllltà del mortalo Incl- portato lo frattura della gamba ■j.ij, sull'avviso Una pronta le- 
dclla coopcrazione romana ha violento scontro avvenuto fori dente. , m . ^ r'cove- lofonafa o gh agenti piomba- 

puntunllzzato alcune rivendi- In via Un altro pauroso Incidente, rato all ospedale con progno.st „ jj fioraio, coglioii- 

cazionl c 11 programma della g*‘eKorio VII all Mtezza del che tuttavia non ha avuto gra- di un niese. L auto investltrice <,o in flagrante re.Mo l'imbro- 

Federaziono romana dello eoo- Ponte Vaticano Un giovane vi conseguenze, è avvenuto ic- era guidata da certo Cornelio ^pone 

neratlve Quanto allo richieste motociclista. Roberto Costanti- ri alle ore 21.10 al chilometro Spano di 36 anni, abitante in n A A «liin fratto in nrm 
perauve. (aiuamo niic iicmcsie 17 anni, che guidava una 0.400 dell'Appia Nuova. In vicolo Fontano 26-IlB. • ' sLilo tratto .n arre- 

motolcggcra. a bordo della questo tratto una -1100- sor- Alle cure dcH'ospedale han- 
DliinlAna JaÌ «Afiralavi quale si trovava pure il quin- passando Incautamente un'al- no dovuto puro ricorrere Bru- 

KlUnlOnQ U 6 I Svqroiail dicenno Carlo Francesi, abitan- tra auto si scontrava con una na Contreras. di 44 anni, abi- 

ilAlla taslAnl a «lai <>ì*caIì vicolo del Bologna. 20. macchina che procedeva in tanto in via Villa Graziosi 11 

UoliG IcliOni 6 Q6I CilCOII veniva investito da un'auto o senso opposto. Nell'urto i pas- o la figlia dodicenne Rosita 

- gettato violentemente a terra seggeri della Fiat riportavano lo quali, appena scese da una 

Tutti I scRrctarl delle «e*to. con 11 suo compagno ferite guaribili por tutti in una auto in via di Villa Graziol.. 

ni della città e dell'Agro, I se- Un gruppo di cittadini accor- settimana I feriti sono An- venivano invc.stitc da una 


Tutti I seRrctnrl delle «e*to. con il suo compagno ferite guaribili por tutti in una auto in via 

ni della città e dell'Agro, I se- Un gruppo di cittadini accor- settimana I feriti sono An- venivano i 
grelari del circoli della FGCI. reva presso 1 giovani, uno dei drea Barrllà. di 30 anni, il fi- -2100- guld 

quali appariva gravemente fe- gtiolctto Claudio eli 3 anni. Jn diciannoveni 

vocali oggi alfe* óre”l 9 . hi ® segni di vita moglie Piera Rinaldo di 27 an- Paola abitar 

Federazlo^ne per una breve SI provvedeva a trasportarli ni. il fratello Francesco di 27 li n. 19. 

riunione. Relatore II compa- all'Ospedale del Santo Spirito anni e la moglie di questi Ed- AH'uspeda 

gno Paolo Bufallni. La pre- e qui i sanitari di turno con- da Rinaldo di 24 anni sono stato 

senza è Indispensabile. statavano che il Costantini era In precedenza altri gravi in- in un mese. 

i* fi spirato In seguito alle ferite cidenti si orano verificati nel _ 

zatlvl e**de? re«nnn!«hm"nr^* riportate, mentre il Francesi contro cittadino e nelle arterie .. 

paganda di s»l<uie e avrà^'ln- presentava leggero cscorfnzio- periferiche. In via della Bit- Il pv 

vece luogo, alle ore 16. la riu. ni, che guariranno in quattro falotta un ragazzo di 10 anni . . 

olone delle responsabili fem- giorni- Moreno Caldi abitante in via 061 

minili. La nolizin stradale ha inizia- I.iiciano Ziiccoli 72. è stato tra- —. 


riportate, mentre il Francesi contro cittadino e nelle arterie 
presentava leggero cscorfnzio- periferiche. In via della Bii- 
nl, che guariranno In quattro falotta un ragazzo di 10 anni 


AH’ospcdale. mndrt» c fluii.- 
sono stato giudicate uuanb.l 


giorni. Moreno Caldi abitante In via 

La polizia stradale ha inizia- Luciano Zoccoli 72. è stato tra- 
to inciagini por stabilire le re- volto dn una - 800- ed ha ri- 


II programma 
del Circolo 
« Charlie Choplin » 


Drammatica scena in una fiaschetteria di via Coito 


Sfregiata una giovane domestica 
dairamico che vuole abbandonare 

Il feritore, cinquantaduenne ed ammogliato, aveva promesso alla ragazza di 
sposarla - Una diciassettenne accoltellata dal marito dal quale è separata 

Sotto uh occhi d' un gruppo da una relazione amoro.sa. La deU'aiuma. faceva nacccnderc ^jnor Eugenio Cerbelli. abi- 
d; c.ttad.ii: j.ttcrrit:. che si tro- Atzei per lungo tempo aveva la discu.ssione sul triste ar.go- tante in via Niccolò IH al 
vavai’.o .ori sera -n una fia- creduto che il Bruno l'avrebbe mento II litigio divampava vio- minierò 8 II Ferrante con- 
schettcr.a d; via Cono, un uomo .spo.iata L'uomo infatti le aveva lentis.simo I chic, .nvano r.chia- f,,...,, ,i, 

estnieva ri'.inprovvj'jo da unti fatto credere di essere cehhc e ni.'it: dal propr.(tarlo dt‘I loctiJo i,", ‘ , ,11 * rnn 

tasca un coltello a .serraman co di essere disposto alle nozze sembravano dimentich. del luo- gomme (tene * otiu * j'P- 

e .si gettava su di una giovane Ma non era cosi. go ove si troviivano II Bninu partenimti ni sigmni ^bc- 

donna con cui da circa mezz'ora Un giorno la ragazza scopri rosso in volto, fuori di sé per- lardo Gnerardi e De Cau- 

d..scutcva aiumatiimcn'ic Prima che 11 Bruno l'avova inuann.ita che la donna, piangente c d'spo- dei. dimorante al viale Ger- 

che (jiialeiino potes.se impedir- »* che era sposato da molto tem- rata, gh nnnunc,,i\a che lo manico 203. ciì al .sig. Ro- 
lo l'arma raggiungeva la sven- po L’inganno, m più occasioni, avrebbe la.sciato. estraev a il co!- berlo Ranieri, aiutante in 
n turata al volto, sulla cui gnau- aveva fornito motivi rii aspre tello c- la colpH-a pabiM Maasimo 45 . 

r6rCOSSO a sangue c a sìn-.stra veniva aperta una di.sciis.sioin bangiunante. con la giiancta i,. 4,itti o tre i furti il 

iiM larga fer.ta II feritore ven va Ieri i due si erano dato ap- sfregiala l’.Atzei raggiungeva oblio uor onmnlieo 

da un gruppo sub.to immobih/z.ito. ma non piintamenlo nel pomer'.gg.o por poco dopo le IR40. il pronto ante ebbe per complice 

ainvatii sembrava che ave.s'c l’intcnzio- tra.scorrere la mezza giornata soccorso del Pohclin.cOv ove il clitfse certo -Mur- 

^ ne di colpire ancora la donna: insieme: i rapporti fra i due satr.tar.o le r.scontrava una fc cello, .sopraiinommato « Spu- 

Un gruppo di giovani ha as- bastava lo sfregio evidente- erano ridivenuti scren; in qiie- rlta da taglio, gtiar.b.le in otto taiosso >. 

.■.alilo il ventiquaIrentH' Pa- mente .sti ultimi tempi Dopo una bre- giorni. I.e mdngini furono pro- 

..r....>i.> i- . j protngon.'st: della dramma- ve pa.«.«pggiata si erano recati * • • seguite e .si giunse infine «li¬ 

tica vicenda sono- Tecla Atzei. al cinematografo e dopo Io spct- Quasi iioiuemporaiicamente-a* la'uientifica/iune dei mistc- 
dt 30 anni, che lavora come lacolo avevano deciso di recarsi triste episodio di via Goito. un Marcello Si tmttnva 

domestica presso la famiglia a fare uno spuntino nella fia- giovane assaliva, -n v.alo Ac- _: _ 


Oggi il processo ai 4 giovani 
che aggredirono Alba Sbrighi 

Sono imputali di tentata violenza carnale e atti contro la mo¬ 
rale - Forse la ragazza di Bracciano si costituirà parte civile 


Stamane, davanti al Tribù- A tutti gli utenti che no aves- nìninti Hi prendono film nuovi per i pru¬ 
naie dei tninnrcnnì (presidente scro Insogno il Comitato mette l/lfllllll Ul bulli grammi del cmecliih.s Tra qur- 

Gambiiio, P.M. Ponzo» sar.'i ce- a disposizione iin collegio di j| M||tpn rnmiindlp ediz-oiii integr.ili. «iltrc 

Icbrato il processo a carico di tecnici specializzati, e di legali r^' ** ' IUjC U bUIIIUIIalC ^he del suddetto film inaiigur.i- 
Franeesco LolU. Giorgio Losca- per controversie che potrebbero le. dell'altro capolavoro dt (Inf- 

rini. Giacomo Bergodi e Nicola sorgere con le società dei servi- La Giunta comunale sotto- fuh - Intolerance-. qtiell.i on- 

Scano. imputati di tentata vio- 2 , pubblici (gas luce e acqua) l'"‘« (fel Con- ^,,,., 1 ,. .. .j„„r de Fete - d; 

l^'iiza carna!i‘ e di atl. tMMilrt> utonli die volassero nvtd- nuiniciuiilt* l ;icf|iiis 1 o di j Tati. ìin:i st*!c 7 ' 0 !io di 

la morale in iuo^o pubblico Comitato possono farlo dipinti o un disegno di Kelly -, di E Voii Slrohcnn. 

comp uti cont.ro la riiciannoven. y,.j ,„.Trtedl. giovedì e Ippobto Calli Le npeie. che .. Scarface -. di H Hawks. - La 

ne Al )a . ingiù, elle per i- ^gni settimana, dalle riproducono aspetti t; scene nelle equipe- e -La fn du 

lencier.-,! iieci>e con iiii.i coi- ,,, , ,, i,. «i,.i viv ui-i-nln o • . , i. i io ai uiiuuiica sicurezza e iiui va e evo un utv».««ie»c |y»uuu- 

Iellata il R.ovane Benedetto Ar. i Viim in-i ««t ""‘L n'ivler. oltre al film denunciava di essere stata du- ceva sulla fronte del marito dale di Fra: 

geni». « *‘v PPP»’*'**’'.- Merula- »•» i*'‘ (-ampagna rom.in.i jur ,.,,11 llat^old Loyd e Blister K(?a- ramente battuta dal manto An- una leggera ferita Quindi le hanno ns 

Il tragico episodio accadde ^ ciUadiiu sono invitati il loto allo v.iloic arti.tico e toii nella sene_ dei - comici 5 ,^ 1 ^ Min capilli. di 34 anni strappatasi con uno sforzo di- tusioni. la t 

la sera del 23 agosto scorso ad inviare, anche per posta. le documentario, mentano di cs- -• Allcluja - di K Vidor c - Fu- K^.sa h.a d chiarato al dirigente sperato al manto che la trat- le ed una U 

nei pressi dello scalo ferro- documentazioni relative ad sere osiiostc nello collezioni rore-. di J Ford, tra gli ame- deirufflcio (il polizia di esse- teneva, correva via di casa se- A propos 

viario (Il Bracciano. Alba Sbn- eventuali iiifrazinni commc.sse comunali ricani rp co.«tretta ad abbandonare il guita dai figli. del Minicap 

ghl stava tornando a casa, lun- dalle società che gc.sti.scono i Le opere fanno ora parte Le proiezioni avranno luogo domicilio coniugale per 1 con- La polizia si è subito inte- tato che alci 

go una scorciatoia che costeg- servizi pubblici Segretario del dell.i colle/mnc del nipote del- ogni giovedì sera alle ore 'JL30 tinui bnitalt maltrattamenti a ressata del caso ed ha tratto futili motiv 

g'.a la strada ferrata, quando Comitato è stato nominato il l'illustre artj.sta (lei quale que- precise presso la sala del CRAL cui è sottoposta ins.cnie con m arresto 11 Minlcapilli. il qua- un palo il 

fu aggredita dai cinque ragaz- consigliere comunale Nino sfanno ricorre il 1,10 mo anni- della l’residenza della Repub- • figli II manto oltre tutto le è stato rintracciato mentre anni e Io t 

zi. Ella, allora, estrasse dalla Franchelluccl versario della nascita. bbea . vi.i P.accnzo 1. non pmvvederebbe al sostenta- percorreva piazza S. Pietro, nel una cingh a. 

boracitc un coltello a serramn- _ ____ ______ 

n eo e meno alcuni colpi alla “ . ; — - 1 


Il Circolo di cultura cinema¬ 
tografica - Charlie Chaplin - 
inaugurerà il nuovo anno so¬ 
ciale 19.19-60 la sera di giovedì 
3 dicembre con la proiezione, 
per i SOCI, del film - Na-.-cita di 
una nazione -, di David W. Grif- 
fith. 

Il iinigramma di proiezioni (h 
quest'aniio .si articola orgaiiic.i- 
meiile in tre c eli — uno amen. 
e.ino. imo francese e uno rieri.- 
dito ai - coiiuei - — che com¬ 
prendono film nuovi per 1 pro- 


-■quale Cartella, abitante in via 1 protngon'sfi della dramma- ve pa.«.«pggiata si erano recati • sosiiite e .si piun.se infine «il- 

A«coli Piceno. 48 provocando- tira vicenda sono- Tecla Atzei. al cinematografo e dopo Io spct- Quasi (toiueniporancanientc-a* la'ulentifica/iune del miste- 
gli con pugni e calci Ic.^toni dt 30 anni, che lavora come lacolo avevano deciso di recarsi triste episodio di v.a Goito. un Marcello Si tntt.-iva 

guaribili m un mese domestica presso la famiglia a fare uno spuntino nella fia- giovjinc ass!ili\a. -n v.alo Ac- „ HelfUlìsei il* mia 

Ieri faltio sera alle 22.30 il Casaglia. In vu, Ceniaia 37. e il scholteria di via Goito Qui. ad qijedotto Fclit^^e la propria mo- appunio cieu r.iisei. it qua- 
uruppo di autori del- 52enne Giovanni Bruno, ab;tan un corto punto, iJ ri 5 ent:moniD nppona Isonne, colpendola leso irreperioiio. 

la brutale axionc. teneva una te in vìa Trionfale 164 dcll.a giovane per Tlnijanno pa- al capo con un coltello II i agosto pero, verso ie 

riunione, un po* troppo rumo-1 I due erano legati da tempo tito, sempre covato nel fondo giovane ferita. Anton;ctt«i tu*e 19, una pattuglia della 

_ _ _ Muccl. abltimte in viale Acque- Turismo e Traffico lo incon- 

—dotto Felice, 112^. ijscita di casa, irò nei pres.si del Colo.sseo, 

Battuta brutalmente dal marito iEcisbaSlSsI r.;; 

in via Torpignattara 141 Du alla fuga. \ enne raggiunto 

#_5 iC 5 .M. I S ^ I S •■an'P d cammino s'imbatteva di li a poco e portato alla 

rii CrjSfc fi 1 CSlSd I ■ I fif I marito. Antonio Gloria, di Mobile. 

%ll \iFa9€l 25 .-inni, che ha sposato alcuni Interrogato il giovane — 

-------- —' mesi fa e da cui è sep.arata ria sempre secondo la polizia — 

. - - . quindicina di giorni. Il gio- -.mmìct. unti la cna nar_ 

T.;i rlnnn» ahitanfp » Frasrnti ha dovuto ricorrere all osnedale vane di dichiarava addolorato ! . •. 


La donna abitante a Frascati ha dovuto ricorrere all'ospedale 
La polizia ha arrestato l'uomo per lesioni e maltrattamenti 


E.«.asper.ita per la brutalità. mento della famiglia. 


grammi dei cmecliili.s Tra (|ur-Lj^f niarito. una giovane donna! Lucia 'Toccaceli ha raccon-[dichiarato di aver battuto più tutto era finito e che la Egli, due mc.si prima, era 


Ituircrc ztll uainruaie un.iii<i«uvn <iuui.«uratu tecinazione aì tre furti con- 

. per quanto aveva provocalo la lecipa/mne ai ire inni con 

i e maltrattamenti lof® separazione e chiedeva al- •‘'ttnitiL insieme al Ferrante. 

la moglie di ritornare a vivere confe.ssò anche di aver 

-con Ini Antonietta Mucci ri- rubato le gomme di altre 

centro di Frascati L'uomo ha spendeva con fermezza che or- .sette vetture del tipo 600, 


Consulte popolari, via Merula- della campagna romana, per ,.,, 1 , llarold Loyd e Blister Kca- r?mpntó'*tv fti!ta da/^Tnar 
na 234 1 cittadini sono invitati »l lo»»* allo v.iloic artistico e toii nella sene (lei -comici-: o'^io Min "capilli. ' di 34 
ad inviare, anche per posta. le documentario, mentano di cs- -• Alleluja - di K Vidor c - Fu- Ks.sa h.a d chiarato al di 


to di pubblica .sicurezza e qui va e con un bicchiere produ- vuto ricorrere intanto airospe- souKu.iiai.o. - 

denunciava di essere stata du- ceva sulla fronte del marito dale di Frascati: qui i sanitari va soccorsa da alcune persone. ^ 

ramente battuta dal manto An- una leggera ferita Quindi le hanno nscontrato varie con- Commissariato ! L. 

gelo Min capilli. di 34 anni strappatasi con uno sforzo di- tusioni. la frattura di un den- ^ torpignattara ove s: \_ 

Es.sa h,T d chiarato al dirigente sperato al manto che la trat- le ed una lesione al naso costituiva n ... 

deirufflcio di polizia di e.>:se- teneva, correva via di casa se- A proposito delle bnitalltà , La rarliio 

re co.«tretta ad abbandonare il guita dai figli. del Minicapilli. sembra accer- L”® beve. All ospedale di 


CONVOCAZIONI 


assemblea 


cieca, nel tenlafivo di sn.jven- ti» • f’DI 

tare 1 suoi aggressori, che. te- L RinbulRlOriO L.lx.l. 
nendola ferma, cercavano di j- 
trascinarla In un c.impo 6 * lilUeme 

La lama squarciò l'inguine „„ J„. chiudere 
dcll Argcnti II giovane si ac- viuuucic 

rasciò al suolo con un grido d* Riceviamo e pubblichiamo; 
dolore e. i suoi compagni fug- - La presidenza e la dirc- 
girono: mori disc.-ojguato, per- ztone generale della C.R 1. pa~ 
che anche la ragazza, pazza d' tc abbia deciso la chiusura. 


Le voci dello città 


Scoperto Fautore 
di un furto 
in una cartiera 


fn rasi urgenti, è illusorio Isua opera, altamente uniani- 


ro.«o arrestai, e chiusi nei car- tono 192S. 

cete m-nonle d’ Porta P.irte- Troppo lunga sarebbe la 
se. Anche Alba Sbr gh: venne clcncarionr delle bcneniercn- 
arrestata. ma due g'omi dopo cc acquisite da detto ambu- 
fu nmessa In Lbertà latonn a cui devono la vita 

n giuà ce istruttore, dottor non pochi in/orftinafi sul Ui- 


eonsepuenza per gli infortu¬ 
ni aravi di raggiungere l'eter¬ 
nità 

{'he dire poi degli infortu- 


Aifesfore» 

ci vogliono le strìsce 

-Ccrii l'nit.à. ho avuto Voc- 
cu.tione di u.i.ii.itcrr l'altra se- 


■ figli II manto oltre tuttolle è stato rintracciato mentrejanni e Io aveva sferzato con !(ù»d;cata guaribile in pochi l7gJ0. assemblea 

non provvederebbe al sostenta-'percorreva piazza S. Pietro, nelluna cingh a. siom: ___ Primaialte. ore 15. .i=?ombloa 

_ - - C_•/_.._ femminile (Lnpircirella) 

OCOpCrrO l aurore TruUo. ore 15 . 30 , .ìs«emb!ca 

- di un furto 

è destinata, ma per il sistema in UnO Cartiera ?ponJbnf"déna d^i 

arbitrano. Alle loro nmostran- - CDS e del gruppi amici det- 

:e è stofo risposto che era per Ccntocinquantaircmila lire li- l'Unit.à delle sezioni 

ordine superiore. (Di chi?), re sono state rubate len niat’;- CACClSTOni roMi'VISTI — 

_ Pa rilevato che in nessun altro na nella (Cartiera Ve.=ta di Ti- Tutti i compagni cacciatori sono 

Ufficio Postale di Roma ciò voli Poche ore dopo la denun- •'>bc ore 18 . in 

ro di pitturazione delle • ze- che mese, ma subito, a rego- si è verificato eia. il ladro veniva però ?co- dèlia^Vniio^.M'^o'd^g • » si 11 ^/ 10 ^ 
bre - riconoscendo giuste le lare la situazione nel punto v • u porto e donunc.ato. è un g.o- ne e prospettive della caccia a 

arpornenfuciooi deglt interro- indicato - Grazie drlVospita- *1 rilievo e piu che giusto vane d: 17 anni. chiama Car- Roma c provincia» 
punri litd~. Con quale diritto ci si è presi jo Meloni ed ab ta a T.voh. -.n . ... ... 

- ,4fi auguro che tale lavoro F B *a bnga di fare la trattenuta? via Rifferagl.o. 32 .ùntici dell Unita 

sia effeilivamentc intensificalo . . giovane, reo confes.o. h.i Le sezioni sonò Instiate a far 

immediatamente. senza di- LtSC popolin v'^ . «cribra Tiece5«ana. re.stituito l'intera sommr, r.ib^.- p.i'care on compagno all'Ass. 

menttears: dt ^one dt traf/tco • • -Non y può anche se an:- jj furto è strilo donunr:ri*(i 'miri. linrare il matcrlAle per 

nrrrflipichc dorè il porrro pe- C MtCpUlZlOU mat. da nv'jbiV. proporli: — im- pn mattina dai rrorr.c: -rtì raccolta della c Befana del- 


- I»»,.. m ^ Itti fes 

liuti non dr«iri. riiu che po- • .scdiitu <frl ('onsiplio jì’asse 


immediatamente. senza di- LSSC popolin 
menticarsi dt zone di traffico 
ncrraipirhe dorè il povero pe- e «sscgiuiuou 
rione rischia veramente la ri- ,1 Jm 

per attraversare. Inviterei Vom rnó ó 'icrire n^r 

sessore al ir.iffiro — se non Saturno, ci seni e per 

Jc a quanto scrivo ~ a re- "Tom .1 suo -- . pii 

«iii'inemeìA ,(fn ««, 17 /, rtirr dicc ìion è il soto. Dal giu 


riNPS ri «enibra Tiece5«aria. 
Non Si può — anche «e ani¬ 
mai. d.i nobili proponiti — im¬ 
porre un ,3 tr.ittenuta che (Ìo- 
vrebbe cs-^ore. e.TSO ma:, eh e- 
't I .a t.tolo di offerta vo'.on- 
tar a 


■ Forse, slamane Alba Sbr.ght rosi, della zona, fra cui si ri- Non si comprende come I no deg.i -nierroge.nti. nella nnnro. eterei il romnne per • pane acita porgala .sioniespac- 

fi cost.r ..ri. p.-.rte. c.v.le contro tono l’Azienda Comunale elei- mai l'impianto di detto am- replica mise in evidenza che. danni, cosi come Io farci se " °'* vorrei che tu pubbli- 

fh imputati II colleg.o dif.n- fnata ed Acque (ACEA). la bulatono. ritenuto utile nel mentre si era provreduto e si fossi un pedone r aress, la scni-o con la 

s.vo è c istituito dagli a%'\-ocat; Soc. Romana di Elettricità 1925. ora che pH sfabilimenti provvedeva a puturare r ren- sventura di es.<ere inresiiio speranza che le autorità comu- 

Casstnel'». Dt Pietropaoio. Tit- fS R E ). la Romana Gas. la mdustriolt sono aumentati dt àere visibih le strisce al cen- E intollcrjbilc. infatti, che il vonsidera- 

{- -eoa D'Anceln e fel Off Meccaniche Italiane fOMI) ntir* il doonio ed i oencoli della città, altrettanto non Gomunr. in un pnmo tempo, coniiipi dot rebbero dt nuovo _ione. 


ano .scorso era stato ncorera- u |,.|l 

to. insieme alla moglie, in ca- IHRIICR 1 lllllinill&ZIOIlC 

sa di un parente poiché t due • 

nncioni coninpi erano .sfati ■ «orreveCCnia 

sfrattati dal loro alloggio. Il -Cara Unità, sono un abi- 
parenle nel frattempo ^morl e fante di via Torrercech-a. dalla 
i coniugi chiesero. alI'i-SfifMfo p.-irte della borgata Montespac- 


dclla cart.er.T. M.'.r.aro P..i> ,r;- 
'on’ d. 60 .-,- 11 '. .-.b.'a'-.'e s T vo¬ 
li. in \...i S Az:'o-«' .\i fu- z o- 
iiari del Commi-'.-.n.ito d; Ui.h- 
blica sicurezza ri:idustr..,;o .,\t - 
v.ì dich.ar.atn che l, .-omm.t elio 
aveva 1,5'e.ato. n n-i e.i".^';,i 
delia -ua .-er\:,n 'i. - -i-i uf 


l’Unità » 


Attivo sindacale 
dell'ATAC 


‘•t Ij pn'Mncialc unita- 

• "e';>i|riii degli .autoferrotranvieri ha 
i’i uf jeonioc.ito per oggi, alle ore 13 . 


mai l'impianto di detto am- replica mise in evidenza che. danni, cosi come Io farei se 1“ Talloppio apparteneva, la cato. e vorrei che tu pubblt- 
bulatono ritenuto utile nel mentre si era provreduto r si fossi un pedone e avessi la jasseanazione delVappartamcn- cassi quanto fi scrivo con la 
1925 ora che oH stabilimenti provvedeva a pitturare e ren- sventura di essere inresiiio U® L'i.stirufo ha respinto net- speranza che le autorità comu- 


Comitoto cittadino 
di difeso 
degli utenti 


LA MORTE 
DEL DETENUTO 


Pic cola g onaca 


cuti Generali, ecc. — rerreb- sione, 
bero priroti di un immediaro 
soMetnfo intercento m tulli _L 


AG " 

Si deve ritenere che alla 


facevano rilevare che vi sa- deteriorare completamente per cato nella legge per il 

rrbbe p'ù ropionr di provve- cui oli auiomobtiisfi morrlano f® delle case popolari 

dere soedltamente a dipinperc u "tutta birra" sicuri che non o. « *» • 

le • zebre • velie zone perite- i-ì sono "zebre'*, mentre j pe- uirSlie tretteBOte 


to freouentata. e percorsa, da 
initoreieoli che procedono a 


DEL DETENUTO IL GIORNO 

— Oggi. lunedi -ti» nosrmhre t95<» 

. (.33t-31). Onom..stico Ar.droa II 

(Contlniiazlonr dailii l. paginal ««qp jorgo .alle rrv 7.45 o tr.arnrn- 

- la .atto ore lt>.4t Llin.i nilo\ a 

degli agenti, bene aggiusta- oggi. 


Presso II Centro citladinojsi rende necessaria 


quei donon' P^**^^*D*^ o girellone della nche o semioenfenrhr della dont. sicuri di aver arnuis'to 

' benemerita CRI. le conslde- ciffà. -n quanto è in nueste -l vassao^io. si crrenturann in 


ai peasìonatì INPS 


arandr r^Jocità OvrfTo fatto colpì alle gomme la mac* BOLLETTINI 

raDpref^rta un orarr pericolo china inseguita Uno dei la- — Mricororomto: La u n.por.*tu- 

oer queaìi abitanti che la se- dn fu catturato. Taltro riu-*' *’ - 


razioni di cui ffipra siano tfug- j.onc che gli automobilisti n^e- allo strada, per obifu- -Cara Unità, i pensionati jru Dassono_ per vìa Torreree- sci a darsi alla fuga 


delle Consulte popolari è stato Aon può neanche ignorarsi gite e quimli è da augurarsi mono più a fondo Vnceclera- 'f-ne s»**ro rendersi ben confo delVlSPS del quartiere Garbo- 

costituto un Comitato cittad.no che a detto pronto soccorso che la decisione presa non fore, rrentre al centro sono meffono a renentegho la iella che si sono recati nell'Uf- 

di difesa degli utenti del scr\'i- fa anche capo la popolarlo- sla attuata. Anzi, sarebbe be- cotfreffi a viaggiare a rrlomtà nrooria Incolumità. Xetural- fido Postale per ritirare il lo¬ 
ti pubblici. Il Comitato si prò- ne civile residente siabilmen- nc non solo mantenere effl- minori L’assessore al traffico me^te questo scritto à dtreffo ro più che magro assegno, se 

pone di sviluppare un movimen- fe nello rona. che non e la so- cicnte rambiilatorio già esl- assicurò pii inferropanit che aiVassrssore che Valtra sera lo sono visto decurtare di Lire 

to degli utenti romani in difesa In Ostiense, ma bensì anche la -tonte, ma ampliarlo onde pos- il Comiine stara nredìsnoncn- drtt.' moTfr nssìeuraz’onì oer- 50 f proprio a loro.’) a benefi- 

dei loro interessi. Gorbatella, Groltaperfetta, ccc. sa maggiormente esplicare la do l'intensi/icarione del laro- cht provveda, e non fra (}ual- ciò (iella Croce Rossa. La pro- 


'f-ne s»**ro rendersi ben confo delVlSPS del quartiere Garba- ehia ner rincasore I passanti. L’arrestato, fu stabilito, si 
che mettono a renentegho la iella che si sono recati nell'Uf- infatti, a causa della mancan- rhiamnv-'i Garin ICorranto' Ai 
nrooria Incolumità. Xetural- fido Postale per ritirare il lo- za delVìUum'nazione. hanno «>7 __ii„ «r,ctro «'iti?» 


una scarsa risibilità r risehia- 
no spesso di essere investiti - 
Graffe ». 

C F 


[27 anni, nella nostra citta ^ 
senza fissa dimora. Egli am- (Viale Mai 

jmise di aver rubato l.a 1160 Ocz al. e ore 16 
targata Roma 329169, al at- .orse d lev r. eri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Mareesil) 

Oce al.e or^ 16 r.un.oo# di 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


taicA 30 aoTtabr* 1950 • fti. 3 


r Unità 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


,’U^tà ^ 
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Dopo la sconfitta dei cadetti il pareggio dei moschettieri contro l'Ungheria I 



IL COMMENTO 
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(Da uno del nostri Inviati speciali: ^lARTIN) 

FIRENZE. 29 — Uno spettatore esigente o neutrale, osser¬ 
vando il numero di errori commessi dai ventidue giocatori, 
si sarebbe indispettito: ma al foltissimo pubblico clic oona- 
mente parteggiava per gli a::urri Io spettacolo c piaciuto 
perché l'esito è rimasto incerto fino alla conclusione della 
gara e soprattutto perché i nostri giocatori, clic t prouostici 
avversavano senza pietà, hanno finito per cogliere un risul¬ 
tato che eravamo in pochi a sperare. 

La teletrasmissione dcWincontro Uiipberia-CJeriiinjiiu oc- 
cidentale aveva ingannato parecchi sportivi, i quali si erano 
convnti che la nuova formazione magiara fosse degna di 
essere paragonata a quella che allo Stadio Olimpico di Roma 
disputò una delle più belle partite che si siano mai viste 
Noi uocoanio n.ssistito airuicontro della Coppa dei .Mondo ed 
avevamo riportato un'impressione poco lusinghiera della rc- 
troguardia magiara. Inoltre sapevamo che i veterani Sandor 
e Fenyvesi sono due giocatori di classe modesta: per questo 
motivo, presentando ai lettori la partita di oggi, ci siamo per¬ 
messi di pronosticare un risultato discreto per gli azzurri. 

Vt diremo francamente subito che la difesa magiara — 
che è presso a poco la stessa che era stata schierata a Stoc¬ 
colma — anziché migliorare è peggiorata. Se Lojacono fosse 
stato m giornata di grazia e avesse centrato il bersaglio in¬ 
vece di spedire ogni volta la palla alle stelle avremmo potuto 
addirittura vincere. Purtroppo Lojacono, oltre a far fallire 
parecchie azioni di una certa efficacia, si è dimenticato com¬ 
pletamente di dare un'occhiata al mediano destro Bundszak, 
li quale cosi è stato libero di dirigere le manovre della sua 
prima linea. 

Non dimentichiamoci che appunto Bundszak ha iniziato 
qiiosi tutte le triangolaziom che hanno spiazzato la difesa 
-'azzurra*. I terzini e i mediani magiari, tranne il citato 
Bundszak, si sono affaccendati non sempre brillantemente a 
interdire le nostre avanzate e quasi mai hanno avuto l'ac¬ 
cortezza di collaborare con gli interni e con le ali. sicché la 
prima linea •granata* è stata scarsamente rifornita di pal¬ 
loni. Inoltre le due vecchie ali, Sandor e Fenuvcsi, pareva 
si fossero prefissi di rallentare la marcia del trio - centrale»: 
essi trattenevano la palla, scartavano due o tre avversari di 
fila c poi si rigiravano su se stessi, compivano dei circoli. 
dei minuti gririgori e infine rimanevano con un pugno di 
mosche in mano perché o Sarti o Castano li anticipavano. 
Due palle di piombo ai piedi della prima linea magiara, sono 
stati Sandor e Fenyvesi. 

Il troppo celebre Albert, il diciottenne divenuto famoso 
dopa la partita con la Germania occidentale, si c trovato da¬ 
vanti un Ccrvato ni .splendide condizioni, che saltava come 
una molla e lo anticipava colpendo la palla con potenza e 
precisione. Il giovane ed alto Albert è veloce e preciso nei 
tiri ma mostra una certa rigidezza di movimenti che gli 

(Continua In 4 . paK. 4 . col.) 


LA CRONACA 
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DAL 4’ ALL’11’ DELLA RIPRESA SI È DECISO L’INCONTRO (1-1) 


Gli azzurri "incassano,, bene la rete di Tichy 
e colgono con Cervato il meritato pareggio 

I\Iora ha colpito il palo a portiere battuto - Annullato per fuorioioco un goal di Brighcnti - Intere sipiadrc presenti sulle tribune del ^^Coniunale,, 


jp ^ 


-F-’ 



* f ' 

' y afe ^ 



m> te** ■ 


< f 01 $ \i 




DNOHKItlA: Croslcs; niatral. SarnsI; Bundrsak, Slpos Ko- 
liis/; Saiiiliir, tlorors. Allirrl. Tlrli.\. Frii>\r»l. 

ITAI.IA: liiiffon: Castano. Sarti; Fnioll. Cervato. Colombo; 
Mura. Jtoniiirrtl. BrlRhrntl. Lujacuno. Stacchinl. 

.\RBITIlO: Rnmer (Olanda). 

IlETI: nella ripresa al 4 ’ Tlrhi: .ill’ll Crrtaln (rl;;ore). 

Note; cirli) coperlo con i|iialrhp spnizzallna d| pinjscia allo 
Inizio dell,-! partita. Sprllatori 60.000 per un liirasso rii 71 milioni. 
Nella riprr.sa l'Italia ha sostituito Itiitfon con GInltano Sarti della 
l-’loreiitl)M. 

(Da uno del nostri Inv iati spec iali: ROBERTO FROSI) 

FIRE.N'ZE. 29. — Il Coniiin.ilc ha offerto una cornice 
maestosi ..irmcontro calcistico tr.i l'Italia e rL’nRhcna. 
.'MLapertiira dei cancelli, avvenuta alle ore 10.30 migliaia 
di persone hanno preso posto sulle gradinate delle curve e 
di Maratona; poi il flusso e contimiato ininterrotto. Allo 
14 lo stadio offre — Rremito in ogni ordine di posti — un 
colpo d'occhio imponente. Sulla marea nereggiante spiccano 
centinaia di bandierine tricolori e az/urrc: altro bandierine 
con I colori italiani c ungheresi scendono dalla torre rii 
Mar.itona c sugli spalti svettano i vessilli d'Italia. Ungheria 
e Olanda (in onore della tema arbitrale). 

Dal tetto della tribuna pen- --—-- 


1T.\LIA-UNGHEBI.4 I-l; BRIGHENTI colpisre di lesta. Mora e Lojacono seguono l'azione del compagno di linea 


" - 
-, v'-^. ■'( ■ ' 

'•rinfili-' ^ *ìr 


(Telefoto all'- Uniti» *) 


dono infine i vessilli delle 
contrade fiorentine: tanti co¬ 
lon festosi finiscono per ral¬ 
legrare l'atmosfera e per fa¬ 
re dimenticare il ciclo nero, 
canco di pioggia. Tra gli 
spettafori si notano tifosi ve¬ 
nuti da tutta Italia, perso- 
nalit.i della politica, dello 
sport, del mondo culturale, 
attori, attnci. 

Il grande avvenimento ha 
mobilitato al completo gli 
ambienti più sensìbìl: alle vi¬ 
cende dello sport calcistico. 
E non c’è da stupirsi che 
siano presenti intere squa¬ 
dre di calcio, come Milan. 
Fiorentina. Lazio e Intcr. Tut¬ 
ti pensano che ci sia qualco- 


1 1 

||la scheda vincenieI 

llalia-Ungheria 

X 

Brescife'Como 

X 

Catania-Veron* 

1 

Marzotlo-Ozo Mant. 

X 

Messina-Sanibened 

1 

Novarfe-Simm. Monta 


Pa rm a - Ca t«n za ro 

1 

Torino-Lecco 

X 

Taranto-Cagliari 


Tricstina-Modemi 

1 

VeneziA-ReKgiana 

1 

Gnbbio-Molfetta 

2 

Portagmara-Trento 

2 

1 II monte premi è di lire | 

299.025JW8. 


.4i < 13 • spettano 

Lire 

16.612.000 rirra; ai 

- 12 > 

j Spettano L. 658,000 ciré*. | 

1 T O T 1 P II 

1 l. CORSA: x-1; t, COR- | 

r S.%: 2-2; 3. CORS.%: 


1 «. CORSA: 2-1; 5. COR- 

SA: 1-x; 6. CORSA; 

st-z. 

Ai «12- L. 2.426.029; 

•rii « Il - L. 129.965 

; ai 

• M • L. 9430. 



li ‘^colore,, fici regista Gianni Puccini 


XeUe eotnitivc ilei ifUimli feslaioli 
si pariiiKa più ili “sloppee,, che di ChimUi 


(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE. 29. — Eravamo 
venuti a questa partita piut¬ 
tosto di malavoglia, rossc- 
gnati alVidea di assistere 
a uno spettacolo squilibrato 
c un po’ umiliante, anche, 
come quello che il televiso¬ 
re ci aveva trasmesso tl 
giorno prima da Budapest. 
(Aeravamo olzoti che face¬ 
va buio, per prendere un 
treno che ci consentisse una 
rapida corsa agli Uffizi pri¬ 
ma d'ingollare il boccone 
febbrile del pranzo ante¬ 
calcistico: l’alba ci mise 
molto^ tempo a spuntare, e 
fu grigia e stinta mentre il 
treno era già ben fuori di 
Roma: la valle del Tevere 
ci apparve favolosa e gen¬ 
tile come una stampa cine¬ 


se. era l'effetto d'una dolce 
nebbia che smatassava a 
fior di terra la sua ingan¬ 
nevole bambagia. Pareva 
che la giornata non avesse 
granché voglia di stirarsi 
dal suo sonno profondo, 
quasi che le prospettive 
d’Itaha-Vnphcria non la lu¬ 
singassero proprio 
Il grigio rimase per tiKto 
il tempo, salto «no spera 
malandrina di sole che si 
aprì un varco alVimprovvi- 
30 verso la fine della parti¬ 
ta: stese una patina gialla 
sul campo fiorentino, un po’ 
abbagliante come una luce 
inventata, da incubo, e 
andò a infilarsi negli occhi 
del portiere Grosics che al¬ 
zò tutt’e due le mani a pro¬ 
teggersi quello strumento 
prezioso di lavoro che sono 


per lui gli occhi, due occhi 
penetranti e projetici come 
quelli di tutti i grandi cam¬ 
pioni del suo ruolo che nel 
pallone leggono ravtenire 
(quello labile e fulmineo 
delle azioni avversarief me¬ 
glio che non farebbe un 
mago con la sfera di cri¬ 
stallo Il grigio rimase a tin¬ 
gere di smorto tutto lo sta¬ 
dio, a dominare sui colori 
degli abiti della folla, a far 
diventare viola le colline. 
Lo vinsero solo le maglie 
dei giocatori’ d’azzurro ca¬ 
rico quelle dei nostri, che 
per la prima volta indossa¬ 
vano certe mutandine con 
una banda pure cilestrina 
al modo dei pugili, di rosso 
amaranto quelle degli un¬ 
gheresi; lo cinsero tl verde 
brillante del prato e le uni¬ 


formi di gala, con i bei pen¬ 
nacchi bianchi c rossi e le 
giacche a coda di rondine, 
dei carabinieri, che andava¬ 
no su e giù con pompa tut¬ 
ta ottocentesca a suonare 
nell'attesa dell'incontro e 
negli intervalli. Il grigio ri¬ 
mase, ma non fu grigia la 
partita, onci. 

Gli amici che erano par¬ 
titi con me do Roma for¬ 
mavano una comitiva abba¬ 
stanza strana per un pelle¬ 
grinaggio del genere. Tanto 
tempo fa uno disse: * An¬ 
diamo a Firenze per Ifalio- 
Ungheria ». Forse stavano 
in trattorìa a mangiare in¬ 
sieme; gli altri accettarono 
l’idea un po’ bislacca di riu¬ 
nirsi un’altra volta in una 
aria di cocanra improcriso. 
L’avete capito: non erano 


tifosi, un paio di loro non 
s'erano scomodati mai a 
quel modo per una partita 
di calcio. Arrivati a Firen¬ 
ze, con quella minaccia di 
pioggia che intristiva la bel¬ 
la città, erano già pentiti. 
ma ormai non potevano più 
tirarsi indietro. 

Si vide, anche, che non 
c’era tempo per gli Uffizi; 
andammo a Santa Morìa 
Novella, Il a due passi, per 
vedere almeno la Crocifis¬ 
sione di Masaccio e il Cap¬ 
pellone degli Spagnoli pieno 
di tante figure eleganti e un 
po’ frigide che narravano 
su una parete un incom¬ 
prensibile miracolo, un ban¬ 
chiere fiorentino probabil- 
GIANNI PUCCINI 

(Continua in 4. pag. 9 . col > 


sa da imparare dall'incontro 
tra gli azzurri o gli ultimi 
prodotti della celebre scuo¬ 
ia magiara. Anche la tribuna 
stampa è affollatissima: sono 
presenti 240 giornalisti di 
tutta Italia c undici inviati 
speciali ungheresi mentre 42 
fotogr.ifi fanno* sc.ittare i loro 
flash ai bordi del campo. 
Gii sportivi ungheresi sono 
rappresentati da una carova¬ 
na di 90 persone giunta nel¬ 
la mattinata di sabato. 

I preliminari sono sbrigati 
in fretta, tanto in fretta che 
l’arbitro prima di dare il fi¬ 
schio di inizio attende qual¬ 
che istante mentre le due 
squadre già schierale ai loro 
posti ingannano il tempo con¬ 
tinuando a palleggiare. 

Battono il calcio d'inizio 
gii ungheresi (gli italiani 
hanno vinto il campo) e scat¬ 
ta subito Fenjvcsi che viene 
fermato bene da Ccrvato. 
Palla a Lojacono che scam¬ 
bia veloce con Mora facendo¬ 
si fermare a sua volta. Insi¬ 
stono gli azzurri con un dri- 
bling troppo prolungato di 
Lojacono che infine si fa to¬ 
gliere la palla. Allora fugge 
in contropiede Tichy. evita 
Castano e dalia sinistra cros¬ 
sa ma Albert non scatta in 
tempo e la palla si perde sul 
fondo. Ancora gli ungheresi 
di scena con un pregevole 
duetto Fenjvesi-Albert: dri- 
bla tre volte il centroavanti 
poi dà indietro a Tichy che 
tira fuori da lontano. La pres¬ 
sione ungherese diventa sem¬ 
pre più difficile da contene¬ 
re: al 4’ Tichy lancia lungo 
Albert che sfugge a Cervato. 
si proietta a rete, vuole evi¬ 
tare anche Buffon che Invece 
esce a scivolone a riesce a 
salvarsi a piedi giunti. 

Due minuti dopo è Gorocs 
a tirare da lontano; una saet¬ 
ta che Buffon respinge con 
un gran balzo aU'angolctto. 

Dagli spalti parte qualche 
fischio per gli azzurri che 

(Continua In 4. pag. •. e«l.) 


I ventiquattro 
protagonisti 


(Da uno dei nostri inviati spedali: GIUSEPPE SIGNORI) 


FIRENZE. 29. — La nuova 
squadra ungherese ricorda 
quella leggendaria di Puskas 
e Kocsis solo nc) colore del¬ 
la nuiglia gr^ata. 

Del resto, si tratta di 
una formazione che. oggi, ha 
fatto vedere al pubblico ìta- 
li;uio un gioco sconcertante, 
misto di buone cose e di er¬ 
rori, persino di grossolani col¬ 
pi duri agii avversari. Una 
nuova «grande squadra un¬ 
gherese»* almeno in questo 
momento, non esiste ancora. 
Tra l’altro, il C.T. Baroli ha 
presentato a Firenze una for¬ 
mazione non certamente e- 
qiiUibrata. Soltanto il vecchio 
portiere Grosics è riuscito a 
convincere nella maniera più 
completa, mentre i tanto atte¬ 
si Albert Gòrties e Tichy han¬ 
no destalo contrastanti imp-^ 
pressioni, magari per motivi 
di emozione o di inesperien- 
2 i. In particolare, Florian 
Albert, il prestante centrat¬ 
tacco. ha deluso. Buono, in¬ 
vece. il mediano destro Bund- 
zask, un veterano. 

In campo italiano, tutti si 
sono bamiti'a fondo. In par¬ 
ticolare Buffon, che però ha 
giocato per 43 minuti soltan¬ 
to. venendo poi sostituito da 
Giuliano Sarti. Inoltre, Bo- 
niperti, Bonito Sarti. Ce^’ato 
c Stacchini sono apparsi tra 
i migliori degli - azzurri -. 

Incominciamo il nostro esa¬ 
me proprio dalla squadra del 
signor Mocchetti. più che mai 
il - signor X ». 

BUFFON (1): Il gigantesco 
portiere del Genoa, è stato il 
protagonista numero uno in 
campo italiano, quando tutta 
la squadra traballava sotto lo 
iniper\'ersarc dell'attacco un¬ 
gherese. abilmente manovrato 
in quel periodo dal giovane 
Ino centrale composto da 
Góròcs. Albert e Tichy. Forse 
in questi minuti di ansia e 
di estremo pericolo. Buffon 
ha salvato gli -azzurri» da 
una pesante sconfitta, con una 
scnsaZ'.onaJe entrata di piede. 
Inoltre, violenti palloni, cal¬ 
ciati fulmineamente da_ lun¬ 
ga distanza, prima da Goròcs. 
quindi da Bundszak, hanno 
ancona trovato prontis-simo e 
sicuro il buon Buffon. 

Finalmente, dopo dodici mi¬ 
nuti di gioco, la nostra squa¬ 
dra ha potuto portare il pri¬ 
mo timido attacco alla porta 
magiara, però anche dopo di 
allora. Buffon destò in tutti 
un senso di tranquillità e di 
sicurezza. B - portierone * | 
nella ripresa è rimastro negli 
spogliatoi a causa di im col¬ 
po duro ricevuto durante una 
arrischiata parata. Peccato! 
Peccato perchè Buffon meri¬ 
tava l'affettuoso saluto finale 
del pubblico fiorentino. 

CASTANO (2); D rozzo di¬ 
fensore della Juventus ha tro¬ 
vato in Fenyvesi un avver¬ 
sario non certo difficile. Tut¬ 
tavia il nostro terzino ha cer¬ 
cato di dare del suo meglio. 
riu5cendo\i in più di un epi¬ 
sodio. 

BENITO SARTI (3): Il 
biondo, preciso nelle entrate, 
lucido, potente, terzino acro¬ 
batico. ha imbrigliato ineso- 
rabilmenta fl, piccolo • is¬ 


pido Sandor. Sarti sembra or¬ 
mai un terzino di primo pia¬ 
no in campo intemazionale. 
Tenuto conto dei tempi, s’in¬ 
tende. 

EMOLI (4): Questo irridu¬ 
cibile combattente ha sgob¬ 
bato con incredibile efficacia. 
daU'inizio alla fine. In più di 
una occasione l’abbiamo visto 
anche spalleggiare Cer\'ato 
nel frenare il temuto Albert. 
Questa volta EmoU merita 
l'elogio più schietto e più 
ampio. 

CERVATO (3): Il roccioso 
-stopper- ha fulminato il por¬ 
tiere ungherese sul calcio di 
rigore del pareggio, con un 
tiro basso, potentissimo, im¬ 
parabile persino per il gran¬ 
de Grosics. 

COLOMBO (6): Il lungo e 
stilizzato mediano si è im¬ 
pegnato con estrema ener¬ 
gia. senza tuttavia ottenere 
i medesimi pregevoli risul¬ 
tati del più gagliardo e di¬ 
namico suo compagno Emoli. 
AU’inizio della ripresa, ap¬ 
punto in seguito a una incer¬ 
tezza di Colombo, si può dire 

(Continua In 4 . pag. 7 . col I 






























V UNITA' DEL LUNED, 


Interviste negli spogliatoi degli azzurri dopo la partita 


Bonipérti fa eco a Mocchetti: 
“Quando riusciremo a vincere?. 

Secondo Brighènti H goal annullato era valido •Le dlohiaraxioni di Buffon suir Incidente che 
lo ha , costretto m restare negli spogliatoi • Giuliano Sarti non ce la faceva a entrare in campo 


(DaHa nostra redazione) ' 

FIRENZE. 29~ — Pochi del 
fio unilo presenti sugli spalti 
del Comunale » al viaf * 
«wrebbero puntato su un suc¬ 
cesso o su un poreoolo degli 
italiani dato che gli ungheresi 
erano calati a Firenze con un 
dossier di tutto rispetto. Cosi 
. alla fine, nel clan * azzurro*, 
anche se non si esultava, nes¬ 
suno era triste. 

Negli spogliatoi italiani an¬ 
che oggi non è stato facile ar¬ 
rivare: poliziotti e personale 
di servìzio, prima di dare II 
'Pio* alla turba dei giorna¬ 
listi, hanno atle.so una buona 
mezz'ora: doveva arrivare il 
‘'permesso* delle autorità! 

Mentre alla piccola porta 
che conduce ai - box» i eol- 
Icphi si arrangiavano per oc¬ 
cupare i primi posti, abbia¬ 
mo abbordato l’argentino O- 
mar Sivori. 

• Cosa ne pensa dell'incon¬ 
tro? * — gli abbiomo chiesto. 

Sioori ci ha risposto; « L'in¬ 
contro non è stalo dei miglio¬ 
ri, ma in compenso è stalo 
spctlacoiarc, Albert. Tichy. 
e Gbrbes. Il trio d'attacco un¬ 
gherese è mancalo. Se gli ita¬ 
liani avessero azzardalo di più 
forse, avrebbero vinto rin¬ 
contro "■ 

Anche per lo - zio » Czcfzicr 
la partita non è stata fra le 


detta 

domenica 


Buffon 

Puck i un tifoso di Poncttt, 
detto anche * il ouma ma i 
portieri bravi gli sono piaciu¬ 
ti sempre, e non è da ieri che 
ammira àuffan. Buffon ha gio¬ 
cato un tempo soltanto, dopo 
una uscita arditissima sui pie¬ 
di di Sanclor et rt>ntse una oaitj- 
ba, da allora zonnicó, e tutta¬ 
via sembrava fosse cosa dn 
«fante; chiamava i terzini a ri¬ 
mandare dal fondo ma seguita¬ 
va a parare trangaillo. Invece 
chissà il dotare, poveretto, e la 
fatica per non farlo capire ai 
ragazzini della difesa, che non 
si mettessero paura come al 
principio, quando nemmeno 
l'esperienza di Cervato bastava 
a calmarli; e tanto meno la¬ 
sciarlo vedere agli attaccanti 
avversari, capaci di mettersi a 
sparare da lontana nella spe¬ 
ranza di trovarlo squilibrato 
sullo zompa malta. Ila giocalo 
un tempo solo, ma se non era 
lui chissà come andava a finire. 

t.a partita cominciò proprio 
mate ver gli .* azzurri *. Biso¬ 
gna cauirit: sono dieci anni, 
dopo la scomparsa del Torino, 
che partono battuti c spesso lo 
sono, « quando salvano il ri¬ 
sultato difficilmente salvano la 
faccia. Insamma erano in sog¬ 
gezione, c gli ungheresi palleg¬ 
giavano sicuri e tiravano da 
tutte te parti. 

Buffon fece un palo di pri- 
rate portentose, di Quelle che 
non attengano salo il rtsullato di 
evitare dei goal, ma ridanno 
aire ad una squadra e al lempo 
stesso mortificano la squadra ne¬ 
mica. la innervosiscono. Furo¬ 
no parate * psicologiche -, e in¬ 
dubbiamente salvarono (a parti¬ 
ta degli italiani, 

Buffon è un giovanottone ve¬ 
neto con due tnant grosse co¬ 
me pale, grandi spalle e un col¬ 
po di reni formidabile: ha un 
viso serio c intento, sormontato 
da un ciuffo ardita. Si rivelò 
di colpo, a venti anni, entrando 
netta prima squadra del Miìan 
per l'infortunio di Bardetti, pro¬ 
prio nella partita più dura uno 
portila che decise ta scudetto di 
quell'anno: uno Juvenlus-Aiilan 
« Torino, che i rosso-neri stra¬ 
vinsero per 7 a 1. Fu il capola¬ 
voro di Green. Nordahl e Lied- 
holm ma anche del ragazzo sco¬ 
nosciuto che difese loro super¬ 
bamente le spalle, 

Lo suo da alloro fu una stra¬ 
na carriera; dopo una tournee 
in UBSS fu prescelto per difen¬ 
dere la porta della rappresen¬ 
tativa europea, e in Italia non 
era mai stato nazionale. 

L'anno scorso fu •» numero 
uno m della nazionale; ed al Mi- 
lan era riserva: qucst'onno non 
giocavo nemmeno in campionn- 
to, a andò o Praga; adesso di¬ 
fende la porto del Genoa, ulti¬ 
mo tn classifica. Ma lui non 
cambia mai: sempre calmo, si¬ 
curo, pronto d'occhi e di mu¬ 
scoli. da quel campione che ò. 
Ci dicono che Sarti, il portiere 
della FiorenliTfa, quando gli dis¬ 
sero di prepararsi a sostituirlo, 
si mise a piangere; più dalla 
paura che dalla gioia. Quando 
sali t'ultimo gradino degli spo¬ 
gliatoi. chiuse gli occhi e si at¬ 
taccò con le manone da por¬ 
tiere alla ringhiera, dovettero 
sospingerlo I compagni; e do¬ 
po. come non si capacitasse an¬ 
coro. giocò come in - tronce » e 
se non era per il suo otnanfmo 
terzino, non so come sarebbe 
andata a finire. La paura di 
Sarti ci diede la misura, in un 
certo senso, delta grandezza di 
Buffon. 

TVCK 


tnigliori; •! miei connazionoU 
sono mancali all'appello. Li 
credevo più forti. Comunque, 
rispetto agii ultimi campionati 
del mondo sono migliorati. 
Albert c Gdrfics non honno 
giocato molto bene, perchè 
mancano ancora di esperienza. 
Gli italiani non mi sono di¬ 
spiaciuti. Sono mancati alla 
prova Lofacono, Brighentl e 
Colombo; tutti gli altri hanno 
dimostrato di essere dei buoni 
atleti -. 

Mocchetti, che dieci giorni 
fa ha consegnato le dimissioni 
da C.T.. pur essendo contento 
del risultalo, era un po’ ama¬ 
reggiato: « Avrei voluto la¬ 
sciare la nazionale con una 
vittoria' mi è andata male! 
L'Incontro, però, è stato molto 
interessante ed abbiamo visto 
che gli ungheresi sanno trat¬ 
tare la palla meglio di noi. I 
nostri avversari sono stati 
molto forti a centro campo e 
non sono mancali in fase di 
resillzzazione. Bravissimi l due 
laterali o Tichy Degli azzurri 
debbo diro che tutti hanno 
giocato bene. Potevamo anche 
vincere. Non abbiamo osato. 
Mora. Colombo. Bonlpertl ed 
Emoli insieme cor» Sarti ter¬ 
zino sono stati dei grandi 
combattenti •». - 

- Dopo questo mezzo succes¬ 
so. accetterebbe di nuovo Tin¬ 
ca rieo di C.T.? *. 

- Ho già detto ad Agnelli 
che il mio lavoro vale più del¬ 
la nazionale >». 

Ernoll che con Castano, Giu¬ 
liano Sarti e Mora era al suo 
primo incontro In * azzurro*, 
era soddisfatto: * Credo di 
aver giocata una buona parti¬ 
ta. Gii ungheresi mi hanno 
impressionato per come la¬ 
vorano Il pallone. E’ difficile 
levarglielo dai piedi, 11 goal è 
stato rapidissimo! Kotsz è 
avanzato, ha servito Albert 
che al volo ha deviato li pal¬ 
lone a Tichy. Il tiro del ma¬ 
giaro è sfato rapido come la 
azione ■». 

Buffon che nel secondo tem¬ 
po, per over riportato una di¬ 
storsione alla gamba è stato 
sostituito da Giuliano Sarti, 
ci ha detto: « Nel primo quar¬ 
to d'ora mi sono detto: Buf¬ 
fon. tre pallonetti in poria 
non te b leva nessuno Invece, 
su alcune parate, ho evitato 
di farmi sforacchiare Ed è 
stato proprio per evitare 11 
goal che mi sono fatto male. 

Al 30' mi sono scontrato con 
Sandor ed ho sentito un forte 
doloro alla gamba -. 

Cercato: - Li credevo molto 
più forti Noi non abbiamo 
giocato male Non abbiamo 
fatto niente di straordinario, 
ma solo il nostro dovere. E 
visto che l'orso no nera cosi 
brutto come ce lo avevano de¬ 
scritto, devo dire che poteva¬ 
mo anche vincere. La cosa 
più importante per mio conto 
è stato Io spettacolo; il ptd>- 
blico questa volta si sarà di¬ 
vertito, no? »•. 

* Secondo le. chi è più /ortr. 


l'Ungheria o la Cecoslovac¬ 
chia? -, 

'<I cechi mi hanno impres¬ 
sionalo di più -, risponde Cer¬ 
vato. 

Gioonin Fcrrori ero il più 
calmo della comitiva. L'gll ci 
ha detto; -Sono soddisfatto 
per il risultato ma dobbiamo 
migliorare ancora. Oggi ve 
abbiamo avuto una prova. Per 
mio conto l'Ungheria è la 
squadra più forte che abbiamo 
Inconlrato fino ad ora. L'In¬ 
ghilterra è uné buona squadra 
ma t magiari sono più abili 
nello .smarrnmento e nel trat¬ 
tare la palla -. ' 

Brighentl era arrabbioio 
con l'arbitro: «La rete la do¬ 
veva convalidare. Mi ha del¬ 
lo che ero partilo in linea con 
Sipos. Non potrei giumrlo So 
solo che era goal. Sul rigore 
non c'è niente da ridire: Gro- 
slcs mi ha abbracciato e poi 
quando sfavo per calciare in 
porta mi ha bloccato Gli un¬ 
gheresi mi hanno lasciato una 
buona Impressiono: attaccano 
in mas-sa e subito li trovi in 


difesa. Atleticamente sono ben 
messi e corrono come dan¬ 
nati >*. 

Capitano Bonipérti era del¬ 
lo stesso umore di Mocchetti: 
-Vorrei vincere almeno una 
partita, ma non cl riesco. Oggi 
no sputato sangue ma non mi 
è andata bene Chi è più for¬ 
te fra la squadra di oggi c 
quella del '53? Puoi scrivere 
che quando giocavano Puskas 
e Hidegutt gli ungheresi erano 
Imbattibili ». 

Lojacono: -Gli unghetesi 
non sono tanto pericolosi co¬ 
me ci avevano detto Sono 
bravi nel palleggio e basta. 
Oggi non ero In vena. Dopo 
aver sbagliato una occasiono 
fucile mi sono un po' demora¬ 
lizzato e quando scattavo in 
avanti non ho trovato la col¬ 
laborazione Se avessimo az¬ 
zardato un po', chlssl». avrem¬ 
mo anche potuto vincere » 

Sarti; - Non avevo il corag¬ 
gio d’entrare in campo .Quan¬ 
do sono arrivato al boccapor¬ 
to che Introduco In campo, 
le gambe mi sono diventate di 


pietra. E* stalo U dott. Magi¬ 
strato ad aiutarmi: mi ha dato 
uno spintone c mi ha fatto sa¬ 
lire gli ultimi gradini Avevo 
timore del mio pubblico. 
Quando ho visto il pallone in 
refe mi sono messo a pian¬ 
gere E poi dicono che sono 11 
-portiere di ghiaccio» del 
campionato ~. 

LOBIS CIULLINI 


Gli IHt OIWM DI SPUTMI 

Nazionale A 

lltlflapest (26-5-l9IO>; Unghc- 
rla-ltnlia 6-t. 

Milano (6-1-)9I1>: UnghcrU- 
Italla 1 - 0 . 

Genova (4-3-1M3): Italla- 
ttiiKhcrla 0-0. 

Tindapeat (8-4-192»); Unghc- 
rln-llatla 7-1. 

Milano (IS.1'192}; Unshrrla- 
ttalla 2-1. 

Budapest (8-n-l92S>: Unghe- 
rta-ftalia l-l. 

Roma <2S-3-t92«): Italla-Un- 
ghfrla 4-3. 

Iliidapcst (11-5-1930): llalla- 
l-'nRhcrla 5-o. 


Torino (13-12-1931): itaila- 
Unghrtla 3-2. 

liudapcsi (8-5-1932): Unghc- 
ria-llalla 1-1. 

Milano (27-11-1932): lialla- 

ttnghrrla 4-2. 

Budapest (22-10-1933); Italia- 
UnRlirria 1-0. 

Milano (9-12-1934): ItaDa-Vn- 
ghrrla 4-2. 

Milano (24-11-1915); Kalia- 

Unahrrla 2-2. 

Budapest (31-5-1938): Itaita- 
UiiRhrrla 2-1, 

Torino (25-4-1937); Kalla* 

UnglirriB 2-0. 

PariRi (19-6-1918): Italla- 

Vitghrrla 4-2. 

Budapest (8-8-1939): Itàiia- 
liushrrìtt 3-L 

Ganova (l-12-)94o): Italla- 

Bngherla t-t. 

Torino (11-9-1947): Ilalla-Un- 
gheria 3-2. 

Budapest (12-8-1919): Voghe- 
rla-ltalla t-1. 

Helsinki (21-7-1952): Unghe- 

rla-ftalla 3-0. 

noma (17-5-1953): Ungheria- 
Italia 3-0. 

Budapest (27-11-1955): Unghe- 
rla-ltalla 2-0. 

Firenze (29-11-1959): Italla- 
tingherta 1-1. 


Negli spogliatoi degli ungheresi 


Grosics: “Sono codolo su Bilghonli 
non rho iiifflenuto voloninilnmen ie,. 

Per Barati il rigore non c*era ma il risultato è giusto - Tichy: « Abbia-- 
mo giocato al disotto delle nostre possibilità » - Il commento di Albert 


(Dalla noatra redazione) 

FIRENZE. 20 — Negli spo¬ 
gliatoi ungheresi troviamo un 
clima sereno e tranciuillo, onclie 
se la mancato vittoria ha spen¬ 
to le laro speranze di conten¬ 
dere, nello spareggio, la Coppa 
internazionale alla Cecoslovac¬ 
chia. 

fi signor Jionti. segretario 
generale della Fcdercalcio un¬ 
gherese ha dichiarato: - Dopo 
aver visto ieri in televisione 
tn squadra cadetta italiana, 
francamente non mi aspettavo 
che la " A ” fosso coel forte, 
combattiva e audace. sosl<jmita 
da un pubblico entusiasta c 
generoso. Specialmente l'atlnc- 
co azzurro è stato fortissimo od 
avrebbe superalo forse qual¬ 
siasi difesa 

— Quali sono stati i giocatori 
più bravi? 

— Matrai. Sipos e Ticky tra 
l « ro.<;si «: Staochini. Cervato, 
Bonipérti, lo sgusctanlc Lojn- 
cono e il combattivo Brighentl 
tra gli azzurri. 

Fd ecco te impressioni del sia. 
tMarki addetto .stampa della Le¬ 
gazione ungherese di Roma;' 


- Gli Itailanl sono stati vera¬ 
mente forti è il risultato qriln 
di può considerarsi giusto. Cer¬ 
vato, Stacchini, Sari» e Borii- 
pertl sono stati i migtiorl, men¬ 
tre fra i - rossi >• penso che la 
palma vada a Ticky, Kotasz, 
Matrai e Sipos». 

Capitan Groiics ha temuto 
soprattutto Stacchini e Lojaco¬ 
no, Per lui il pareggio • è ab- 
bastanza giusto - ma sul rigore 
non è d'accordo. « Il penalty 
~ dice — non c'ora perchè io 
iono caduto sopra a Brighentl 
e non è vero che Tho tratte¬ 
nuto»; qualcuno fa notare che. 
insomma, una astuta * tenuta • 
al centro avanti azzurro c'era 
stata, ma il capitano tnagiuro 
continua a nepnre: -ditelo a 
Brighcnli che non Tho tratto- 
invio volontariamente (Bri- 
ghenli più lardi .so-tlcrrd di es¬ 
sere stato trattenuto in modo 
ubile ma netto-) perché mi 
dispinccrobbe la.sciare in lui e 
nel pubblico una brutta im¬ 
pressione •*. 

— Lo squadra ungherese — 
chiediamo ancora a Gro.sics — 
ha giocato sitilo .stesso tono dcl- 
l'incontro con la Gernuirihi? 


, — No. oggi, nel complesso 
siamo andati peggio perché era¬ 
vamo fuori cas.'i. E poi, sem¬ 
brerà strano, ina sentiamo un 
po' Il complesso italiano e ci 
riesce difficile vincere con gli 
azzurri ». 

Il C.T. Barati, dopo aver ri¬ 
petuto che la - partita è stata 
energica ed equilibrata-, si è 
so//crmato suH'episodio del ri- 
gore, secondo lui inesistente. 

«n risultato comuntjuo — con¬ 
tinua Baroli — è giusto perché 
gli italiani hanno colpito un 
palo e si sono battuti bene; ma¬ 
gari con meno tecnica dei mici 
uomini ma con maggiore pra- 
Ucit.à, Stacchini. Emoli, li ter¬ 
zino Sarti mi sono sembrati t 
migliori ». 

~ Contento della sua squa¬ 
dra? 

- Non completamento: ormai 
è noto che i giovani .itfaecanli 
ros.sl nelle partito esterne ren¬ 
dono la metà di quando giocaiio 
in c.isJi. dovendo ancora farsi lo 
ossa ed acquistare ceporienza 
inlernazionaie ». 

Ecco ora aìeune^ teiegrofiche 
dichiarazioni dei giocatori: 
TICHY: « Partita dura ma 


L’espulsione di Guarnacci non è stata determinante 


Senza carattere e coraggio 
i “c adetti,, al Nepstad ion 

C*è maniera e maniera di perdere - Dunai può diventare un Puskas; Nagy e Bor- 
san>i sono dei possibili Boszick - Iaì idee dì Barassi - Gli atleti rientrati in volo 


(Dal nostro inviato cpeciale) 

BUDAPES'tTÌs — Delusio¬ 
ne non per la sconfitta. De¬ 
lusione per lo dimostrazione 
rii non giuoco degli -azzurri*. 
C'è la scusa buona, d'accordo. 
Ed è grossa: NIkolic è la scu¬ 
sa. Il comportamento detl'ar- 
bitro della partita fra » ca- 
delti d'italia e d'Ungheria è 
stato davvero inqualificabile. 
ScmbraoQ proprio che ce l’o- 
vezse con -I nostri-, il signor 
NikoUc. Fuori Guarnacci. al 
S': fuori perchè reo di un ve¬ 
niale fallo di reazione. E 
goal, al IO': goal una palla 
che percorre da una palo, al¬ 
l'altro. Io linea bianca delia 
porta. Matto e orbo Nikolirf 

AI Nep.<lariion. tullaria i 
cadetti d'Italia non ci sono 
proprio piaciuti. E hanno di¬ 
mostrato di non possedere ca¬ 
rattere e coraggio. Ha detto 
bene Barassi: agli * azzurri- 
di Budapest, oltre che la ve¬ 
locità e la tecnica, è manca- 


LA COPPA INTERNAZIONALE 


Vittoria della Cecoslovacchia 
con 16 punti in 10 partite 


Con 0 pareggio di ieri a 
Firenze fra Italia e Unghe¬ 
ria. la Cecoslovacchia ha 
vinto la Coppa Intemazio¬ 
nale di calcio iniziata nel 
1955 con la partita Cecoslo- 
vacchia-Austria disputata il 
27 marzo a Bmo e vinta dai 
cecoslovacchi per 3-2. 

La Cecoslovacchia ha con¬ 
quistato la Coppa falla qua¬ 
le. come noto, partecipano 
anche l'Ungheria, PAustrla, 
ritalla e la Svizzera) tota¬ 
lizzando nelle dieci partite 
(lifputate 38 punti (7 vitto¬ 
rie, due pareggi e una scon¬ 
fitta). segnando 24 reti e su¬ 
bendone 14. AJ secondo posto 
con 15 punti (8 vittorie, tre 
pareggi e una scciifìtta) fi¬ 
gura rUngheria. Soltanto 
vineendo a Firenze contro 
gU azzurri gU ungheresi 


avrebbero potuto a\'cre an¬ 
cora una speranza di vitto¬ 
ria superando 1 còki nel due 
spareggi che sj sarebbero resi 
necessari per Taggiudicazìo- 
ne della coppa. 

Alla conclusione del tor¬ 
neo manca ancora un incon¬ 
tro: Italia-Svizzera che si 
giocherà il 6 gennaio 1960 a 
Napoli. Qualunque sia il ri¬ 
sultato di questo incontro, 
comunque, la classifica re¬ 
sterà invariata. . 


CL issine A 


Cecotl. 

Ungh. 

Austria 

Jugotl. 

Italia 

evia. 


Q. 

V. 

N. 

P. 

F. 

». 

P- 

10 

7 

2 

1 

23 

14 

16 

10 

6 

3 

1 

34 

16 

15 

10 

4 

3 

4 

21 

21 

11 

10 

3 

3 

4 

21 

13 

9 

9 

1 

3 

6 

9 

21 

5 

9 

0 

2 

7 

10 

34 

2 


to Io spirito dei cadetti di 
Ungheria. E' riil/ìeilc giuo- 
care In dieci contro undici; 
e difficile ed è grave: la scon¬ 
fitta è più che probabile, an¬ 
che se sette giorni fa Io 
Sarnpdoria ha affermato il 
contrario: priva per tre quar¬ 
ti della partita di Milnni, In 
• Samp - è riuscita a battere 
il Bologna. Non è però, que¬ 
sto il discor.so. Cioè: c'è ma¬ 
niera e maniera di perdere, 
c'è maniera e maniera di 
giostrare. 

Al Nepstadion, i * nostri - 
hanno perduto male, e male 
hanno giostrata. Per tutta il 
primo tempo i cadetti d'Italia 
non hanno centrato una vol¬ 
ta, ch'è una. lo specchio della 
porta E nel secondo lempo 
solfanro Bari.son e Rosa han¬ 
no dato lavoro (due palle...) 
a Farago. Ma Barison, subita 
dopo il Uro. dorerà cedere 
il posto a Bolehi. 

1 lernlci dei cadetti d'Ita- 
tia (.soltanto perchè sorpresi 
dall'espulsione di Cuamac- 
ci?...) sono opparsi senza 
idee. Il fatto compiuto è sta¬ 
to accettato tranquillamente, 
supinamente. Difesa. Difesa 
arruffata. Difesa affannosa. 
Difesa dei due goals ch'erano 
nel sacco di Panetti. Quella 
di Budapest era una squadra 
che poterà valer quella di 
Firenze, che avrebbe dovuto 
far fuoco e fiamme, e alla 
quale il prono.stico assegnava 
un risultato favorevole. 

Allora, era giusta rimprc-s- 
sione che parecchi atleti sa¬ 
rebbero scesi in campo priri 
di volontà, umiliati di dover 
recitare sulla scena della -B- 
nnrichè su quella della • A •? 
1 nostri piccoli eroi della do¬ 
menica sono quasi sempre 
preceduti negli infercenfl. 
hanno corso poco e male, 
hanno quasi sempre sbaglia¬ 
to i passaggi. E poche, po¬ 
chissime volte sono riusciti a 
superare gli avversari col 
» ». 

Nel complesso, to pagella 
dei cadetti d'Italia è da S più. 
E individualmente pochi se 
la sono caroto bene Panetti 
non ha commesso errori, e 
ho meritato l'S. Come Castel¬ 
letti, chV stato il migliore 
dei * nostri Poh 7 a Orlan¬ 
do. a Janich t a Rosa: 6+ a 
Mariani e a RobottU S a Ba- 
rison, e 4 o Zaglio e 0 Com» 
pano, n fi— o Pestrin e 6+ 
a Balchi. 


Gli avversari degli - azzur¬ 
ri - non erano certo irresi- 
stibtli. La squndriì del ca¬ 
detti d'Ungheria dispone dt 
parecchi giocatori di valore. 
Dunai può ginnpere alia sta¬ 
tura di un Puskas. Nagy e 
Borsanyi sono dei possibili 
Boszick. E .Monostori ben si 
intende con Dunai per il 
-gioco del doppio centr’at- 
tacco -. Ma la compagine 
spe.sso Tnllcnta, si smarrisce, 
si diverte. Volaiitik afferma 
ch'è que.stione di tempo, che 
fra »in paio d'anni la - A - e 
la * B - d’Ungheria saranno 
davvero formidabili. E intan- 
to già ai giachi di Roma il 
tecnico è sicuro di poter pre¬ 
sentare una formazione for¬ 
te, agile, resistente. Ci cre¬ 
diamo. E' sulla base delia 
squadra d'olimpia che Volan- 
tik. Baroli e Saos costrui¬ 
ranno la squodra che, assicu¬ 
rano. tornerà ad essere mae¬ 
stra del più bel gioco del 
mondo. E la - B * sarà il ser¬ 
batoio di riserve. 

La - B -, la nostra * B *. 


Sul pro.ssimo numero di -Cal¬ 
cio e ciclismo illustrato -, Ba¬ 
rassi si chiederò: • Perchè la 
B -, Già, perchè? 

La formazione dei cadetti 
é inutile flntanto che si riu¬ 
nisce un insieme confuso,. 
fìntanto che non si costruirà 
una compagine solida, con 
criteri tecnici moderni per 
poi esperimcntore in essa i 
giovani giuocaiori destinati 
a recitare .sul più importante 
palcoscenico azzurro. 

L’idea di Borassi ci sembra 
buona. Ma è di Barassi. E di 
conseguenza è molto probabi¬ 
le che non se ne faccia nulla. 

Infatti. le azioni di Barassi 
sono in rjbo.s.so. 

La squadra dei cadetti di 
Italia è partita dall’aeroporto 
di Budapest con un volo del¬ 
la KLM. alle 10.55. Più di 
un'ora di ritarda. Il - Wi- 
scount • ha fatto scalo allo 
Malpcnsa di .Milano alle 13 
e 55. ed è giunto a Roma al¬ 
le 15. 

.ATTILIO C.AMORI.ANO 


non scorretto, giusto 11 pareg¬ 
gio, bravi Buffon, Cervato, Lo- 
jacono e Bonlpertl, mentre noi 
abbiamo giocato a! di sotto del¬ 
lo nostre possibilità ». 

GOROCS: - Potevo realizzare 
«ubilo In apertura di gioco, ma 
ho calciato in terra c <^usl il 
bravissimo Buffon ha potuto 
precedermi. Mt sono piaciuti 
anche St.-icchinl, Lojacono ed 
il terzino Sarti ». 

Sandor, il piccoletto della 
compagnia, ci teneva proprio 
a realizzare un goal per festeg¬ 
giare degnamente il suo com¬ 
pleanno (31 anni ma non li di¬ 
mostra per la sua volontà e vi- 
vacilà) ma gli è andato male. 
Ecco Albert, Il giocatore più 
atteso in campo per le sue re¬ 
centi prodezze. Il ragazzo, clic 
è un collega giornalista spor¬ 
tivo c studente universitario. 
L'ire connonjerc dietro Tichy 
nel campionato ungherese, non 
è troppo contento della sua 
prova: « Difficile per me s»ipe- 
rare due guardiani In gamba 
come Cervato ed Emoli. mentre 
Buffon mi ha parato un palo 
di tiri che potevano anche ave¬ 
re sorte miglioro ». 

— Come farebbe lei un com¬ 
mento sulla partila? 

— Io scriverci cosi: -Partita 
bella o interessante, accanita, 
risultato giusto, ma Incerto fino 
al fischio finale, con gli azzurri 
5V»pcriorj alle previsioni, men¬ 
tre i giovani ungheresi hanno 
dimostrato di essere ancora a 
corto di esperienza. Special¬ 
mente Albert (ossia il sotto¬ 
scritto) ha ancora molte cose 
da imparare, ma ha soltanto 18 
anni e quindi pub sperare di 
migliorare ancora e correggere 
i suol difetti 

PASQUALP, B.ARTALESI 


Oggi o Modena 
Manca-Mauguin 

MOPENA. 29. — Domani a» 
Palasport di Modena si svotge- 
tà una Interessante riunione di 
pugilato imperniata sui «mat- 
ches » Mane.i-Mauguln. Plorl- 
Ortega. Vezzanl-DoI Canuto e 
Mala-GaMai. x 

I quattro cnmb.tUimenti si 
present.sno .ivvicenti. Il compi¬ 
to sarà difficile soprattutto per 
it peso me«))o Francesco Fiori 
che affronterà II c.implone Ibe¬ 
rico Orlega. favorllo dal pro¬ 
nostico. Anche per aMnca non 
saranno tutte rose, infatti il 
franrese è una guantia destra e 
quindi .all'itaiiano non sarà mol- 
t*, facile pl.-LZzar eil suo col¬ 
po migliore: il ■ gancio > si¬ 
nistro. 

II programma; 

Pesi iveiters; Fortunato Man¬ 
ca (Cagliari) contro André 
Maiiguin (Parigi). 

Pesi medi: Francesco Fiori 
(Porlolorres) contro Francisco 
Orlega (Madrid). 

Pesi p)uma: Sergio Venani 
(Guastalla) contro Learco Del 
Canuto (Viterbo). 

P. leggeri: Francesco Magia 
(Cagliari) contro Loris Oaltat 
(Firenze). 


L. Lh. 


F9ZA f=>AOIfMA 


f ventiquattro protagonisti 


che è nata l'azione del goal 
ungherese. 

MORA (7): Rapido e in¬ 
traprendente. per poco non 
ha sorpreso l'estremo difen¬ 
sore dell'Ungheria con un 
tiro saettante scoccato al vo¬ 
lo al 18’ del primo tempo. 
Nella ripresa Mora accusava 
qualche leggero malanno: ad 
ogni modo è riuscito spesso 
a mettere In crisi 11 suo di- 
detto avversario, cioè il rude 
Sarosi. Il debutto di Mora 
nella squadra - nazionale - 
pub venire consideralo sod¬ 
disfacente nel suo complesso. 

BONIPÉRTI (8): Dopo un 
primo tempo sensazionale. 11 
famoso juventino è legger¬ 
mente calato nel secondo 
tempo. I primi 45' di gioco 
di Bonlpertl sono da consi¬ 
derarsi esemplari: egli sem¬ 
brava un faro in quel mare 
tempestoso. 

11 gioco della squadra di- 
pendenva dal suol piedi e dal 
suo cervello. Non ha sparato 
tiri verso la porta avversaria: 
questo, riteniamo, è l'unico 
appunto da farsi al Boniper- 
tl del primo tempo. Durante 
la ripresa, tl biondo capitano 
sembrava sconcertato, forse 
leggermente stanco. A conti 
fatti, li ritorno di Bonlpertl 
in maglia azzurra lo si deve 
ritenere del tutto positivo, 
anche se. al pari di Lojacono. 
non si è curato del gioco 
del suo diretto controllore, 
jj mediano Kotasz. 

BRIGHENTI (9): Lo spi¬ 
goloso e battagliero giova¬ 
notto modenese ha lottato 
duramente con l’aspro Sipos, 
senza purtroppo riuscire a 
vincerlo, onde puntare deci¬ 
samente verso la porta av¬ 
versarla, in più dt un'occa¬ 
sione. Nel secodo tempo, ben 
lanciato da Lojacono, Bri- 
ghenti otteneva quel diabo¬ 
lico goal che poi veniva an¬ 
nullato dall’arbitro per fuori 
gioco Brighentl può fare 
meglio. 

LOJACONO flO): All'Ini¬ 
zio. non riuscendo a trovare 
la posizione esatta fra tanti 
juventini, il tarchiato gioca¬ 
tore della Fiorentina non ha 
azzeccato una palla utile; poi 
si è riabilitato, sìa pure par¬ 
zialmente. con pregevoli ser¬ 
vizi diretti a Stacchini. Di- 
fatti. 11 rapido c pronto 
Stacchini potè brillare come 
forse mal. Tuttavia, 11 fan¬ 
tasioso Lojacono ha ricon¬ 
fermato di essere un perico¬ 
loso attaccante, con certe or¬ 
dinate ed aggressive azioni, 
concluse purtroppo da tiri 
del tutto sbaglaiti. Anche da 
Lojacono cj si può attendere 
assai di più. 

STACCHINI (11): Sorpren¬ 
dente vivace e abile, l’estre¬ 
ma sinistra della Juventus ha 
conquistato le simpatie della 
nostra folla oltre alla stima 
degli avversari, in particolare 
nel corso del primo tempo. 
Durante la ripresa Stacchini 
è difalli mancato seriamente 
nella conclusione in diversi 
episodi per noi a.ssai favore¬ 
voli. Da quanto si è visto re¬ 
centemente a Bologna e poi 
dì nuovo oggi a Firenze, 
Stacchini dovrà riuscire a 
giocare noi secondi 45 minuti 
come nei primi. 

SARTI GIULIANO (12): 
Sorpreso dal fulmineo goal 
di 'Tichy il sostituto di Buf¬ 
fon ha poi avuto un lavoro 
piuttosto facile meno ohe in 
due situazioni estremamente 
aggrovigliate salvate sulla li¬ 
nea della porta dal suo omo¬ 
nimo terzino Benito Sarti. 

Ed ecco come abbiamo vi¬ 
sto gli ungheresi: 

GROSICS (1): Sempre 
agile, sempre pronto, sem¬ 
pre ammirevole per rifles¬ 
si malgrado i suoi 33 anni 
di età. Senza dubbio questo 
portiere è uno dei migliori 
che l’Ungheria abbia mai 
avuto. Eppure l’Ungheria è 
sempre stata la terra dei 
« grandi portieri ». Pensia¬ 
mo a Z’sik. A Feher, a Biri, 
8 Amsd. a Szabo, tutti ben 
noti agli sportivi italiani di 
altri tempi. Probabilmente 
Grosics a) pari di BufTon ha 
salvato la sua squadra da 
una non impossibile scon¬ 
fitta. 

MATRAI (2): Questo alto 
e snello atleta bruno, velo¬ 
cissimo, non pare altrettan¬ 
to valido come calciatore. 
Stacchini ha avuto buon gio¬ 
co contro di lui. 

SAROSI (4): Duro, inde, 
elso, non certo insuperabi¬ 
le; insomma un terzino da 
ala di mediocre levatura e 
rendimento. 

BUNDZAK (5). AU’inizio, 
in fase di attacco, ha spara¬ 
to un lungo violento tiro che 
ha messo in difficoltà Buf¬ 
fon, Questo vecchio media¬ 
no lo riteniamo una delle 
più salde colonne delTattus- 
ìc squadra ungherese. Egli, 
però, mai si è curato della 
mezz'ala Ixijacono che tec¬ 
nicamente avrebbe dovuto 
ostacolare. 

SIPOS (3): Pare un terzi¬ 
no « centrale » coriaceo, 
spigoloso. Di media statura 


Partita avvincente e risultato giusto 


nKorc La sua fìnta è tutt’altro che irre.%istibile. e per di più 
egli si muore qua.si sempre con un attimo di ritardo. 

Tichy he sfruttato i pochi allunghi che gli sono pervenuti 
e Goroes si è sfiatato presto. 

Gli unici che tendono a costruire le mononre in maniero 
razionale, sono i tre giovani attaccanti e il veterano Biind- 
szak: gli ollrì preferiscono organizzare le mosse per hnec 
orizzontali, la qualcosa, è orcio, favorisce assai la retroguar¬ 
dia avversaria. Tutto sommato si tratta dt una squadra di 
classe media, tutt'altro che ecccztonale. 

Il periodo migliore gli ungheresi lo hanno avuto aU’inizio 
del primo tempo. £? .micgobile fa confusione degl» tlaliani 
che ha permesso ai magtan di ribrarci le prime stoccate: gli 
azzurri erano emozionatissimi. le chiacchiere di certi tecnici 
I; drcromo suggestionati, si sentirono piccoli, piccoli, p con¬ 
fronto del rinomato squadrone ungherese. Appena si sono 
accorti che il diavolo era meno brutto di quanto si dicesse, 
si sono immediatamente ripresi e verso il ZCB minuto it gioco 
correva equilibrato, anzi spesso le trame dei possoggi •az¬ 
zurri - erano più lineari, più belle, più intelligenti. 

A questo punto, ha svettato su futi» Bonipérti. il queir s» 
è as.sunto il compito di guidare sìa l'attacco, sia la mediana. 
Bonipérti ha impostata numerose azioni che vogliamo defi¬ 
nire meravigliose: egli spiazzava la mediano con un solo 
passeggio e poi, se il centro del campo era affollato, appog¬ 
giava la palla suite ali, oppure rilanciava Brighcnli e Loja¬ 
cono. Purtroppo, i compagni non sempre si sono dimostrati 
degni del loto capitano. Nel frattempo, Emoli, Cercato e Co¬ 
lombo si sono resi confo che la minaccia veniva dalla parte 
di Bundszak il quale .sciobolooo lonciondo instoncobilmente 
Albert e Tichy in profondità. I tre mediani azzurri, allora. 


hanno raccorciato le distanze, in qualche modo hanno co¬ 
struito urto specie di muro, su cui rimpollorono gl» allunghi 
del braco mediano ungherese. 

All'tnizio della ripresa, gli avversari hanno avuto un ri¬ 
torno d» fiamma, che si è presto spento. Sorti, che aveva 
so.qituito Buffon, ha subito una refe ed è stato costretto ad 
interccnire su alcuni palloni bene centrati. Benito Sarti, il 
termino dello Jure, ha saluolo due volte Io rete, nel corso di 
uno mischia. Quindi, gli azzurri si sono riorganizzati e 
Grosics è stato Chiamato più volte al lavoro. Il pareggio era 
ncirorifl, gli azzurri se Io meritarono. Verso la fine, gli un¬ 
gheresi erano ancora obbasfanzo freschi, meno (strano, ma 
vero!) t tre ragazzi dell'attccco. Gli ozzurri erano sfiniti. 
Però. » rCfcrani pronoto, anziché approfittare della nostra 
palese debolezza si sono messi ad infittire i passaggi e le loro 
azioni, eccessivamente lambiccate, finivano immancabil¬ 
mente per orenarsi doranti a Cercato e Sarti, i quoti erano 
oncora godroni dei propri riflessi. 

Gli ultimi minuti tono trascorsi senza che accadesse nulla 
di eccezionale. La rariefò delle azioni, i numerosi cambia¬ 
menti di fronte, le lunghe galoppate, quei sette-otto tiri ful¬ 
minei. le uscite ìniziol» di Buffon, i tuffi di Grosics hanno 
conferito allo spettacolo un grado di drammaticità, che ci ha 
fatto trascurare » frequenti strafalcioni che hanno costelloto 
lo gara. 

l rentidue si sono prodigati generosamente: non possiamo 
lodarli tutti perché parecchi sono mediocri e sono rimesti 
chiusi nello loro mediocritò. Lo buona volontà non basta e 
conferire bellezza a uno spettacolo nel quale l’abilità perso¬ 
nale, VintelUgenza, ta perfezione dell'esecuzione, tono quo- 
litò indispensabili, acciocché lo poro ossumo un aspetto tec¬ 
nico e agonistico di alto livello. 


8ia come altezza sia come 
classe di giocatore. 

KOTASZ (6): Un media¬ 
no, almeno quello osservato 
nelia gara odierna, di scar¬ 
so rilievo. Pure lui non si è 
curato troppo de] magistra¬ 
le Bonipérti. 

SANDOR (7): Apparente¬ 
mente veloce, guizzante, ma 
nella resa dei conti pasUc- 
clone, anzi, una palla di 
piombo per il gioco dclTat- 
laccò ungherese, al prari 
del suo collega di sinistra 
Fenyvesi. 

GOROCS (8): Abile, leg¬ 
gero nella corsa, dotato di 
un tiro Improvviso e forte, 
di sicuro il migliore del trio 
centrale della sua squadra. 
E’ un giocatore interessante, 
da rivedere. 

ALBERT (9); Dopo un ini¬ 
zio straordinario per la sua 
sicurezza sul pallone, questo 
giovanissimo si è addormen¬ 
talo sul prato verde risve¬ 
gliandosi soltanto a lunghi 
intervalli. Eppure Fiorian 
Albert è un tipo da rivedere. 


TICHY (10): Ha segnato 
il goal .a Sarti con un tiro 
secco, raso erba, folgorante. 
Tichy, biondo e atletico, ha 
faticato con generosità spe¬ 
cie nel primo tempo alTievo- 
Icndosi alla distanza. Magari 
si è scoraggiato contro quel 
mastino di Emoli. 

FENYVESI (11); Questo 
piccoletto bramo, non è par¬ 
so aU’altozza di giocare in 
una squadra di rango. La gio¬ 
vane Ungheria ha assoluto 
bisogno di ben altre ali so in¬ 
tende rinnovare i trionfi di 
un recente passato. 

ROOMER (Tarbilro): Un 
giovane colosso olandese che 
fa parte della nuova guardia 
arbitrale della FIFA, que¬ 
sto, è almeno il parere del 
celebre arbitro magiaro Zolt, 
quello di Belfast, che abbia¬ 
mo visto in tribuna. Nel 
complesso l'arbitro Roomcr 
ha svolto un lodevole lavo¬ 
ro. Fra l'altro, ascoltando ut» 
suo segnalinee In occasione 
del rigore, evitò di commet¬ 
tere un decisivo errore. 


Lia cronaca 


sbagliano una serie di pas¬ 
saggi; sbaglia soprattutto Co¬ 
lombo e i difensori ballano 
maledettamente. Al 7’ è Buf¬ 
fon a deviare in calcio d’an¬ 
golo su un preciso cross di¬ 
retto ad Albert; subito dopo 
è Tichy che tira fuori racco¬ 
gliendo un passaggio di San¬ 
dor su rovesciata. 

DI nuovo Buffon vola per 
bloccare un tiro di Albert 
ben imbeccato da Goroes. 
Crescono di intensità i fischi 
della folla e gli azzurri sem¬ 
brano punti sul vivo: si scuo¬ 
tono e riescono prima ad al- 
Icggerìrela pressione avver¬ 
saria e poi ad imbastire una 
serie di azioni ben combi¬ 
nate. 

Comincia al 12’ la controf¬ 
fensiva italiana con un tiro 
fiacco di Bonipérti da lon¬ 
tano. continua con una bella 
fucilala al volo di Stacchini 
(sulla qiuile Grocics deve pa¬ 
rare in due tempi) e con 
una azione Bonlperti-Mora- 
Brighenti che sfuma però per 
rincertezza del centroavantl 
azzurro. Culmina la nostra of¬ 
fensiva al 18’ quando Mora 
coglie un palo con Grocics 
spiazzato, I nostri stanno 
muovendosi abbastanza bene: 
impostano le loro azioni sul¬ 
la velocità e gii ungheresi 
sembrano ancora disorientati. 
Salva Matrai in fallo sullo 
scatenato Stacchini, scivola 
Brighenti dopo aver superato 
Sipos con Una finta, anche 
Sarosi si rifugia in fallo su 
Mora. 

Pa.ssano j minuti e non ac¬ 
cenna a diminuire Ja pressio¬ 
ne degli italiani, ora inco¬ 
raggiati e sostenuti dalla folla. 

Sbaglia il cross Sfacchini 
lanciato in velocità da Loja¬ 
cono. indugia Tinterno fio¬ 
rentino invece di tirare a re¬ 
te dopo uno scambio con 
Bonipérti, esce Grocics per 
bloccare uno spiovente rii 
Brighenti. 

GII ungheresi tornano a 
farsi vivi solo alla mezz’ora 
quando Buffon deve uscire 
con » piedi su Sandor: c su¬ 
bito dopo Tichy tira fuori. 

Al 34’ poi la porta italia¬ 
na corre un grave pericolo: 
azione Tichy-Goroes, fugge 
i’intomo destro e smista in¬ 
dietro a Sandor che tira fuo¬ 
ri a porta vuota. 

Due volte Cervato ferma 
bene Albert cd ecco ripren¬ 
dere l’offensiva italiana: vo¬ 
la Grocics al 36’ per devia¬ 
re in corner con il pugno ima 
fucilata al volo di Stacchini. 

U finale è tutto azzurro 
con un’altra narita di Grocics 
su Mora c due '.ri fuori ber- 
.saglio d: Lojacono. 

Nella ripresa il nostro por¬ 
tiere Buffon non è rientrato 
ed è stato sostituito dal¬ 
l’estremo difensore della Fio¬ 
rentina Giuliano Sarti. Buf¬ 
fon si era infortunato al gi¬ 
nocchio destro in una uscita 
al 36’ del primo tempo quan¬ 
do si era scontrato con il 
mezzo destro magiaro Goroes. 
Al termine della partita 11 
dottor Magistrato riscontre¬ 
rà al portiere della nostra na¬ 
zionale un trauma al ginoc¬ 
chio destro in corrisponden¬ 
za della interlinea articola¬ 
re. Per Buffon sarà necessa¬ 
ria una radiografia delTarto. 

I nostri atleti cominciano 
la ripresa al rallentatore per 
cui gli ungheresi non fati¬ 
cano ad andare in vantaggio 
al 4’. cosi: scende veloce tl 
mediano Bundzsak lasciato 
libero da Colombo e porge 
indietro ad Albert. Questi 
smista subito a Tichy appo¬ 
stato sulla sinistra; il passag¬ 
gio spiazza tutta ta nostra di¬ 
fesa e Tichy insacca con fa¬ 
cilità. Può essere Tinizio del¬ 
ta fine; invece gli azzurri 
pur accusando la stanchezza 
reagiscono bene, con forza e 
buona volontà. 

Al 10’ Grosics è chiamato 
al lavoro da un tiro di Bri¬ 
ghenti c all’ll’ il pareggio è 
cosa fatta. Bonipérti lancia 
bene Tinsidioso Brighenti che 
scatta a rete un pò sulla de¬ 
stra: esce Grosics, abbranca il 
centro avanti per le caviglie 
e lo trattiene a terra mentre 
la palla ballonzola sulla li¬ 
nea bianca per essere sca- 
rax'entata in fallo da un ter¬ 
zino. L’arbitro tentenna poi 
viene persuaso a consultare il 
guarrtialìnee e cos) finisce 
per concedere il ricoro por 
il fatto di Grosics. Batte Cer¬ 
vato con forza e precisione: 
per il guardiano ttneherese 
non c’è niente da fare. Lo 
stadio esplode letteralmente: 
applaude la folla e riprende 
ad incitare gli azzurri che 
sulle ali dell'cntusia.smo in¬ 
sistono alTatfacco alia ricer¬ 
ca del successo pieno. Para 
Grosics su un bel cross di 
Mora e spara sul portiere 
Stacchini dopo essere stato 
» liberato » da una azione Bo- 
niperti-Biighentì - Lojacono. 
Ma gli ungheresi non tarda¬ 
no a Tiprendersi: due volte 
Sandor è fermato fallosa¬ 
mente in area e sulla secon¬ 
da punizione Tltalia rischia 
di subire un secondo goal. 

La veemenza della reazio¬ 
ne ungherese mette in diffi¬ 
coltà gli azzurri e al 25' 
Colombo per poco non segna 
un autogoal per deviare di 


testa un cross di Fenjvesì. 
Ma cl pensano 1 nostri at¬ 
taccanti ad alleggerire la 
pressione: al 28’ Stacchini 
sbaglia un'altra occasione, al 
30’ è Mora a tirar fuori rac¬ 
cogliendo un passaggio dì te¬ 
sta alTindictro di Brighenti 
e subito dopo 1 nostri segna¬ 
no addirittura con Brighenti. 
Ma il centroavanti italiano 
era partito In netta posizio¬ 
ne di fuori gioco su lancio 
di Lojacono e quindi nes¬ 
suna protesta quando Romer 
annulla giustamente la rete. 

Ultimi sprazzi mentre si 
diffonde la sensazione che il 
risultato non debba cambia¬ 
re: ultimi sprazzi aU'insegna 
deirequìlibrio. Duplice botta 
degli ungheresi, al 32’ con ti¬ 
ro fuori di Tichy ed al 37' con 
una frecciata di Albert poco 
sopra ta traversa: risposta az¬ 
zurra con uno scatto di Mo¬ 
ra letteralmente « placc.-ito » 
a terra da Sarost e con una 
splendida rovesciata di Loja¬ 
cono in area. Ma un terzino 
libera prima che Brighenti 
possa raccogliere il passag¬ 
gio. Ancora ai 40* Tichy tira 
alto di poco ed al 42' Cervato 
sti punizione spara una fuci¬ 
lata che sibila accanto al pa¬ 
lo di Grosic,s. E’ finita: e la 
folla applaude entusiastica¬ 
mente gli azzurri ed l rosso 
granata di Ungheria. 

IL « COLORE » 

DI PUCC INI 

mente legato d'affari con 
Milano le aveva commissio¬ 
nate a certi pittori lombor- 
di; e pcnsore che Giotto 
ero ancora caldo nella tom¬ 
ba. Un altro banchiere ave¬ 
va commissionato tanto tem¬ 
po fa a Masaccio il suo af¬ 
fresco, e stava fuori della 
scena cruda e potente di¬ 
pìnta dal maestro: era in 
ginocchio II da una parte, 
ve.stito di rosso c con il 
naso adunco stagliato nel 
muro: e dall’altra c’era sua 
moglie vestita di nero che 
sembrova «no vedovo bor¬ 
ghese d’oggi: tutt'e due 
guardavano in su assorti e 
compiaciuti d’avere speso 
bene i loro soldi. In su, 
spiccava Cristo morto, spa¬ 
ventosamente morto e ter¬ 
ribilmente moderno: bianco 
di morte, dissanguato di 
morte, con un ventre di 
morte che pareva aspetta¬ 
re disperato i vermi della 
dissoluzione. Un Cristo uo¬ 
mo di terra, senz’illusione 
di cielo. Poi andammo alla 
partita, e non credemmo ai 
nostri occhi. Fu una bella 
■ partita, ad armi pari. Nel 
primo quorto d’oro, parve 
prepararsi un disastro dei 
soliti: gli ‘'azzurri* erano 
come ipnotizzati, pedalava¬ 
no all’ indietro lasciando 
Tiniziativo agl» ovversofi. 
Ma Buffon prima e Boni- 
perti poi ridiedero coraggio 
a» loro amici: non abòio- 
mo veduto nè da una parte 
nè dall’altra una grande 
squadra, ma una bella par¬ 
tita si. 

L’Ungheria è stata •ridi¬ 
mensionata ieri vedemmo 
chiaro che quella di Puskas 
era ben altra. Possiamo at¬ 
tendere Albert e Goroes a 
un’altra prosa, ma i tre ter¬ 
zini € le all non sono nem¬ 
meno parenti dei toro * an¬ 
tenati 

Passarono ben dodici mi¬ 
nuti senza che l'arbitro do¬ 
vesse fischiare nemmeno una 
volta: dopo magari ci fu più 
d’uno scontro robusto, ma 
quei dodici minuti furono un 
paradiso: e anche questo ri 
piacque. Ci piacque to slan¬ 
cio animoso dei nostri, che 
giocarono tulli bene, specie 
nella mezz’ora del primo tem¬ 
po successiva a quel quarto 
d’ora di tremarella. Ci piac¬ 
que Bonipérti, un capitano 
animoso che organizzò un 
centro-campo faticoso e pa¬ 
ziente: ci piacquero Mora e 
Stacchini (da quanto tempo 
non c'erano due ali vere in 
una squodra azzurro?) « Bri¬ 
ghenti e il terzino Sarti: e 
quel rozzo Emoli che cor¬ 
se per quattro ad oiufor# 
Cervato 

Ci piacque il pubblico, eh# 
ci mise parecchio a convin¬ 
cersi dì poter sperare: a lun¬ 
go passò senza transizione 
dcITentusiosmo allo _ scora¬ 
mento. dai boati d'incitamen¬ 
to ai fischi di delusione: e 
fu sempre ardentemente ob¬ 
biettivo. più del consueto 
direi, almeno per Firenze. 

Ci piacquero l'arbitro e 1 
guordialinee olandesi, calvi e 
grassi questi, uomini saggi 
e posati e pie»» d'autorità. 
vivoce e g»'oranite quello: tl 
guardìolinee dalla parte del¬ 
le tribune agitava con colmo 
sicura una bandierina 
rione. raUro una rossa. E fu 
quello della band.enno ros¬ 
so che. quasi con rana drun 
maestro d» scuola pronto a 
coTTtQQCte tino scoloro pr^*- 
eipitoso. indicò il dischetto 
del rigore all'arbitro distrat¬ 
to: e quest» obbedì pronta¬ 
mente. quasi scusandosi, e fu 
il meritato goal di Cervato, 
Una scena che nel campio¬ 
nato italiano non tfenvamo 
ino» nemmeno 
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Tremila persone hanno applaudito i giallorossi 




Positivo eslbhlone dello Romo 
neirooiiclievole cootro II Foggio; 6-2 

Manfredini autore di due reti ha sfoderato un elegante repertorio - La squa- 
dra pugliese s'è impegnata a fondo« costituendo un severo banco di prova 


Entusiasmante Tomese 
nel Gl Pl delle Nazioni 


ROMA: Cudlclni (C&rfarelli); 
Grltflth (Stucchi). Corsini: 
Stucchi (Giovaiinlnl), Bernar¬ 
din. Giuliano; Alatm», Castri- 
lazzi. Manfredini. David, 8 ci- 
mosson. 

foggia: Giondaui (FiUppuz- 
*1); Grappone (De Fase). Bar- 
toiotti; Baldoni (Curvino), Ri¬ 
naldi' (Grappone). Pulcinella 
(Flgnateili); Fanattoiil. Stor- 
naiuolo (Faciello), Nocera (Pc- 
ruzzi), Merio, Patino. 

ARBITRO: Aniioscia, di Bari. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 14' Manfredini, al 20* Ca- 
stellazzi, al 30' Manfredini: nel¬ 
la ripresa, al 14’ Peruzzi, al 16* 
Castellazzl, al 18’ David, al 28' 
Giuliano (su rigore), ai 40’ 
Merlo. 

NOTE: Giornata grigia, ma 
senza pioggia. Il terreno si pre¬ 
sentava in buono stato. Circa 
tremila spettatori, ha assistito 
ali’incontro. Caffarelii e Oio- 
vanninl, per la Roma, sono en¬ 
trati in campo al 20 ' del se- 
a Baldoni, 

condo tempo. Lieve Incidente 


un'amichevole, i padroni di 
casa sfoderano tutto il loro 
ardore o fanno appello a 
quanto di meglio possono of¬ 
frire per dar « fastidio ^ alla 
celebrata compagino avver¬ 
saria. 

E’ logico, è comprensibile, 
è entusiasmante. 

E l'ospite illustre, in que¬ 
sto caso la Roma, è stata 
* costretta - a porsi su un 
piano di giuoco degno di 
tanta sorprendente abnega¬ 
zione ed a mettere in ve¬ 
trina alcuni numeri di par¬ 
ticolare efficacia. 

Da questo presupposto la¬ 
sciamo facilmente dedurre 
che l’amichevole Foggia-Ro- 
ma si è immediatamente tra¬ 
dotta in una partita ricca di 
spunti agonistici e non ava¬ 
ra di azioni ben orchestra¬ 
te e concluse. 

E* chiaro, e non poteva 


glo-vcnh'. 


gante, ma un po' statico csl- valore tecnico degli stessi suoi 

bizionisrno. componenti 

Tra i giallorossi in gran Nazionale 

luce Manfredini che oltre ad pienamente 

iiict ftianirtaim cnc. oiiit an soddlsf.itto te aspettative; ma 

essere stato autore di due si deve ricontare die si tratta¬ 
teti da manuale, ha giostra- va ut un incontro amichevole c 

to in area seminando panico, quindi non Impegauttvo spe- 
ma nello stesso tempo fa- riamo che solo qiiesi.i sla la va- 
cencio cHDirc utti'iuuinto iioUu non Imo- 

vejiuo I.nidrcim<.,iu. i,:i prestazione dolt'uiuiici eri¬ 
che non era il caso umiliare gio-verde “ 

troppo la simpatica e coria- ' _ 

cca compagine pugliese. . , . 

L'allenatore Foni, al ter- Al tennisti OaneSi 

mine deU'incontro non ha , - r i 

nascosto la sua soddisfazione la (oppa re di Svezia 

per l impegno dei suol no- __ 

mini che hanno confermato STOCCOLMA. 29 — Ln Da- 
lo stato di grazia del mo- nimarea ha vinto la Copp.i del 
mento. PC*” " t«meo di lennlB di 

L’allenatore giallorosso ha **^p.®* 

oneJ^?i'ale.m!“snodamentfe Danimarcaf"bauend; 

operare alcuni spostamenti e jg Svezia neirinconirn oi Ann. 


Ai tennisti danesi 
la Coppa re di Svezia 

STOCCOLMA. 29 — Ln Da- 
nimarea ha vinto In Coppa del 
Re per il torneo di lennlB di 


iperare alcuni spostamenti e 
ritocchi - nella squadra 


operare alcuni spostamenti e ,a Svezia nell’incontro dl dop- 
.• ritocchi - nella squadra pio dello finali, tuttavia In Sve- 
ricavandone utile csporlcn- zia bI è elaMificata al secondo 


.. essere diversamente, visto il 

(Nostro servizio particolare), comprensibile divario delle 


FOGGIA, 29. — Succede 
sempre cosi: quando una 
squadra di tango scende in 
provincia per un collaudo od 


due compagini, che la Roma 
ha dettato la legge fornen¬ 
do uno spettacolo piacevo¬ 
lissimo, anche se punteggia¬ 
to da qualche periodo di ele- 


11 ciclismo al « Palasport » di Milano 

Vittorie “dillicili„ 

per Maspes e Timoner 

Sia l’iridalo della velocità clic quello del 
mezzofondo hanno vìnto sul a filo di lana )> 


(Dalla nostra redazione) 


redazione) niente. Sante Caiartloni si à co¬ 
munque aggiudicato la finale 
li nostro Ma- della velocità dilettanti davanti 


GINO SAIv.A 


Senza Sante Amenti 
la riunione al Palazzetto 


MILANO 29. — Il nostro Ma- «ena ociociiu aiiciianii uocuiiu 
sjies e lo spagnolo Timoner han- u Petenetla. 
fio superato i rispettivi avver- GINO SAI,.A 

sari nell'odierna riunione suoi- - 

tasi sulla pista del ^ Palasport • ImamIì 

milanese. Ad onor del vera, va jenZd Mnie AmOnil 

mondo sono stati severamente la riunione al Palazzetto 

impegnati dai loro rivali. Per _ 

esempio Antonio Maspes ce l'ha L'.mnunci.ala riunione del 4 
messa tutta per imporsi in bai- dicembre sul ring « Palazzetto 
feria a Lombardi e dono aver delln Sport» che dovev.a ave- 
eliminato il ucccliio Derksen in re In Sante Amenti 11 protago- 
scmìflnale, ha vinto per un sof- ntsta principale C stata rlman- 
fìo la prima prova della pnale data a lunedi 7 dicembre e non 
con Pcsenti, Quest'ultimo, bat- avrà piu nel programma il 
tufo net(amcrt(e nella seconda campione d'Italia dei medio¬ 
prona. ha lasciato capire che se massinil poiché Torganlzzatore 
fosse stata più allenato avreb- Zappalla non é riuscito a tro- 
be potuto cogliere una grande vargli un avversario. 


za. La Roma, per le note posto avendo 
ragioni che hanno impegna- torio, 
to alcuni suoi elementi ne- I 

gli incontri intemazionali, è li 

scesa piuttosto incompleta vittoria 

nel campo degli aziendali. Nell'ultlim 

ma le «riserve» hanno sup- nimarea ha 
plito validamente gli « az- 2-1 e con ! 
ZUrri ». la Svezia ha 

Le reti sono state marcate __ _ 

nella seguente successione: 
ha aperto la segnatura Man- 
fredini dopo un quarto d'ora 
di giuoco a conclusione del¬ 
ia pressione esercitata da 
tutto il complesso e coronata M 
da una rete bellissima dal 
limite su servizio di Sclmos- APCAaAI 
son che va. via. via. trovan¬ 
do raccordo perfetto col 
sudamericano, particolar- 
mento mobile e sempre alia f 
ricerca della zona libera WA# ' 

Al 20’ ha raddoppiato Ca¬ 
stellazzl. imitato dieci mi- - 
miti dopo da Manfredini. . . ' . 

Nella npres.i al 14’ Peruz- 
2 : ha accorciato le distanze, .....k 
subito ristabilite (al Itì’) da 
Castellazzi. Due minuti dopo. ' " 

ha mancato una rete David 
od alla mezz'ora Giuliano, su ‘ 

rigore ha completato il boi- 

A cinque minuti dalla fine 
il foggiano Merlo ha portato 
n duo le roti dei padroni di 
casa. , — 

S. P. 1 ,1 


posto avendo attenuta due vit¬ 
torie. 


Al terzo posto bI è pt.izzatn 
rifatta con una vittoria o quar¬ 
ta In Francia anche con una 
vittoria 

Nell'tiUlinn giorn.-itfi la Da¬ 
nimarca ha battuto la Turchia 
2-1 e con lo Btesso punteggio 
1.1 Svezia li.i b.ittutn l'Italia. 



Nella riunione alVippodroino delle Capannelle 

Santa Severa vìnce il "Pr. Fiuggi,, 

Ecbolina precede Macon nel “Pr. deU’Urbe,, 








-il: 





de I.iiiie. 2. Ginn, 3. Vadrmr* 
CURI Tot. V. G2 P. 23-20-21 
Afe. 550 

Nel fotoniiish; S.\NT.\ SE¬ 
VERA precede ROMANIA, 
ALLEN, ORIGANO e Nl- 
COI.INO nel - Pr. Eluggi . 

A PalermoV HERIOMBRr 


_ 

(Dalla nostra redazione) 

MIL,\NO. 29 — Quando la folgore di Toriwso /limante sotto 
In pioggia battente, à esplosa al traguardo del Gran Premio del¬ 
le Nazioni, la folla appassionata e fremente ha scavalcato (fil 
steccati ed ha fnua.^o la pista. Mai abbiamo visto a San Siro 
tanto entusiasmo, tonta simpatica esuberanza sportiva Kd era 
(i trionfo di un cavallo dall'indomito cuore e il trionfo di Sergio 
Brighenti, l'ineguagliabile uomo • dalle mani d’oro, che era 
riuscito Tiuovaiuente a fare il miracolo. Il generoso ed nhilisstmo 
driver • crniifano ha siglato ieri a San Siro il suo capoìavoro 
più bello ed ha raccolto — immaginiamo — la mù grossa soddi¬ 
sfazione della sua gloriosa carriera. ... 

Tornese do porle suo. ho superolo sè stesio bissando la vit¬ 
toria del 1956 e segnando in VÌS"7 il nuovo record della gara. 
PIÙ esplosivo che mai (I biondo troltatore del ^ Portìchetto . ha 
dato scacco ni campionissimi, da Jamin ad Icore JV. ha uniitioto 
Crevalcore, il suo rivale accanito, è ritornato nel cuore degli 
sporlivi Irresistibile e fascinoso come un tempo. 

K veniamo alla corsa. Piove in cnnlinuilù la pirla e un ocrjuf- 

trino; tl ^ parterre • una fan- —— . . . . — - — — 

gain di ombrelli. Alle I6.J5 f moni. Jamin, intanto, soprav- 
dieci concorrenti del Gran Prc- viene ad ampie folate. Il tra¬ 
vilo delle Nozioni iL. tO milioni guardo i> vicino. Il erak franee- 
- metri 2.100) entrano in pisi» piomba su llairos, ma Tor- 


pcr lu spnnsboiurn di rito 


nesc ha p«d il muro sul fila fa- 


F’ALERMO. 29. — Netto sue- sta Crevalcore e Tornese. alta 
ce.sso di Ilcrionbrt nel Piemto morte: ilopn cento metri bru- 

Tornese, gara prineipnle del cianti Oriphcnit %i rnetle sotto 

convegno Ut trotto alln Favo- e lascia via libera al tremendo 
rlta, rivale, Ifairos, intanto, segna 

Premio Tornese — IL. 315 000, una breve rottura mo è pronlo- 


I cavalli si allineano, infine, tale, Jamin è battuto ed Icore 
in coda all'autostarter. Il • via • /(r, generosissimo con un pa¬ 
sta per scoccare. Volano in le- pìiordo /Inule conquista il ter- 
sta Crevalcore e Tornese, alla -o posto. 


VITTORIO SIRTORl 


Noz. Mifitore 
Torres 




m. 2 020 ) 


1) Herlnnbrl (Al- 1 mente rimesso in andatura. 


I>nndi> al Km. 1.23.4: 2) Zuel, Sulla curvo delle scuderie Ja- 
3) Adonio, 41 Grecia ti.p : Me- smino Rogai muove le ncque. 


NAZIONALE MII.IT.; Matirel 
(Cel); Marcelllnl, Valadé; Del¬ 
fino. Tagliavini, Gaspert; Bol- 
7 <inl, Recagno, Da Costa. Mt- 
gilavacea (Lungo), Voltollna. 

TORRES: MIstronI (Tedile): 


Il Premio Fiuggi (lire 2 mi¬ 
lioni ‘200 000 metri 1800 in 
pista grande) se ha registr.n- 
to la pronta riabilitazione di 
Santa Severa confermando 
l'impressione che la stessa 
noi « Tevere - oltre a riscn- 


afferntazione. Gugltelrno Pesen- L’incontro clou sarà quindi liavot. Colusso; Morelli (Lai). , d«ilr. mneneuenze di un 
ti, si è comunque piazzato al costituito da quello elle vedrà Fogli, MMan; Seraflii (Cocco), tiene conseguenze ai iin 

secondo posto precedendo De impegnati Garbelli e Janson .Sabbatlnl, Trcvisan. Gala.sl. 8 e- leggero disturbo era stata 
Bakkcr « Derksen che non sono mentre come match di epnlla hastlant (Gaio) male impiegala, ha sanzio- 

poi gli arrivati. Ci si «i avrà Ernesto Miranda con- ABnixnr». ... ai «««. nato la condanna senza re- 

aspeltava di più da Sacchi, ma \ro Ugo Milan. 


il fiorentino non era sufficiente- 


Pesi medi (8x3): Ferruccio 


mente preparato e non è riusci- Torregglanl-Adyc. MARCATORI; nel primo (cm- 

ta ad entrare in semifinale nem- pesi mosca (8x3): Carlox MI- po al 25* Voltollna: nella rlpre» 


to ad entrare in semifinale nem¬ 
meno attraverso il recupero. 
Timoner, to stager che porta 


sulle spalle la maglia indata, | Furio 


Pesi mosca (8x3): Carlox Ml- 
randa-Montanari. 

Pesi welter (8x3): Schcpplc- 


si è imposto a Pizzuti in due 1 Pesi gallo (8x3) Eniesto MI- si .ispcttava dalla n;»z(onale una nnVei)iin»>i riii.irn 
prove su tre. La prima gara randa-Ugo Mllan. c.siblzlonr ticgn.i di conformare ,V " 

Pesi medi (10x3): GarbcIK- (juclla fam.i .'icquisita In c.ani- v calato proprio alla distan- 


ibbatlnl, Trevisan. Gal«.sl. Se- leggero disturbo era stata 
istlant (Gaio), male impiegala, ha sanzio- 

ARBITRO: Maniirlta, di Sas- J’hto la condanna senza ro¬ 
sari. missione di wild Song c Nlc- 

MARCATORI; nel primo (cm- colino che erano indicati sul- 
po at 25* Voltollna: nella rlpre. la carta come i suoi avversari 
sa al 37' Da Costa. . diretti. Il primo non è stalo 

. ttiai in corsa si da lasciar 
SASSARI, 29 — In verità ci seriamente dubitare delie sue 


.svotfasi sui 1000 metri a crono- Pesi medi (10x3): GarbcIK- | (juclla fam.T .'icquisita In c.nni 

metro è stato vinto da Timoner Jansen. 1 P<> tntemazlonelo c dovuta a 

in 52"2/l0. media 71,735. Pizzali 

ha percorso la distanza in 50" ^ * ■** —" , rar . Ta i:i nj. a.. -: B . g . a a ■ ■ rs i i' . , : s : rgj j. ' »— ■ s ; : s as, ì . =■? 

e 7/10. ma avrebbe forse reatlz- 

zato un tempo migliore del suo 

avversario se un falso tocco di 

campana non gli avesse fatto 

credere di avere concluso la 

prova quando in realtà manca- Wf ■ 

va ancora un giro di pista. ■ Wm | 

Il match Timoner-Pizzali è ■ jSm, 1 W ■ 5B, Sa, ■ ■ | 

continuata con le due gare sui H. H. ■ 

dieci chilometri: to spagnolo ha 

vinto la prima superando l'av- jgi nm 

versario nel finale, l'Italiano 

ha coìto una affermazio- ■■ 

ne nella seconda. Perciò il con- KJ9JÌÌ JKJH VUI VUI 

franto sf è concluso a favore di 

Timoner per due vittorie ad - - - - - ■ - . -- 

una. Dodo la brutta caduta di 

fV'di‘con^ufB^oVli uUo'mon- « Al pa««o » il Latino-Melronio che ha pareggialo 

diale, Virgilio Pizzah sta cer- . . . __ 

cando la forma migliore. li no¬ 
stro mezzofondista è giovane ed Proseguono, con alterne vi- veromo; Cerellt. Dellberardlno. 
ha classe; in altre parale sem- cende. 1 campionati UISP: nel GARBATELLA: Aleuti. Tu- 
bra un autentico campione. _ girone -A« I.t Marranella vin- verdi; Tornei; Rieri, Llezzl. 

Dalla scatola a sorpresa di citricc in casa del Colosscum Bortotont; Balbanl. Boni. Tar 

questa riunione allo quale sono ^ rimasta sola al comando, gra- quinl. Berardi. Camlrozzl. 

intervenute circa 3.000 persone. xie allo -stop - del Latino Me- MARCATORI: p.t. al 35 Ber 

é saltato fuori il nome di Fer- tronlo, fermato dal Nomen- nabe), s.t. al 15’ Poveromo. 

dinando Teruzzi. Gii organizza- tano. 

tori erano incerti sulla prcsen- Nel girone « B - la Stella è Ci*|i n* C tì 


p<> tntomazionMo c dovuta al l za. cioè proprio ove veniva 


r.tenuto più forte 

Tra i battuti eccellente im¬ 
pressiono ha lasciato Ronia- 
nie che alla sua seconda usci¬ 
ta hà conquislcìlo una lu.sin- 
ghiera piazza d’onore anche 
se chiamata assai tardi dal 
suo fantino Andreucci Al 
terzo posto è finito .l modesto 
Alien, già altre volte ampia¬ 
mente proceduto da Nicco¬ 
lino, ed il suo modesto di¬ 
stacco dalla vincitrice lascia 
assai perple.ssi anche sul vero 
valore di questa. 

Ne! Premio dolTUrbe (lire 
2 milioni metri 2800) ha vinto 
il poso piuma Ecbolina. spe¬ 
cialista del posante. daViintl 
al fondisti Macon e Termini 


Il campionato di calcio UISP 


La Marranella e la Niella 
al comando della classit ica 

« Ai pa»o » il Latiflo-Metronio che ha pareggiato col Nomentano - Maggiore equilibrio nel Girone « B » 


Torre Maura-Appla 4-0 Tufello-GATE 1-0 

APPIA: D'Orlo. Bucci Sclut- TUFF.l.l.O; I.anduccI; Stllr, 
Imi; Stivi. Trlonfrr.à. Fl^farà; Braga rei ut; Mannrllt. Germa- 
Ruhntiiil, Marifni. Plrtrcicarlo, urlìi, Itiirailiii. Grntilr. Novak. 


MARCATORI: p.t. al 35 Ber- | 'Virgilio. Violanti. 


dinando Teruzzi. Gii organizza- tano. 

tori erano incerti sulla prcsen- Nel girone « B - la Stella è 
za del notissimo scipiomisla e sempre al cocnand*o tallonata 
non lo hanno messo nel prò- dalla Rinascila Tuscolano c dal 
grammo, Teruzzi é sceso in gara Glanicolensc. 
nelt'indiuiduole professionisti » Ecco i risultati: 
si è facilmente imposto vincen- spviores 

do quattro traguardi su cinque. -tortVR . a 


nabel, s.t. al 15’ Povrromo. 


lucntre hanno gravemente 
deluso sia Gnil (sacrificato 
inspiegabilmente alla compa¬ 
gna Acne certamente mono 
dot.'it.'i eli fondo) .sia Sputnik 
.su eiii si erano appuntati i 
favori del campo. 

Al Via andava al comando 
Feiek precedendo il gruppo 
serrato in cui figuravano al 
centro Niccolino, c Sunta Se¬ 
vera appaiati. Wild Song e 
Romanie Dopo trecento me¬ 
tri di corsa sempre al coman¬ 
do Porek ma nella sua scia 
cm giù Santa .Severa che .si 
trascinava Alien, Romanie, 
Niccolino. Wild Song già in 
difficoltà, c gli altri. 

Entrando in dirittura Fan- 
cera andava a corcare il ter¬ 
reno buono al centro della 
pista imitato da Niccolino 
mentre Porok che aveva gi¬ 
rato stretto si ritrovava au¬ 
tomaticamente al comando, 
AI prato sempre al cornando 
Perok seguito ria Santa Se¬ 
vera alla cui scila ora Nic¬ 
colino: sembrava che la lotta 
dovesse rcstringcr.sl a questi 
tre cavalli ma alle tribune 
mentre Santa Severa allun¬ 
gava con azione superiore 
cedevano Perok e Niccolino 
sul quali piomb.nv.n Romanie, 
troppo a lungo trattenuta al¬ 
l'attesa. Romanie superava 
Niccolino e Perok per avvi¬ 
cinarsi nel finale anche a 
Santa Severa mentre Alien 
od Origano venivano a loro 
volta a battere Niccolino su 
cui Rosa chiaramente non 
insisteva. 

Nel Premio dell’Urbe la 


tafora Parema. Tot. 20, 17, 

19 ( 6 t). 


Le altre cunie bouo Btatc vln- comando. Icore IV. a quello 
te ila SiBonna. Ratio, Devoii. Du punto, chiude la tnngii fila dei 


Volcanufa 2 

mente rimesso fn anuatura. ^ Colombo 2 

Sulla curva delle scuderie Ja- _ 

smino Rogai muove le ncque. VIRTUS VALCANUTA: Rarl- 
Ossani lo spinge at targa e sul- Clampaneltl L Cavalieri, 

la retta iK fronte lo fnsetlfa al picragartlnl. Venlerl. LoranzI. 
comando. Icore IV. a Jl^esfo pinfeUd, Porta. Pagani, Fiil- 


l'ie.s'sis. D.inaroNo, Èlica. cniicorreiiti. il cavallo di Baron- 

- c(nl dovrà sobbarcarsi poi un 

A Triada* MFDAUA oneroso inseguimento. 

ilIvMCi ni.KAnv il primo passaggio davanti al 

TRIESTE. 'i9. — Vittoria «lei pubblico uede Jasmtno condur- 

f.ivorilo Merano nel Premio dei re davanti all'olandese liairos 

Salmoni. masBtm.i nionet.i ilei ti, poi Crevalcore. Tornese. Ja- 

programina di trotto a Monte- smin, rumericuno Silwer Sono, 

belln Alki Ledro, Adriana ed Icare 

Pri'inlo del Balmuni — (L. 


IV. Sulla retta di fronte, Torna- 


genzl, cianipanelll IL 
8.9. C. COLOMBO: Boschetti, 
NuccI, Tomasscttl. Handlnl, Ca¬ 
valli, Romani. Di Pizia, DI 
Marzio, Monaco. Itomelo. 
ARBITRO: Lanza. 
MARCATORI; FulgenrI (rigo¬ 
re) al 20', Monaco al 40’: nella 
ripresa; Pagani al 15’ e Bandi- 
nl al 30'. 


150 000 . in. 2.450) — 1) Merano se nlTiunco poi Crcoiilcore. clic 
• L. Pirat(i) al Km. 1 25 2; 2) non rietee a reagire, ed anche 


• L. Pirat(i) al Km. 1 25 2; 2) non rIetee n rcaqirc, ed anche 
Rinviato. :)> Cant.astorle. 4) Zo- Jomin allunga l’azione, 
illiu-o. N.P.: Albore. Arpione, Ai seicento/InoK il sauro .icnf- 
W.Tlfrldo, Anilina, Fremente. fh come una molla, affianca il 
Tot. 22. 13, 17. 21 (44). battistrada e lo fulmina entran- 

Le altri* corso sono state vtn- do in retta d’arrivo, Tornese 
te da Ilaidana, Kt>kaburr.'i, Ja- ormai se ne nn. Il pubblico 


Ài seicentó'/inaK il sauro .scat- ^ 

ih come una molla, affianca il miriamo somn^bn^ttuto 

battistrada e lo fulmina entran- unuó 

do in retta d'arrivo, Tornese 


cksoii. Lenzara, Gledls.sl.i, Stai- I scattato in piedi, ha capilo e 


lavlva, Deuobol.i. 


metta il beniamino n pieni pol¬ 


li torneo di rugby 

La Roma battuta 
dal Partenope (9-5) 

Comunque, la prova dei giallorossi, 
specie nel finale, è stata soddisfacente 

A.s. ROMA: Pcrrlid, edotti, , uformaztonc. La Roma sembra 
Occhioni. FanfnnI. Zitelli, Lon- 1 Ulsorientata. E ne approfittano 


Più difficile del previsto, per 
ta Cri.stoforo Colombo, l’Incon¬ 
tro sostenuto con la Vlrtos Val- 
caquta. L’undici In m.aglin ce¬ 
leste inizia a spron battuto c 
fin datto prime oatuitc potreb¬ 
be portarsi In vantaggio m.a 
l'atterramento in arca di Di 
Marzio che fruisce di un rigore 
non trasformato rende l’atmo¬ 
sfera dell’Incontro estremamen¬ 
te clcltrtca. 

DI ciò nc approfittano gli uo¬ 
mini della Vlrtus che si por¬ 
tano In vantaggio al 20 ’; Paga¬ 
ni viene atterrato In arca, 
l'arbitro decreta 11 t penalty » 
che Futgcnzl s'incarica di tra¬ 
sformare. 

La g doccia fredda »... riscal¬ 
da ancor.i di più gli animi, già 
esacerbati, c l’Incontro si tra¬ 
sforma in battaglia. 

Il pareggio della Cristoforo 
Colombo scaturisce su una en¬ 
nesima punizione che Monaco 
spara a reto: l-l. 

Nella ripresa II Vaicanuta si 
riporta in vantaggio con P.ig.inl 
dìe Insacca un pallone servi¬ 
togli da Fulgcnzi. mentre l.t 
Cristoforo Colombo raggiunge 
il pareggio con B.andinl alla 
mezz’ora 

AVVISI ECONOMICI 


Stella-Dinamo H.S. 2-0 

DINAMO: Mfrabriln. Tazzl I. 
Bagnardii; Fantozzl. Lizzi. 
Oneri; Tazzl II. Cisncollnl, 


Mrglllo. Violanti. Natali. CtarddR. I.lscl. insisteva. 

TORRE MAGRA: Florio. Pa«- G.A.T.E.: .Hperfoiie. Itlamantr. Nel Premio dell’Urbe la 
samanti. Mazza; DI l.oreiizo, strano; Moschri». Raimondi, tat'ica della R.azza del Soldo 
Md, I.amacchia; Pedana. Cap- Garrill; Fedeli. Giicnza Marruc- ha lanciato in una naz- 

raruccl. Laschiazza. Morahilo. co. Valle. DI Mambro. (P.'- 

Mololl. Arbitro: slg. Pacioni d| Roma. zcsc.i corsa di testa uatl na 

ARBITRO; Srmftrii Marcatori: nel iirimu tempo favorito la Spcci^ista del pC'» 


j quattro traguardi su cinque. , MrnnutI, Cesarinl, DI Glanttia- 

Su un traguardo (il quarto) „ ‘ 

è sfrecciato primo Giorgio At- STELLA: Dente. RosMI; DI 


Moioli. Àrbitro: »lg. 

ARBITRO; Kcraflru Marcatori; 

MARCATORI: nel p.t. al 25' Natati al 10'. 
Pedana, ne) i.l, al 30'. 37 ' e 42' 


gar), Manca, Cappanna. Tuba- i napoletani: al 34’ Fusco, con —m.^ 
ro. Silvestri. Consorti. Grasselli, un paio di Unte Impeccabili It roMMERCIAf.l (. 30 

Giacchlhni, DI Santo, Ciarla. elude la difesa avversaria e bc- —-—-- 

PARTENOPE: Giuliano, Bel- gna tra I p.-ill. Ambron non tra- 9UPERABITEX grande negirzio 

lasidia, F.sposito, Ambron, An- sforma. Subito dopo la replica: di sartoria e abhigtUmentn per 

gerì. Fusco, Clflndli, Tataflorr, un errore di Fanfonl fornisce uomo donna bambini massima 

Carbone, DI Giovanni 1. DI un ottimo pallone a Bcllastclla econnmta vendita rateale buoni 


e »;re'.V«aiu onoio uiuiyiu ni- . ,, r-nlrta.oiim XTaeranolta uenir 

baai che come sapete a partire P.. ® Colosseum Marranclla jj,e<,ia: Antonlucci 

iV *ÓÌRONE e B Glanicolense- 


MrnnutI, Cesarinl, DI Glanma- ( ** J"* ^ 

rlnn. 1 

Nenlano lalino Metr. M 


zi. Pascoli. 


ci. Ricci, Masi; 
Labroii. Stroz- 


ol chiodo per fare it direttore *i, PmcoH. 

*^Sn 5 e 1 ^'.menM"oefo'fova».f »I-D Olimpia (n^.*-)®’ Dinam^ , MARCATORI: M ^ del p. 
pro/iL'fam%^t"/a» ®u Albavincl-Car- Labrozzl. s.i. al 11’ Baldi. 

/fflti# hn Mtin^rntn ftrnnrfniini f*ìi 0 > 0316113 2-tJ» ^ « dt 


. . .v.f. f . <lim<^trato di annoverare 

NOMENTANO: Capponi. Bar- buone mdtviduabtà II quadri- 


hinl. Fabiani: Cosentini. Per- 


dini ha superato Brandoìini che 

era giunto in finale dopo aver LE CLAKSlFtGHE UI3K KVIHS ilUllW J 

umiliato Tomasin in batteria. GIRONE « A •: Marranclla sst_ ««- ì 

Gandini aveva piegato Chiodi- p. 6 ; L. Metronlo 5: Colosseum KlIiaSClia AClIKi fc 

ni. Questo è stala la primo di 2; Torre Maura 2: Nomentano aritia- Parila. 

una serie di gare che il C T. i; Travertino 0 ; Appla 0 . ^ z^ciriiano HdoVehi- a/v tl 

Guido Costa ha proposto alla GIRONE . B »: Stella p. 4: ^i-cMdU zim^ndU-* ^oino' 

commissione per il professioni- cianicolense 3; RIn. Tuscolano *§1“}^' 

smo alio scopo dt scoprire nuovi 3 Albavinci 2: Dinamo M. S. Tersigni, Rie ». 

inseguitori. . 2. P S Giovanni 0; Garbatella .. 

len non cé stalo mente d« a n Olimpia 0 UISP ROMA J.. Bini, Meloni 


MARCATORI: d 9' del p.L | riazza. Bianchi: Cimino. Alle- 
.>.rnaai et al 11 ' Raidi 1 Fcdcrlcl. Fortunato 

L. METRONIO: Fracassi, Di 
Rossi. Burdidll: Crociani, pa- 
trtgnanl. Cepparcttl. Ranucci. 
Cappelluti, Martelli. Sallusil, 
Caivanl. 

MARCATORI: nel S.L al IH* 
Calvani. al 22* Dolce. 


Natali al to\ sante Ecbolina che con il suo 

- peso piuma si è involata al- 

I rag.izz| dt %'o»crra. pur gio- l’ingresso della dirittura fl- 
cjndo moito bc-nc hanno dovu- resistendo aiJa progres- 

ha dimostrato di annoverare Sione di Macon e di Termini, 
buone individualità II quadri- EU unici che Siano stati in 
latero del r««si aziendali è «ta- grado di avvicinarla. Tutti 


Carbone, DI Giovanni I. DI un ottimo pallone a Bcllastella 

Giovanni II, Hocco, Tagle. che invia a Fusco. Il mediano 

Ascatiiinl. non ha difficoltà a realizzare 

ARBITRO: Costanzo di MI- di drop, A questo punto la Ro¬ 


che invia a Fusco. Il mediano CRAL ATAG-IPA - Via Pr**ne- 
tion ha difficoltà a realizzare dina n US 317 


ma «I scziote. E* questo, con 1 |*> AUTO riri.l HPOHT 


UISP Rama iunior 3 

Rinascifa AciKa 2 

RINASCITA ACILIA: Paglia¬ 
ri, Castellano. Balocchi; Alviti. 
raccarclti. Zambonelli; Spano. 


ieri non c'è stato niente di 
nuovo, ma pachi giurano suite 
qualità di Chiodini inseguitore 
inoltre è chiaro che bisogna da¬ 
re tempo al tempo. 

Avremmo dovuto assistere ad 


Zaccarelli. 

UISP ROMA J.: Bini, Meloni 


lafero del r««si aziendali è «ta- grado di avvicinarla. Tutti 

to ottimo, ha n-spinto qualsiasi gli altri sono finiti seminati 
azione avversaria coatruendo a ,n rnezzo alla pista, compresa 

u"‘fortKw^ia “?he‘%*n^ltK «“«Jla Acae per la Quale era 
agli attaccanti manovre che Stato s^cnflcato Cail 
purtrojipo si smorzavano per II 

opera del bravo Landucei Al *• deltSgllO tccmco 

to' su Uro dal corner, 11 T>ifel- | corsa: I. Parila. 2. Milo 
lo va in vantaggio con Natali ^ot- V. 28 P- 18-21 Acc. 47; 2. 

di twla corsa: 1. Prvrron. 2. Grlngo 

Al 31 la Gale potrebbe rag- H p. n.jj ,Xfc. g|; 3 . 

giungere 11 pareggio avendo corsa; I. Golena. 2. Allegan. 


Manca (m.t. da Ferrini). memo P'^.^cKo dejrincontro.^^ 10 . yjaie Regina, 350 - Ema¬ 
il blg-maì^:jrà;r mgby che alle'lfuriale di PeA^ni c SUvc- FlKberto, 60 - Vm TuratL 

vedeva In le due capoU- siri. Al 18" è Fusco a dare fpcf* PEGASO SO motoJeifjfera quatro- 

Bte de) girone C, Partenope ed taccio con una serio di finte ef* tempi trasjxirta due perenne» stop 
AS Roma, si ò concluso con la flcacìMlme. Al 22’ e al 23’ Zi- batteria, 110 00 - RANIERI. Lun- 

seonfitla del romani tetll non riesce a sfruttare due gotevere Prati 1-4 

Le due compagini hanno lot- favorcvoHssime occasioni. E al 3731/A 

tato fino allo stremo, dando al 26’ giunge la meta romana: “ ^ t «a 

luogo ad uno del pili av'vln- ne é autore Manca che, raccol- ** _ 


VARfI 


VXcorsa' J peveron» *# t»ringo «.c-iin 

Huramlla-ColoKeiim 4-1 “i?nmra?™sn™o m p., 

COLOSSEUM; Piclsirrill, Ce- K dlrcnotc di gara conewo la j pjecola Tot. V. 34 P. 13-15- tcnopc che si porla a piu ri 


corsa: 1. Pevrron. 2. Grlngo centi e Bpeltacolarl Incontri vi- ta la p.nlla da una mischia « al ^^^troCHIHOMANZIA • M^gm- 
Tot. V. II P. 11-23 Acc. W; 3. «tl all Arquacetiwa di là della Consiglia. Amori, 

corsa; I. Golena. 2. Allegan. f pnml attacchi sono del Par- | ljfnc.z tra un nugolo di avversa- ^flart Malattie. Consultazioni. 

ri Ferrini trasforma con abl- vico TofA «4 Napoli S 4472/N 


Atbavinci-Oarbafelh 2-0 


Avremmo dovuto assistere ad j ALB.WINCi: Evangelisti. Su- | Nella ripresa: al 14’ Spano, al 
un faeontro In tre prore fra j riano, Cesari; Clofll. Bario. { 28* Amati (rigore), al 31' Schla- 
Gaiardoni e Tomasellt. invece ] Faggi; Panlrzo. Bernabel, Po- vonl. al 39* Danna 


II campionato italiano di basket 

Fruttifero il «ccontropiede» 
della Stella contro il Gira (71-56) 


Carotti; Tazza. Schiavonl. Ama- li. Glanncitl: Perslchettl. Pro- maaajma punizione per f^io di 

tl; Gismondl. Fortiti. Gatti, To- sperinl, Confaloni; Benedetti, mano di un dln’n.«ore. ma Guen- 

mlno. Danna. Castani. DI Rita. Faddlll. Bar- *=* portiere. 

MARCATORI- al 34’ Temlgnl. blero. Bultecclo. Nella riprc-sa si nota una in- 

Nrila ripresa- al 14’ Spano,* al MARRANF.I.LA: Grillo. Ola- ststente pressione del rossi a- 


15 Acc. 59; 4 . corsa: I. Vittoria, prese minaccloBamcntc «otto I 
2. Titolo Tot. V. 34 P, 20-20 pali gialtorossi. Al IO’ un drop 


Acc. 48; 5. corsa: I. Santa Se¬ 
vera. 2. Romanie. 3. Alien Tot. 
V. 21 P. 11-20-35 Ace 100; 8 . 


di Fusco non ha esito Al 12* 
la prima meta a conclusione dt 
un’azione degli avanti parteno- 


I rìsoftati 


cornetti. Furfaro; Grigi. Antel- ziendail. tfta la partila *l chiude corsa; 1. Écbolln». 2. Macon. pel 'Viene segnata da DI Gio¬ 
rni-. Pitlà; Rosati. Cannone. fon un nulla di fatto 3 Termini Tot. V. 87 P. 18-24- vanni I. il quale si occupa an- 


7» OCCASIONI U Ì9 

UKATI COMPRO: :>4iprM* 

mobili antichi * m<'dernt Libri 
"fc Telefonare SM 741 


Sterllcchio, Santoro, Lo Piego. 

MARCATORI: p.t. 15’ e 28* 
Sterllrcliio .al 48' Furfaro (au¬ 
togol) s.L al 7' e 31’ Rasati. 

L.% li CATEGOKI.A 

UISP RMM-Ctllefmf 5-1 


f>6 Sf)V» 


19 Acc. 327; 7. corsa: 1. Finir 1 che, ma scn^a esito, della tra- 


SERIE 


I rìiRltafì 


COLLEFERRO: Papitto, Ca- " 

Brescia-Como 0-0 

Tetti; AndreotU. Maronl. Priori. r-.i.ni. s a 

Raffaelll. ChUnilU. « * t. . 1? 

UISP ROMA; DI Gennaro. Mariotto-Ozo .Maniosa I-l 

Molici, E<tt; Ciilv*re*l, Monca. MefsliiA-SAnibencdeltesc 1-0 

rondoni; Maggi. Rertaccoll. Slnsm. 1*0 


STELLA AZZURRI Palladi- per tnerllo di quatlro uomini gheritini non ha incominciato b'ÌJT*”"' 

^”a,*^ì;nreh?“iM)*M.rXHr*i‘' MarghV‘"‘- jf '^.a sarabanda tragica t^rso De SantU KXrt-^T-r^^fo ’ 

114). Rocchi 128), MargherlU- e Fontana; ha ■vinto perchè il canestro .girino» xivoll. . •■ranio 

r.l (14), j»» qucsli quattro atleti hanno ca- A quel punto l’allenatore bo- MARCATORI: AI 37' Bertaz- I^*^*”^**'*55® 


r.l (14), Piglilo C9>. f^r^het- questi quattro atleti hanno ca¬ 
li (2). Marlnozzl 12), Vo.pinI, plto che, solamente lasriando 


I Cagllarl-’Taranto 
mÀrcÀTORI: ai 37' Bertaz- | 


Chiaria. da parte gli achemi e cercando 

OIR-V; Sangirardi. FlutU < 8 ). il • contropiede ». avrebbero 

DI Cera <3). Nardi (21). VI- potuto giocare liberamente scn- 

scardt (2)- .\ngori (4). Fiori- za la continua oppressione ar* 
ni (5). Jlagnont (II. PaolettI bitrale. 


- - logncse Costa sbagliò: continuò ,„j|. *i 43 ' Barbanti. Nella ri¬ 
da pane gli achemi e cercando a fare marcare a zona contro presa- al T Priori, al 18* e al 
U • contropiede ». avrebbero una squadra che cercava il ca- 42 * Maggi, al 44* Barbanti. 

potuto giocare liberamente scn- nostro, ora in contropiede, ora - 

ra la continua oppressione ar* con tin ri.i media dist.tnza * ss— C'è stato un momento 
cm' ». * p.^rtila CI-SP Roma-Coiie 

Il Gira ha assecondato it gio- giro di pochi minuti tut- n coi p. osavamo che i r 

co dei romani: lo ha assecon- xo fu cambi.iio d n«uliato tor- bu d.flk-.’.mente sarebbero 


(1I>. Del Prete (l). 


ARBITRI: Napoli di Genova j co dei romani: lo ha a-ssecon- 
e Mas'wiro di Napoli. 1 dato giocando una partila con 


Mas'wiro di Napoli. j dato giocando una partila con 

- . ..il* a ftoc <ff Pèlle e con II 

Dopo quattro turni negativi 1 cervello nel cestino della carta 

r_gv I -ASBR.__ _ 


II Gira ha assecondato it gio- 


C'è Stato un momento dflU 
p.^rtila CI-SP Roma-Coiieferro 
•n COI pensavamo che i rosso- 
b u d.flK'-.lmente sarebbero rlu- 


Triesllna-Modena 

Venezia-Reggiana 

La cUisìfica 


Lecco II 
Catania II 


1 22 12 17 
1 la 9 15 


nò ad essere sald.imcnie nelle «citi a conqu.’.tare 1 intera po- 
mani dei rom.ini ed inutili fu- sta Si era agli inizi de.la r.- 
rono 1 continui cambi di gioca- presa, gli ospiti erano riusciti 


(Igni^ S.mmenthal, Vtrtus e straccia Non dlffe^^'t;nì;m; [ori ncUe fde hTogrJJ-s. T rTcvoVciarV le ditanz;! poV: 

Le%-is.im.al f ** considerare il continuo Stella, a pieno regime conti- tandosi sun’1-2 e prtmevano de¬ 
tornata PJ®**!***?*, avanti, mentre nuava a macinare i suoi cane- cisamente verso la porta difesa 

ria che è arrivata chiara cs^- Margheritlnl era costantemente alfieri da D. Gennaro Ilvento. vio- 

plice alla fine di 40 di gioct). libero pronto per scattare nel mentre nelle file**einne il solo !enti.««'.mo. a:utava gli attacchi 

certamente i peg^ori — dal l-y più cla.sslco del rontropledi r«,^hè del Co'.Ieferro mettAido spes.«o 

to tecnico — visti in-questi ul- Evidentemente il Gira doveva >» difDco'.tà la difesa uisp.na 

timi anni a Roma es..ere sceso a Roma conrinto Fu un periodo critico per I oa- 


plù classico del rontropledi de Co'.leferro mettendo spezio I s Monza II 

Evidentemente il Gira doveva in difDco'.tà la difesa uisp.na | . i* 

» «nma conrinto Fu un periodo critico per I pa- 


•Marzolto f] 5 5 1 |g g 15 

Torino II 4 5 2 17 7 13 

Venezia II 5 3 3 13 10 13 

Bcgg. Il 5 2 4 1« 14 12 

Modena II 5 2 4 14 12 12 

TrIest. Il 4 3 4 14 12 II 

Catana. Il 4 3 4 II II II 

S. Monza II 3 5 3 13 14 II 

•Messina 11 4 3 4 « 9 11 


SERIE C 


I RISULTATI 
GiroRe A 

Fanfolla-Mcstrina 3-1 

Girone B 

Pisa-Prato 1-0 

Lucchese-V. Pesaro 4-1 

LE CLASSIFICHE 
Girone A 

Pro Patria p. 13; Bolzano, 
Sanremese, Spezia 12; Bici- 
lese. Pordenone 11; Varese, 
Treviso, Legnano 10; Phi- 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 


GIRONE .A * 

Cus Genova e Amatori sospe- 

[?d?nf?*qu[nd^ ‘/^S^tiri’viU: « «* MEDiriN» IGIENE 1,38 

3*0-* riami!,*Ora ^7ón”*«!a ARTHITB REUMATISàlI SCIATI- 
(per rtn^?ìa d^rdUvoU)* Cm recatevi subito alle Terra® 

ai ContlnentaL UnplanU modernlssl- 

Tortno-Monra 8-8. ^ naturali grotta suda- 

Trevlso-Rovlgo 3-8. Brescia- 

rr.oo. Firenze 8 -«. Cus Par- j^ttslone cot- 

ma-PELV frinviala al 4-12). Pe- |*£* 

ffarca-Parma 5-8. *»* Continental Montegrotto Tex- 

rsfKnvR*,#', me IPadnvat 


•zuviEi rt trarca-Panna 5-8. 

Alessandrla-Roma; Bari-La- sseomn’i'ra^^ riferire ■ i- 

CvÀ^U^r%f^%UniT%qJf{I: |t». ARTIGIANATO U ». 


lan; Genoa-Atalanta; Inter-Bo- | 
lonna; Lazio-Sampdcrta; Napo- i *-*- ****- 

It-4aventus: Palermo-Udlnesc; 

Spal-Padova. 

SERIE B 


ALT PRKZZI eooeorrenza • Bè- 

5partak»A HeHct M ineifi 2't | tornendo dlrettamcnhT*qualsiasi 
- Imaterlalè per pavimenti, bagni 


dLKIb D BELO HORIZONTE. 29. — Lo cucino oc*;. Preventivi gratnitl 

Rrescia-parma' Casllari-Vo- Spartak di Moi^a ha battuto - Visitato «opostatono maictIaU 

v.raTcii«™J;mb;n'ideU«:; * » V 

Comn-Taranto: Marzouo-Lccco: _ . .. . via Cimar». «-8 fabbrica Ar- 


Comn-Taranto; Marzotto-Lccco; 
,Messtna-Vcnczia: Ozo Manto- 
'va-SImm. Slonza; Rrggfana- 
Modena: Trlrstlna-Toitno; Ve¬ 
rona-Catanza ro. 

SERIE C 

GIRONE A — Rolzano-nfcl- 
lese; Fanfolla-Monfalconc; Pia- 
cenza-Legnano; Pro Patrla-A’l- 
gevano: Pro VcrccHl-Crcmonc- 


Hanno segnato- al 23' Alvl- 
nho; al 12 ' della ripresa Salni- 
kov e al 41' Ilyn 


madimar». restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati Te¬ 
lefono <83.151. 


Colpa pnncipalc di questo j di non poter vincere: era con- j ® conte- fortuna loro | Mani. Il 4 3 j f *3 11 


stato di cose va addossata agii vdnto di essere una vittima prc- 

arbitrì che hanno ripetutamen- destinata cd ha compromesso 

te complicato le cose fischian- con il suo gioco uguale e mo¬ 
do spesso — anzi quasi sem- notano quel poco di buono che 

prc — a sproposito tanto da era riuscito a fare nei primi tl' 

costringere le due squadre a di gioco Si perchè 1 ^lognesi 

giocare in un modo completa- erano partiti bene e di slancio; 


menta differente dal solito. 


erano andati In testa e ci era- 


infitti Ul < Stella » ha vinto ■ no rimasti sino a quando Mar- I M-7f ; Stock-S. Agostino 87-59 


nere Io sv-antaggio 

VIRGILIO CHERLIBISf . .. .. 

’.e speranze degli arancioni ven- 
I ne la .splendida rete di Maggi al 

■ naniiau jg. ripresa 

Petrarca-'Reyer 53-58; Pesa- Le u'.time due reti erano rea- 
r»-Ltvorno 94-33; Stmmenthal- lizzate da Maggi c da Barbanti 
Cantò C2-53; Vlrtus-Varrse a conclusione di belle azioni in 


duro poco e Io superarono *cn- 1 Como II 3 4 4 11 14 10 
za ulteriori danni A spezzare | Taranio II 3 3 511 13 9 


Brescia 11 1 7 3 4 7 9 

P«rma II 3 3 5 8 17 9 

VeroiM 11 3 2 fi 13 19 3 

S. Ben. 11 3 2 fi 12 19 8 

Cagliari-tt 3 2 fi 10 17 8 
Novara 11 2 3 f 4 9 7 


cena®. Vigevano 9; Creai®- se; Sanremese-pordenone; 8 a- 
nese 8 ; Savona, Mestrln® 7; vona-Mcstrlna; Trevtso-Spezta; 
Pro Vercelli, àlonfalcone. Varrie-Casale. 

FanluUa 5; Casale 4. GIRONE B — Anronltana-Rl- 

mlnl: A«roll-Pls(ofese; Forli- 
Siena; Llvomo-Perugla; Lue- 
' GirORg B ehese • Ravenna; Maceratese- 

Prato; Pisa - Tevere; Torres- 
Siena p, 13; Pisa, Lucchese Arezzo; Pesaro-Carbotarda. 



Chiedete mempre 

ISPCRHEXBILI 


12; Prato. Torres II; Anco- 
nllana. Tevere. Ravenna, Pe¬ 
rugia 10; Ascoli. RiminI, Pi¬ 
stoiese 9; Livorno 8; Mace¬ 
ratese. Forlì, Pesaro 7; Arec- 
zo 5; Carbonla 2. 


GIRONE C — Akragas-Co- 
senza; Barletta-Cirto; Caserta- 
na-SalernlUna; Chletl-L’AquI- 
)a; Crotone - Lecce; Foggim- 
Avelllno; Regglna-Marsala; Te- 
ramo-siracata; Trananl-Prsca- 
r*. 


NAYION RHODIATOCE 

SCAIA D'OSO 

tzarabiti a m ee e m 
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Ecco alcune fasi della partita di Firenze 
fra i « moschettieri » azzurri e quelli di 
Ungheria: 

' 'tV,‘ 

1) Scambio dei gagliardetti-ricordo fra 
i due capitani : Bonìpert! (a destra) per gli 
azzurri e Grosics per gli ungheresi. 



















V.Cf : 

^ Si*, * t *, -t ' 

^ - <^ ■ ■■ -■ 
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2) Le due squadre allineate in campo 
prima deirinizio della partita salutano il 
pubblico. 

3) Il tiro di Mora che ha colpito il 
palo. 

4) Respinta del portiere azzurro Buf¬ 
fon, autore di bellissime parate fin quando 
è rimasto in campo. 


•jfi' 




0 : 




.. 












< '^4c<t 'ì*-* 


ti.* 




5) Una delle tante belle parate di Buf¬ 
fon: questa volta il portiere azzurro blocca 
a terra un insidioso tiro. 

6) Grosics para un tiro di Lojacono pre¬ 

venendo rintervento deiraccorrente Bri- 
ghenti. • 

7) Incursione ungherese sotto la rete 
azzurra. 


























L* UNITA' DEL LUNEDI' 


LiiBcdl 30 novtmbre 1959 • Paf. 7 


Chiusa senza sorprese ^assemblea delPEUR 


Una ragazza morta e 4 feriti 


Il Congresso Ira confemrato Salta una casa a Prato 

il no lllsmo polHIco del P SDI <*<=' 

Nelle sue conclusioni Saragfat si è parag^onato ad Amleto 
ed ha auspicato la socialdeinocratizzazione del P.S.I. 


Concerti - Teatri - Cinema 


I 


Il Congresso nazionale del 
PSUI si e eoncUiso ieri sera 
ail’KUK. Tutto il liibattito e 
stato caratterizzato da una 
notevole astrattezza, e ha 
conferniato la sostanziale de¬ 
bolezza iioiitica di que.sto 
partito che, specie dopo la 
uscita della sua ala sinistra, 
manca non solo d’una valida 
jrrospettiva ma anche di una 
dialettica interna di qualche 
interesse. L'ultima giornata 
dei lavori non ha modifica¬ 
to il giudizio sugli schiera¬ 
menti. La maggiore opposi¬ 
zione a Saragat non è venu¬ 
ta lauto da destra, qvianto da 
sinistra, non è venuta cioè 
tanto dai ncoeentristi (Siino- 
uini. Paolo Rossi) quanto 
dalle duo correnti che. pur 
condividendo rimpo.stazione 
saragaltiana di centro-sini¬ 
stra. SI sono ditVerenziate sia 
.sulla valutazione della situa¬ 
zione Sia soprattutto sull’at¬ 
teggiamento da tenere verso 
il PSl. Uno degli nomini di 
Saragat — il membro della 
iliroziono Righetti — ha detto 
<lel resto ieri, cliiaro e tondo, 
che la coriente maggiorit.iria 
ha preso in seria considera¬ 
zione la possibilità d’un ri¬ 
torno al centri.srno dopo la 
caduta ilei governo Fanfani, 
c l’ha scartata non per motivi 
generali ma solo per la costa¬ 
tazione che i repubblicani c 
soprattutto i democristiani 
non avrebbero marciato svi 
qne.sta strada. 

Dello due correnti di sini¬ 
stra, lo sole die ogni tanto 
abbiano manifestato una pur 
vaga reminiscenza rla.ssista. 
quella di Della Chiesa, di 
Margherita Barnabei. di 
Ariosto ha insistito molto sul¬ 
la ncce.ssità di ima politica 
più aperta verso il P.SI, ma 
ha rivelato anche parecchia 
inclinazione a trovare un ter¬ 
reno d’intesa col segretario 
del partito: mentre quella 
dei sindacalisti (Yiglianesi- 
Preti) ha messo in mostra a 
tratti una certa ricerca di 
concretezza e h.i avuto pun¬ 
te polemiche pivi accentuate. 
Un esponente di qiiest’nltima 
eorrcntc. Benevento. Iva af¬ 
fermato ieri che. senza cilia¬ 
re .scelte politiche e senza in¬ 
dicazione degli strumenti 
pratici (le riforme di slnit- 
tnra). il centro-sinistra di 
Saragat rischia di tradursi 
nella mascheraturaTll tm ef¬ 
fettivo centrismo. 

Anche ieri abbiamo a.scol- 
tato parecchie denunce, spe¬ 
cie da parte dei delegati di 
ba.se. dell’inefficienza orga¬ 
nizzativa del partito e del suo 
distacco dai problemi reali; 
si è parlato di clientelismo o 
di ciimulismo (.Scalorino). di 
mancanza di una politica 
verso il Mezzogiorno (Deli- 
ciò), di bilancio catastrofico 
e di dispersione delle speran¬ 
ze (Simonini), di impossibi¬ 
lità per la base di avere voce 
in capitolo (Viano), di < as¬ 
senza » del gruppo parla¬ 
mentare (Righetti), e così 
via. Oggetto di aspre critiche 
reciproche, ancora, la que¬ 
stione dei rapporti tra PSDI 
e UIL: qualcuno ha dichiara¬ 
to che a Voghera la UIL si è 
schierata addirittura contro il 
P.SDl invitando gli elettori a 
votare per il P.SI. 

In serata Saragat ha tratto 
le conclusioni dei lavori. II 
suo è stato un discorso non 
privo di abilità. Rendendosi 
conto di quanto accennava¬ 
mo più sopra, e cioè che l’at¬ 
tacco più insidioso gli era ve¬ 
nuto da sinistra, il leader si 
c preoccupato di allargare la 
propria piattaforma in quella 
direzione. 

Saragat ha difeso la poli¬ 
tica da lui seguit.i nei dodici 
anni trascorsi. Ci .siamo sa¬ 
crificati — ha detto — per 
difendere e l.•on.«olidare la 
democrazia in Italia, e ci 
siamo riusciti. .Se qualche 
volta ho avuto delle * im¬ 
pennate », ciò è dipeso dalla 
drammatica contraddizione 
in cui si trovava il PSDI. im¬ 
pegnato a difendere le ist.tn- 
zioni da un lato e con.^ca' 
delle spinte sociali dalTaltro 
lato. Oggi però la democra¬ 
zia è solida, e possiamo svol¬ 
gere la nostra azione su un 
terreno più conforme alle 
nostre naturali aspirazioni 
La politica di solidarietà de¬ 
mocratica non la reputiamo 
.superala in campo interna¬ 
zionale (.sosteniamo infatti la 
NATO), ma in campo interno 
il qiiadripartitismo non è più 
nè attuale nè realizzabile, c 
vogliamo tendere alla colla¬ 
borazione con le forze di siy 
nist.'-a laiche e cattoliche. Per' 
ora que.-to sul piano gover¬ 
nativo non c possibile, quindi 
restiamo all’opposizione la¬ 
vorando per aprire la strada 
alla prospettiva del centro- 
sinistra 

E" probabile che tale pro¬ 
spettiva pos.-a concretarsi 
.soltanto .alTopoca delle futu¬ 
re eIez:on:. Potrebbe concre¬ 
tarsi orima. nel ca.so che il 
PSf * si rendesse d;st>onibi- 
le ». Qui Saragat ha fatto le 
maggior: concessioni formali 
ai suo; oppositori di sinistra, 
mostrandosi po<: tivamente 
interessato — contrariamen¬ 
te a quanto aveva fatto nella 
relazione di apertura -- ad 
lina « conversione » del PSI 
alle posiz'ori; soci.ildenrocra- 
tiehe Tale * conversione » 
deve manifostarsi :nn.an7i- 
tiitto con la rottura della 
CGIL Comunque la .socinl- 
democrattzzarione del PSI 
non *1 ottiene < facendo dei 
complimenti a Nonni »: ci ab¬ 


biamo provato e non ci sia¬ 
mo riusciti. Bisogna essere 
più forti possibile, bisogna 
far na.scere una maggioran¬ 
za di ccntio-sinistra, e allora 
il PSl diventerà < disponibi¬ 
le». La sola punta polemica 
delle sue conclusioni Saragat 
l’ha avuta contro Preti, accu- 
,sato di sottovalutare la fun¬ 
zione del PSDI 

Tipico il discorso rivolto 
da .Saragat ai capi deH’Inter- 
nnz.ionale socialdemocratica. 
Non diteci che pecchiamo di 
< sini.stI i.smo », ha implorato, 
perchè vogliamo un governo 
di centro-sinistr.i e perche 
stiamo airoi'posizionc Non 
paragonate, per carità, la no¬ 
stra situazione a quella de; 
« compagni » tede.schi o in- 
glc.si Volesse il cielo die po¬ 
tessimo metterci sul terreno 
di Gaitskel! o di OUenhauer! 
Ma in Itnha purtroppo è im- 
po.s’siblle perchè il livello so¬ 
ciale ed economico è più ar¬ 
retrato e perchè ci sono i co- 
imini.sti. 

Infine Saragat ha fatto ri¬ 
suonare una nota di oltiini- 
sino. Tra le consuete, abbon¬ 
dantissime citazioni .spesso in 
lingua originale (ieri è toc¬ 
cato a Uaboliiis. a De Mns.set. 
a Shakespeare e iierfino alla 
Bibbia, mentre una volta tan¬ 
to è sfato trascurato Goethe), 
egli ha detto che la politica 


df centro-sinistra è forte per¬ 
chè Ila dalla sua il novanta 
per cento del PSDI. la mela 
della DC e una quantità d; 
altra genie, c Non voglio fa¬ 
re il profeta — ha concluso 
— ma iH'rmettetenii di citare 
una frase di .Xmleto. di qiiel- 
l'Amleto al quale a volte mi 
si paragona: Sento già sul 
mio rollo il vento fresco del 
mattino *. 

Su questo venticello il con¬ 
gresso è terminato. Nella 
tarda .serata .si sono svolte le 
votazioni sulle qnaftro mo¬ 
zioni presentate. Ecco i ri- 
snllati; corrente Saragat voti 
7G.000; corrente Preti-Viglia- 
nesi voti 20.800; Simonini- 
P.iolo Rossi 11.800: Dalla 
Chiesa-Ha malici 10.480. 

__L. Pii. 

Eiezioni comunali 
a Melegnano 
e Saierano 

MlL.^NO. JT). -- A .Mclc- 
iiiimiii a Sidcr,im> al Lani- 
hro. dove oiiui e doin.ini ,-i 
l'ola per il rirmoiamieiito rie: 
eeri.'-'idi coiiitltiali. fi è aviiln 
rispeitivarncnte un afflusso di 
'.'(ifanti alle 22 di (|iie.sta sera 
di'H’HH (UT cento e del -alt per 
celilo l.a pi'vcelilu.ile odiei- 
Ila (lei votanti a Mcleilnano 
tiin.alc a (inell.i ri.scontrata 
(furanC' le elezioni politicfv 
deiraiiiio scorso. 



MUSICA 

Prcvitali-Koiidino 

airAiiditorìo 


PR.ATO — .Alle .5,30 di Ieri niatttiiu unti vinleiila espltislonr, 
provocata da una hoiukola di ll(|uido, hu Krnitdtslriiito 
mi apportaiiientn aldlalo dalla faiiiiclla Itard.i//!. l'iia kìo- 
t alle lOemie, .Stililo, è rlin(i<da tirelHii; altri «iiiallro iiteiulirt 
dell.i raiiii|;lia feriti 


Collocata, cliissii pcichc. a 
ciiiusmn d'uii pregiainnlii ctc- 
royeneo c piuttosto lungo, la 
novità del poiiictiggio, il Con¬ 
certo per cullino c orchestra 
itl'52). di tlian Carlo Menotti, 
non ))a tuttavia faticalo per 
conuuistaisi l'attenzione <> la 
Mtiipalia del pulihlico. Menotti 
conosco beilo il sogioto di en¬ 
trar subito nel vivo del suo di¬ 
scorso musicalo CìU bastiuio 
podio battute, o giti 11 violino 
avvia fitti dialogìù con l'or- 
diestra. già si avventa In ario¬ 
se cjidonze, di.sdiiiirte ((nel oli- 
Mia tra .scanzonato e brillante, 
ironioo a volte ma pur rlodicg- 
gianlo antldu furori romantici, 
noi quale il Coiiccrfo sologllo 
l.i sua Uovo 0 spigliata mez¬ 
zora di suoni l’gunlmenb'. in- 
lanto. aiiprezzi la solida coslrii- 
/.luno del primo - Alleom -, lo 
ispirato Ad(ioi<i contrak’, min- 
chi^ il fantasioso galoppo fina¬ 
le. gustoso di ritmi talora ir- 
uimponli alla J’roUoflcff Uen- 
naro Rondino, violiuistii gl.) da 
noi più volte colohr.ato por 
sensibilità c bravura, no ha as- 
snnirato una intiuprctazioiic 
sciiitllhiiito. puntunllssima. jioi. 
! iiell'inlonazlone come nella eo- 
.tante fermezza (Jel .suono 11 
piilibheo. elle hit liet.amenle ac¬ 
collo la novit.’i. ha tributato fe¬ 
stose aeroglienze al solista e a 
Fernando Pii'vitali. applandi- 
iisslmo aiiebe nel re.sto del pro- 
giamnia Come h.n emiti.ilo la 
estrosa partitura di Menotti, 
così J’reiit.ili. infatti, dopo le 
niziati pagine di Monteverdi 
(.Vin/oiitti 0 ritornelli dall’Or- 
^eo». Ila felicomiMite colto l'ali- 
baiidoiiata mestizia frascor- 
loiite nel .San Francesco d'As- 
si.si dì (t K Malìpiero. la pun¬ 
gente iiialiMconia della l'nnnie 


puur lino JnJantc di’/unte di 
Havol. lo smalto timi): ivo o 
ritmico di i|noll'altra .straordi¬ 
naria partilura ravdiiina. qual 
è (niella dcll'Alhorada del (ira- 
doso Ollima la paitccipazio- 
nc del coro o dei solisti di cau¬ 
to; Mano Uorncllo <baritono). 
Tommaso Frascall (tenore). 

o. 
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€<i ornata 
poli t ica 

ANTICARTELLO 
E REGIONI 

Sulle decisioni prese dal 
poiUTiio cirro la lemie anci- 
cartelto e il rincio dcllu tep¬ 
pe per le Regioni si sono ri¬ 
prodotti i due schterantenti 
d'opinione pubblica che (//ui- 
Uficuno con esattecea le <lue 
deci.sioiii .stesse; A favore 
dcll’anticartolloi /iisci.sii. nio- 
nnrdiicl. dc.sfrn de, liberali, 
che hanno particnlarntrale 
insistito sul carattere for¬ 
viale delle varianti apporta¬ 
te dal Consiglio dei ministri 
all'iniziale progetto Colom¬ 
bo: Contro: comunisti, socia¬ 
listi. sinistra de. faufaniunì, 
i duali hanno sottolineato 
anche l'inutilità di una legge 
sui monopoli che non tenga 
confo (feftn reale situazio¬ 
ne economica nazionale; 
Incerti; ancora i sacialdemo- 
cratici e i .sindiirnli.sii de 
della corrente di Rinnora- 
nienfo che fa capo al mini¬ 
stro Pastore 

A favore del rinvio de.io 
leooe .sulle Repioni: fasrisli. 
liberali, destra de. che han¬ 
no esaltalo il oorerno per Io 
sua azione che tende a la¬ 
sciare inattuato l'istituto re¬ 
gionale: Contro; comunisti, 
repubblicani, sinistra de. so¬ 
cialisti. 

Particolarmente sionifìea- 
(ivfl. la aosiztone esnrrssa 
ieri n Terni dn ^^aìaaodi: 
contro la Regione umbro, ha 
detto che l'istituzione di es¬ 
sa servirebbe soltanto a 
comoìetare l'isnlamento di 
lurlle oopolczioni: per fortu¬ 
na. però, i liberali sono rfu- 
.sriti - o indurre la HC a ri- 
eonoseere duale follia social. 
Comunista .sarebbe l'e.sfensio- 
ne del reo’onah'.smo •: n ta- 
vnre della leaar anti-cattelìo 
onorovaiQ dal oorerno. ha 
detto che i liberali si * bat¬ 
teranno ner renderla effi¬ 
cace. nerebè sio. cioè, una 
legge liberate. anti.<oclal:sta 
e aritifarfaninna .. 

LA PARTENZA 

df.ll'on. segni 

lì presidente del Consiolin 
si tratterrà nani in famiglia a 
.^ussari: lunedì raaniunaerà 
Pella a Parigi per noi prn- 
seijuiTf olio volta di Londra 
in visita uferiale. 

parlamento 

iM Camera dei deputati 
proseguirà ii dibattito .sulle 
morioni sugli ospedali e sui 
sovrapprezzi per l'assistenza 
invernale II Senato prose¬ 
guirà l’esame del plano de¬ 
cennale per la scuola. 

V_^ 


Conclusi i lavori della riunione straordinaria di Napoli 

La riforma del sistema delle promozioni 
discussa dall'associazione dei magistrati 

I 7 * niMPs.sario clip i mugielriiti |MM’i‘orr;ui<i la Inni carrivra scii/a «‘!Njms.l't a ricaUt (lall alU) 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 29 — < I niagi- 
.strati devuno es.sere promos¬ 
si ai gradi superiori non già 
in ba.sc ai criteri gerarchici 
e burocratici, ma in conside¬ 
razione dello doti di carat¬ 
tere e di indipendenza da 
essi dimostrato ». Queste pa¬ 
role pronunciate ad alla vo¬ 
ce .stamane da un inagi.stfato 
napoletano valgono n dare 
un’idea dello spirito che ani¬ 
ma buona parte dei magi- 
.slrati. 

Oltre 2800 magistrati di 
tutta Italia erano rappresen¬ 
tati. mediante deleglre. da 
500 magistrati convenuti a 
Napoli per J’assembiea 
straordinaria dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrali. Si 
trattava di discutere, dopo la 
assemblea generale di Bari 
del 5 aprile scorso, la pro¬ 
posta di riforma del sistema 
delle promozioni e le rifor¬ 
me da apportare a! Consiglio 
.superiore della magistratura. 
Il Consiglio .superiore, han¬ 
no detto i magi.strati. deve 
avere piena libertà di ini¬ 
ziativa e i suoi membri de¬ 
vono essere eletti non già 
per categoria ma in un col¬ 
legio unico nazionale. K 
niente .so.spcnsìoni aiunmati- 
ehe dal Consiglio di ciri sia 
sottoposto a provvedimento 
disciplinare, il che intarche- 
rebbe la indipendenza del 
magistrato 

L'indipeudonza della ma¬ 
gistratura. garantita dalla 
(Costituzione, è stato il fon¬ 
damento di tutta la discus¬ 
sione. e se divergenze mo- 
mcnt.anee si manifestavano, 
si trattava di divergenze 
marginali. Tutti i magistrati 
di merito, sia di tribunale 
che di appello — è stato af¬ 
fermato con energia da ogni 
parte — dcbbnnn percorrere 
la loro carriera senza sbar¬ 
ramenti, senza orca.sioni di 
ricatti daU’alto. ma secondo 
l'anzianità c in base ad un 
giudizio di idoneità dato dal 


Consiglio superiore della 
magistratura (c non come 
oggi, in ba.se a concorsi pei' 
titoli o sennini di una eom- 
missiono nominata dal mi¬ 
nistro). 

Il Consiglio .superiore del¬ 
la magi.stratura deve es.sere 
eletto fjoi non da collegi fon¬ 
dati sulle diverse categorie 
di magistrati, in maniera che 
un voto dato nella categoria 
delia Cassazione verrebbe a 
valere 18 voti dati nella ca¬ 
tegoria del tribunale! Tutti 
i voti dei magistrati, sia de! 
tribunale, che della Corte di 
.Appello che della Cassazio¬ 
ne, devono valore allo stesso 
modi». (K‘ stata fatti; da tem¬ 
po la rivoluzione francese! 
ha osservato un magistrato). 

Dopo avere inviato un te¬ 
legramma di omaggio al Ca¬ 
po dello Stato, e uno al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura (non al ministro 
Ciuardasigilli, si badi) l’as- 


seiulilea. clic era presieduta 
da Vincenzo Chiepiia. presi¬ 
dente (li sezione della Corte 
di Cas.sazione, ha appiovato 
((uiiidi con 2315 voti contro 
207 un o.d g. sulle proposte 
di riforma della legge sul 
Consiglio siiperiuie della 
magi.stratura. 

4 L'a.sscmblea — dive fra 
l'altro l’o.d.g. — ritiene clic 
per adeguare il funziona¬ 
mento elei Consiglio superio¬ 
re della magistratura alle 
esigenze dei compiti deman- 
tatigli dalla Costituzione, la 
legge regolatrice deve e.ssc- 
rc riformata in conformità 
dei seguenti principi; 1. si- 
-teina elettorale foniLalo sul 
collegio unico nazionale; 2. 
indorog.abilo e iiidiffcrilfile 
necessità che al Consiglio .su- 
jicriore per la .sua funziona¬ 
lità. sin rc.stituito jj pieno 
l)otere di iniziativa, rirono- 
seitogli dalla Costituzione 
quale attributo di organo di 
autogoverno, senza alcuna 


liniitn/ione ». 

AU’unnnimità jioì è stato 
approvato, sul sistema di 
{irogre.ssiotie nelle funzioni, 
un altio ordine del giorno 
m CUI .si * afferma la ur¬ 
gente necessità di u.ssieiirnre 
ai magistrati il conseguiinen- 
l(> (b'lia qualifica c del trat¬ 
tamento economico ulleiio- 
ri, indipendentemente dalla 
disponibilità dei posti in or¬ 
ganico e propone a tal fine 
che i ninci.strati di Tribuna¬ 
le. dopo 12 anni, i magistra¬ 
ti di Appello, dopo sei anni, 
ed j magistrati (li Cassazio¬ 
ne dopo ciuijue anni, dalla 
data (iella nomina nella ri- 
.spclliva cntegori.T, ennsegua- 
iio, se idonei. la nomina ri¬ 
spettivamente a magistrato 
di Apjiello. magistrato di 
C'a.ss.'izione. nonché magi.stra¬ 
to dì Cas.sazione con funzio¬ 
ni direttive, percependo il 
relativo trattamento econo¬ 
mico ». 

I'. s. 


Alia ; telévÌMwne 


Una partita senza più il brivido 


U.cev.iiino. e non [ni,....■.iim 
‘.ucorv.e. v.s'o che cdii’.ene 
e.'plic.ia -- prcgli.tTrt d. pub- 
li’.ic.'.z;0!’.e -. Un;, Iel’*-r,i ,-iil 
l'roioìo Tor .Msrghr.h s Oior- 
gio Alheri.-izz; per la r duzio- 
no dell' fdioia I.egg.iiiierie Ui 
motivazione 

- Fai qUi ; giurili, i.vev.' iio 
proni.ato un solo nitore. v;.le 
a dire Pnoìo Stoppi, Con 
Giorgio Alìx'rté.zzi. cui !.-« Giii- 
rì.i ha giust.'iniente voluto r.- 
corto'cere il merito d: nobili¬ 
tare le -quallide tra.^fnis.-s.on: 
della nostra TV mettendo ;.n 
onda (r.aso unico nella tetra 
storia de. teieronianz.> ut.a 
opera se non altro iiit*'!I.g(n- 
trmen’o nipegt.ata come io 
Idiota d; Doitojew.'ki • l! 
te.-!o rini.'ire (pii. se c. pre- 


t.fìe (i.iilt. f ru;;, - l.a G.ii- 
r a - Siamo eonum'; elle gl! 
a’uir. vengano iin nr.H'., per ; 
loro tn.-;.ti cuitiir.,!.. e .A’.ber- 
’.'izzi. ;I 1 pur: col.'rre ti;, Ijier;- 
t.'ito i! r cot'.o.ieirmTtto E‘ in 
regoi.i l'or. 1;. en’.'Ura .Allo 
5 tr 5 ?n modo, ron -i può d:re 
che : g.iir-it. ‘‘-tencor. (bdin 
motiva/..o'e io .< ;i! o coti la 
patria litigua 

E \en.a:iio agi. ^pct'.tc'»;-. di 
ieri. 

.Aiie fS.W. It...’;a-Ungheria 
d; caie o Co:,o.'‘cevamo, dalla 
riid.o. .1 r.siiitato E .ass.stere 
a uni, part.ta di caìc.o saper 
do come \ a 
eorii<- V( de re 
no.-cer.do il ’orr.e dei:';..=-n— 
«ino R<'«*ar.o io «t » •tacoio. la 


fin.re •> un po' 
11 :. - g.rillo co- 


/ profyranimi Radio -TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6,35: Previsioni del 
tempo per i piscatori - Lezione di lingua francese - 7; Se¬ 
gnale orai IO - Giornale radio . tl-Q; Segnate orano . Giornale 
radio - 11: La Radio per lo Scuole . 11.30; Musica sinfoni¬ 
ca . 11.5.5; Cocktail di .=ucct.«si «Dischi Roulette» . 12.10: Ca- 
ro.scdlo di canzoni . 12.2.5: Calendario . 12.30; Album mu.«i- 
cale - 12..5.5: 1, 2. 3 - 13; Segnale orario - Giornale radio - 

Appuntamento alle 13.30 - 14: Giornale radio - Listino Bor.sa 
di Milano . 14.15-14.30. Punto contro punto . 14,30-15.15; Tra- 
■smissioni regionali - 16. Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori - IB.1,5: Programma per i ragazzi , Le chiavi di ca.sa - 
16.45: Parata di ritmi Conibo - 17. Giornale radio . La voce 
di Londra - 17.30: Mu.siche presentate d.il Sindacato Musi¬ 
cisti italiani - 18; Questo nostro tempo - 18.15: Selle note in 
libertà . Congiunture e prospictttvc (cont/mic.he - 19..30: L'ap¬ 
prodo - Settimanale di letteratura ed arte . 20; Complessi 
vocali - 20.30: Segnale orario - Giornale radio - 21: Passo 
ridottissimo - Concerto vocale .«trumentale. diretto da Ino 
Savini . 22.15: Il tecnico condotto . D ’cumicntario di Nanni 
Saba - 22.45; B. Marini; Balletto <?or..'tla a quattro* . 22.55; 
II ridotto . Teatro di oggi e di domani 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9 Mattinat.i in ca.«,a - 
Capolinea - 10-11 ore 10: Disco verde - 12 10-13 Trasmis¬ 
sioni regionali . 13: Meridiana - il s:g!".ore dell,- 13 presenta; 
Canzoni a) .sole - 13,30: Sognale orano . Giornale radio delle 
13,30 - 14; Teatrino delle 14 - Lui. le: e Taìtro; f:1.o Pandolfi. 
Dedy Savagnone. Renato Turi - 14.30: Segnale orano . Gior¬ 
nale radio delle 14.30 . 14.-40-1.5; Trasmissioni regionali - 

45’ Radio Olimpia - 15,30; Ugnale orano - Giornale radio 
delle 1.5.30; 16; Pomeriggio in casa - Teatro del pomeriggio 
I testimoni - Radiocommedia di Henrv Cccìl . 17.40' Ballate 
con noi . (ore 18): Giornale radio - 19; Classe unica . 19..30; 
Intermezzo . Altalena musicale - 20: Segnale orario . Radio- 
sera - 20.30: Passo_ridottissimo . Antonio Cifariello presenta; 
La porta dei sogni - 21; Spettacolo della sera . Solo contro 
tutu - Sfida a una città, arbitrata da Mario Riva . 22; LTtime 
notizie . I (toncerti del secondo programma - I grandi solisti 
ai no.siri microfoni . Violoncellista Anfnio Janigro 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19: "Tre canti artigiani 
ca.-nascialeschi (Trascrizione F. Ghisil - 19,30; La Rasse¬ 
gna - Cultura nordamericana - 20; L’indicatore economico - 
20.15. Concerto di ogni sera. C. Saint-Saèns. I. Strawinsky - 
21; Il Giornale del Terzo . 21.20: I Borboni di Napoli . 21,50; 
Mu.siche camcri.sliche di Haydn • 22,40: Ciascuno a suo 
modo . 23.20; Cipriano De Rorc 


13,30-16,05 TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Profe.ssionale a tipo in- 

fiustriale 
— Primo Corso; 

13,30 LEZIONE DI FRAN¬ 
CESE 

Prof. Enrico Arcaini 

14 DUE PAROLE TRA 
NOI 

Prof ssa Maria Grazia 
PugUsi 

14.10 LEZIONE DI MATE¬ 
MATICA 

Prof.ssa Maria Giov.m- 
, na Plato.ne 
— Secondo cerso: 

14,55 LEZIONE di ITALIANO 

Prof ssa Fausta Monelli 

15,25 LEZIONE DI EDUCA¬ 
ZIONE FISICA 

Prof. Alberto Mcz.zeui 

15.35 LEZIONE DI MATE¬ 
MATICA 

Prof.ssa Liliana Ragusa 
Olili 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 
• La Bussola > 

Settimanale per i gio¬ 
vani con Giovanni Mo¬ 
sca 


18,30 TELEGIORNALE 
Ediz. del punitiiggio 
GONG 

18.45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Kublica di arredamento 
a cura di Paolo Tilche 

19.05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

con il Complesso «Io 
Ciro’s » 

19,35: TEMPO LIBERO 

Tra.sniis.'ionc per i la¬ 
voratori a cura di Bar- 
t' io Ciccardmi e Vm- 
cenzo Incisa 

20.05 TELESPORT 

20,30 RIBALTA ACCESA 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 

21 QUESTIONI D'OGGI 
L’urbanistica di una 
grande città 

Servizio di Elio Sparano 

21,15 UN COLPO di PISTOLA 
Film - Regia di Renato 
Castellani, con Fosco 
Gtachetti. Assia Noris, 
Antonio Centa 

22.45 TELEGIORNALE 


rei’.'.,/ u!,e r* gi >. '. gu-'o 
den:n(iii.',(lr;,tura e tutti* li 
resto N'-I nu.'tr»* c.i.-.o. tr.u 
speitiioolo gr;\dev(ili-, -.-.iter- 
pret, d; rango L;, r.pr»?:, era 
.s-ijff.i-.ontriiiente buitiiu. con 
tutti i po.«s;b.;. d.fetti di una 
nprcr.'i telt-v.-;; va. perciinc- 
iiiente .i. b;!;i-i> fr.i i:i teiita- 
z.o!.e diù - primo p ano “. che 
.••,«s:ciir.'i una buona v.s.bilita 
;ì .«ci.p.to (k;ia prospettiva d: 
a;>.( n;e. e il - c.'irnpo lungo * 
che offre Mo'-de.-, generale 
delFrinrlamenlo del giiioro. m:* 

d. -i ìontai'.o, romc da un 
reo ad s!t ««:nia (|U')ta. con il 

e. .lupo r.'io*t(, ;,iie d.n;e;is:on; 
del tde^chenno. 

Priii!:, degl; sijef.acoii «eridi 
e pr.ni.-. del Trlegiornaìe. ; so- 
qu.i.d.ci n. .'.ut. d. tempo 
P< rso con Ciur.tirlrziorie Vuo¬ 
le ifiiit.'.re . cir.eziorr:-.'.:. c.o 
elle |•o.=■.tu.-«<•e ur'.i'.surdità. 
C.arché (luost.. a ioro volta 
pagherebbero un occh'o del¬ 
la tevà per iin tare la TV. 

Un telef.irn americano. la 
storia d; un g ornatista che 
non .n'ende cedere alla .«ug- 
zes’-.or.e de: ni.ti' Confessio¬ 
ne La c,,’.;:a stor.;» d'-amore. 
tr.« d e e ivver.ture con l'ar¬ 
rivo f r.aie de’.ìa poitz a pro- 
pr.o qtiar.do '.'eroe «ta per ri- 
meferc; pelle C;: quarta 
ar ni d, r.nema U.SA ri hanno 
2 .a da tempo insegna'o in.z.o 
£•. oig mento e f.r.e d. tal ge¬ 
li' re ( 1 . «-o.-.e 

F. a.mer.car.a. naMi.-.'i.'i.ente. 
ia puntata dei!.'-, <er;e Aria 
del XX seco'.o del ca'a alia 
guerra ru«so-f;r,IaT-.de«e Un 
cumuio d. «c.occhezze e d 
irirtscalzoi.a'.e ur.n f„;:ca :e,«a 
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AltTI; Alle 21.15; « Woyzeck s, di 
Geoige lUieluiei Uei(b* di Al¬ 
tieri» KuKgbuo 

OKLl.A COMKTA; Alle 21.15 fam 
• tfKdtle e (um« •. ctovità di 
Tennessee Wdllanis Con Lllbi 
Brignone e UlannI Snnluccln 
ReglH di VlrgllU» Puecher. Vive 
successo 

Itltl.l.i: VlTTOItlE: Sabato pros¬ 
simo ulte 21 . gran gala; rappre. 
soutuzIoiU strundinurle di Ka¬ 
therine Ouiihan*. nello spetta¬ 
colo preseiiliittf ni « Sanili Ber- 
nharih » di Parigi. Novità pei 
l'IInlia, ^ 

DKI.I.K MUHK: C la Friinca Do 
mlnlrl-Marlo Slletll. con Marci 
Mariani Paola e Mnrlsa qual 
trini Alle 21.13: « Tanti fiammi- 
leii Hpi-nii », novità di Luciani 
Terza seùhuana 

Kl.isEO. L la Anna prncleiricr 
O Alherla/zi. E Alherllnl e U 
parleeip,Illune di Ivo Oarranl 
alle 21 fainlllure; k Hequiem per 
una iiionaea » di Fiiiilknei' e 
CiiiiniH Heubi di Mail» Costa 
UUlme lepl. 

Ili»* IIONI I del Soliliitl) C 11 - 
Hocco D’Assinitii. .-Mie 21.1.5: 
» La bell» iiddornieiii.ii.i ». ;) ut- 
Il dì Uosso (11 S;in Secondo pre 
riol.izioiil Cll sm-ìlft - tiBIlHf) 
VDOVO flIAl.KT: C 1» f-l-ll "- 
iil-Keirarl. con F '/.eiililllnl- P 
Ban-hl-T Paleriio; alle 21.15 
(I L.à cara ombra n. di Bevili 
quarta selllmana 
MMI'U-Jliu *M( COI V MS 
HCIIKIIF (via l’.istrengo*: Hi- 
poso 

l*.»l.SISTIS X: C la Mon 
dami ■ Vtanelli' llramli'ri All* 
21.là uMlme lepllche di- « Un 
juke-box per Br.icilla ». con 
Carlo Nimbi, l Paul Stefteii 
Baiu'er’ Muslebe di Bertolazzl 
Esposito 

(Mll VS'tIitl.l.O; Giovedì alle 21.15 
« Tulli contro tulli ». novità d* 
A All iiliov Con t’nlindii. I.ello 
Mirlielotti, Moti SCO, Donini 
Cleenllnl, Ip'ghi di L Clilav;*- 
l•'lli 

()Ulltl\’(): .Mie i>ie 21 precise¬ 
li Il 'l'i-atlo ili Kiliiaiilo » piesi-n- 
la- « Sul, do. doiuenlra e lune- 
il» u di Kdit irdo H<'gl;t di Ednar- 
do Be Filippo .Sliepitoso Siie- 
i-e.«.‘.o familìaii 

ItlDOTTO l'.I.ISKO: L'.la .Spetta¬ 
coli gialli con Camillo iblotto i 
Laura Carli; alle 21- -i l/osplle 
bialteso », di Agata Ciistble 
IlOSSIMI; eia Clierei, Dui.ulte 
1 Hassegn-» (Il siirressl » All» 
21.1.5' '< Ahi . ipiel blasone», di 
Spiidui-ei Prezzi familiari 
.•iATIItl.- Giovedì, alle 21 ..'in Ci 
Atiilre.v Miii-ilonalil ■■ David 
Montresor; « P.vgmaltoii », di G 
H Shaw 

Valle; Alle 21.15 familiare' D.irio 
FA e Franca Rame; « Gli ;ir 
i-aiigeti tioo giocano al (lippe* » 
di D Kó 

RiTROVf 

risnoiioMi) A PDSTF. mah 

PONI; ogni lunedi, mercoledì 
vepeidl alle ore Ifi rbmioiii 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 


OPPIO ! Or-inde Lui*. 
Rlsioranle bar. parebeg 


Pre« dente Gror.ch. a Mosca, 
oh,- è r.màsio suìio «romaco 
a: fnsrisf; e — qii.nd; — an¬ 
che s; ùi.-.gerf: drFa RAI-TV 
I.h malafede ci: cos’oro è 
dimostrala dal fatto che un 
altro docunr.eniar.o delJa $e- 
T.e Ar.c del XX secolo, sulla 
guerra d. Spagno. è sialo ccn- 
furato. e non sarà presentalo 
a telespettator. V; s; offriva 
un’;r.!eiT»ret.'iz:or.e della guer- 


trasio con i '.eml car 
propaganda fascista e 
cale. 


L alia 
clcri- 

slv 


ror.c.K 
P.irk 
glo 

INTPIINATIONAI. LUNA PARK 
Aiiledromo • Rolor - OUosprin* 
Clo'ire e inno .'IIIr.nzlonl 
Ml'SKO DKI.I.E rF,llK: Emulo d, 
I M.Tdntiie l’Issol » di Londra , 
e • Orenvtn » di Parigi Ingres 
sn eiiritlnunln dalle 10 alle 22 

CINEMA-VARieTA' 

Alluunlirii; I.i- rolline deH'oillo 
con R Mitchutn <* rlvisl.i 
.Altieri: Duello ii,-ll‘Allantico con 
C. .lurgeiis I- rivisi.i O’Hrien 
.\ml>rti-.liii liielll; I.*- rollini' ilel- 
rodln con R Mllt-hnm e rlvisl.-i 
Principe: Il giovane leone e ri¬ 
vista 

V'dliiriia: Il vizio e l.i notte con 
N. Tillei e ilvibL* Muzz-i 


CINEMA 

l'KI.MF. VISIONI 

Adriana; Il vedovo, con A. Sordi 
(apert. 15. ull. 22.451 
Xinerlca: Il vedovo, con A Sordi 
api-lt :i|le 15. tilt 22.451 
\ri-liliiirdr; Shake p oids wUh llir 
Devll (.db- 17. ig-lO 22* 

\ ri'ob.i(rno; Chiuso 
\rl»(,in: Juke-box urli d'.tninre 
Wruliiio: M.iigri-I ,- Il r.i.>io .S.iint- 
Fi.'ii're, t'i'ii J G.tbm l»p *1» 
1.5. Hit 22 40) 

Itarbrrinl; A ,pi;,leuno pl oi- c;d- 
d.i. con M Mi,nroc (alb- 15 ■ 
17.'111-2(1-22..>'*) 

rapilo! : Hiro'-bim.i mon oiiour 
con E Kn.i (.,lb- 1.5..'là IH.IO 

zìi. IH 22.1.5* 

('.ipr.'inii’.i Anatomia ili ijn r>mt- 
elilio con Slew.iri (alle 1*>. 
l'j.K*. 22.(5* 

Capranlrlirtla: Orfeo lu-gro, con 
M D.iwji 

Cola di Hlrnzo; Maigiel f il caso 
S;iiiit-Fi.i,-r»-. ron J G.ihm (:ille 
1.5 .TO 17..50 20 10 22 43* 

Corso; La lU-ll*- br.,»'a. con Anto 
nell.l Lualdi l.alle lfi-)8.10-20.15 
22.4.5) 

Europa : Inlugo miernazton-ib- 
ron r Grani (.alle 14 50 17.10 

a-J IO, 

ri.iinn,»: La grand*- guerra, ron 
V G:.v--m..ii (.,H, 15 17.20 la-óO 

22 . .'(Il 

f i.anioir<t.-i : The .Mummy (.alb 
.ilb- 17:K’-1'M.5> 

Dallrila. Il v, «•■vn. Con A Sordi 
Imperlale; Ctuu«o 
Miletto»»- T»-o-pt duri per I vam¬ 
piri (-peri ;,lb- 15. ult 22.151 
Meiro Urivr-ln: orl«-o negro, con 
.M D.iwn (.alle 17 15-20 S)- 22 . 4 ni 
Merropolllan; La cambiai»-. r»n 
Tot* (alle 15.30 17.50 20 22.45) 
Mignon: Un nomo da vendere, 
con F Stnaira (alle 15.15-17,50- 
20.10-22.45) 

Moderno: r»-mD) duri per I vam 
pi ri. con R Bascel 
Moderno Salrlta: Lo specchir 
della vita, con L Tumer 
New Vork: Juke-box urti d'amorr 
Pari»; Anatomia di un omicidio 
con J Stewart (apert. alle 15. 
ult 22.45) 

Pl»r»' Un uomo da vendere, con 
F SInatra (alle 15 17.30 20 22.45) 
Qualiro E»,mane. tJabelle Va alla 
guerra ri-n B Rardot (all* 
r5.,T0 18.10 20.20 22.45) 
quirineiia: Il generale Della Ro¬ 
vere, con V De Sica (alle 13- 
I7.)5-I!l.50-2Z40) 

Rivoli; l segreti di FllaiJrlfla (al¬ 
le le.."» 19.2fi 22 401 
Hnvv: Anat,>m)a di un omlcldb 
con J Stewart (alle Jfi-19.10- 
22-15) 

Salone Margtirriia: Matgret e li 
caso Salnl-Flacfe. con J Cabir 
Smeraldo: Orfeo negro, con M 
Da-wn 

Apirndure; Un martto pei Cinzia 
con C Grant 

Aiiperclnem»; Intrigo Internarlo 
naie con C Grant (alle 15. 17.20 
19.40 22.40* 

rrrvl: Tipi d» «pt.,ggla. con L 
Masiero (apert alle I5..50. ult : 
2Z50) 

Vigna Clara; Maigret e il ca»c 
S»lnl-Flacrc. con J. Gabin (ap 
alle ;5,30) 

Sàl tINnF. V19IONI 

Africa: I ragazzi del Juke-br,'* 
Airone: Arrangiatevi; con Totd 
Alce: La acimltarra del saracene, 
Alcyone: L'agguato, con Richard 
Wldmark 

Ambatclaiori; Pasf.aggio • Hong 
Kong, con C Jurgens 
•Appio: Due genfiluominl attra¬ 
verso Il Giappone 
Ariel: A’acanze d'inverno, con A 
Sordi 

•Arlecchino: Nel mezzo della not¬ 
te. con K. Novak 
Avtor: Ossessione di donna 
Asteria; Lo «pTchio detta V'ita, 
cn L Turner 


Astra; Guardatele ma non tocca-' 
(eie con U, Togn.azzl 
Atlante; Come prima, con Mario 
Lanza 

AtUmIc: La actmltarra del àara- 

ceno 

.Aureo; Il diario di Ann.i Frank. 

con M. Perkins i 

Ainoiida; Un dollaro di orrore, con. 
J W'ayne 

Avnii.a; Il terrore del barbari, con 
G Alonzo 

llaldiiiiia: Il grande eirco, con V. 
Mature 

tirisllii: L'isola delle vergini 
lleriilnl: Passaggio a Hong Kong 
con C. Jurgens 

(Jiiliigna: L'agguato, con R Wfd- 
niark 

Ilraiirarrlo; Due gentiluomini at¬ 
traverso Il Giappone 
Ilrasll; I conquistatori del mon¬ 
goli 

llristnl; Al Capone, eon R. Stelgcr 
Droadoay: Il conquistatore del 
mongoli 

Callfiirnla; Al Capone, con Rod 
Slelgcr 

Clnriinr; La mia terra, con Rock 
Hudson 

Delle Terrazze: ATranglatevi! con 
Toltì 

Delle VKIoriri La mia terra, con 
R Hudson 

Del A’ascellu: Europa di notte 
lltaiia: Vac.anze d'inverno, con A 
Sordi 

Eden; l.a essa delle (re ragazze 
con S. MHz 

Espcro; La scimitarra del sara¬ 
ceno 

EveeUlor: Ossessione di donna, 
con S H.-iyward 

Fiigtlanii; Nuda fra le tigri. con 
W, nirgcl 

Onrlialella: La duehess.a di Santa 
Lucia con T. Pica 
Oarden: Nel mezzo della notte, 
con K Novak 

(iliilln Cexare: Arriva Jessc Ja 
ines con H. IIopc 
Oolden: Passaggio a Hong Kong, 
eon C. Jurgens 

Indiiiio! La mia terra, con Roc)i 
Hudson 

Italia: Un dollaro di onore, con 
J tV’ayne 

La Fenlee: Qneslinne di pelle, 
Alotidial: Nel mezzo della notte. 
Ntinvo: La casa delle tre ragazze 
Ollnipleo ; Arriva Jesse James. 



GUIDA degii SPEnACOLI 

E 

m 

Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 • Sabato, domtntca » lu¬ 
nedi • (vigonsio draniiiia 
tiiiuili.ire, scritto a tnler- 
pretato da un grande E- 
du.'irdoi al Quirino 

% •Cll arcangeli non giocano 
ut flipper • (satira o farsa 
All motivi di attualità) al 
Valle 

CINEMA 

0 • A guuicuno place caldo > 
luna falsa splrlloAu e In- 
lelllgente ambientala ne¬ 
gli • anni ruggenti *) al 
Hiirberini 

0 -Hiroililiiid, nion umour» 
(originalo e discusso (ilm 
dei (rancroic Alain Re- 
snalsl al Capitol 

0 ‘ La gronde guerra • Ha 
prima guerra mondiale 
visla senza retorica) al 
Fiiiinma. 

0 • Il generale della Rove¬ 
re • (ritorno di Rossclll- 
nt con un dranimallco 
film sulla Resistenza) al 
Qiiirinetla 

0 • tiri dollaro di onore, 
(un «cappellone. di 
gr.inde classe) all'Auso- 
nht. /tallii. 

0 -Il diorlo di Anno Frank. 
I versione clneniatografica 
(Il un libro famoso) ,il(o 
.-turco 

0 -Il poiile sul fiume Kical- 
Iottimo coniplcfsr, di at- 
lorLl alVEdelueiss 

0 - Europi! di -notte - (nu¬ 
meri di varietà di livello 
notevole* al Polozzo, Puc¬ 
cini. Del Vu*ccHo. 


con B. Kope 

Palesirina: Klflfl fra le donne, con 
N. Tlllcr 

Pariull; Le notti di Lucrezia Bor¬ 
gia, con n. Lee 

Qiilrlii.ilr; Neurose, ron N. Tlller 
Rex: P.i.ss.agglo a Hong Kong, con 
C. Jurgens 

Hlultn: Natale .al campo 110 
flilz: L», -specrhlo ib'lla vita, con 
L Turner 

Savoia: Nel nit-zzo della notte. 

con K Novak 
Splriirild ; Al C.aponc. con Rod 
.Stelger 

.SMilliini; Verdi dimore, con A 
Hepburn 

Tirreno ; Pollc.arpo. Ufficiale d) 
seritlura. con R. R,aFccl 
frlrslr: Attenti alle vedove, con 
D Day 

Uluir; Clgl. con L. Caron 
Vrnliinn ,Aprile: Vacanze d'inver¬ 
no. con A Sordi 

V erba no: Sotto coperta con H ca- 
pli.-mo. con N Cray 
VliloTia; La mia terra, con Rock 
Hudson 

TERZE VISIONI 

AdrUelne: L.a zi., d'America va a 
sciare con T Pica 
.Alba: La Maja Desmida con Av 
G.irdner 

Anime: GII orrori del museo nero 
.Apollo: Il fantasm.i di Jess il 
n.iiidilo 

Aquila Kaslm. (uri,, di-UTi’.dl-i 
con V Mature 

Aucustiis: Quando rinferno si 
5 c.,t,-na cn C. Br<>ii«on 
Aur Ilo: Mia nonna pollrlattc 
con T. Pica 

Aurora: Cardatele ma non toc- 
c.atele. con U. Tognazzl 
Avorio; Guardatele ma non toc¬ 
catele. con U Tognazzl 
{loltn; Esterina. con C Grazlna 
Botlon: Il sepolcro Indiano, con 
D Paget 
Cassio: Ciao, ciao bambina, con 
D M<adugno 

Castello: Lassedio degli apaches 
Centrale: La selva del danai! con 
S Signoret 

Claudio (Ostia Antica) ; (Tè un 
sentiero nel cielo, con C. Villa 
Clodlo; La furia di Baskerville 
con P Cushing 

Colonna; La legge con G Lnllo- 
brlgida 

rolossen; Scandalo al collegio 
Corallo: lo amore e In guerra, 
reo R Wagner 

Crlsialln; Cielo giallo con G. Peck 
Del pircoll: Riposo 
Delle Rondini: Manti In città con 
G Moli 

Delle .Mimose: Apache territory 
Diamante: 1! terrore dei barbari 
con C Alonzo 

noria: Peccatrice del de^rto con 
R Roman 

Due .Allori: Arrisa Jesse James, 
con B Mopc 

Edelweiss: Il ponte sul fiume 
KwaL con W Holden 
Esperia; Agi) Murad il diavolo 
bianco, con V Mature 
Farnese: Stella solitaria con A 
Cardner 

Faro: La tigre di Eschnapur. con 
L. Turner 
Hollywood: H padrone delle fer¬ 
riere 

Impero ; L* duchessa di Santa 
Lucia, con T. Pica 
Iris: Quella notte con J, Servais 
Ionio: Nuda fra le tigrL con W 
Blrgel 

Leoclne: Agi) Murad. Il diavolo 
bianco, con V Mature 
Marconi: H terrore del barbari 
con C. Alonzo 

Massimo: Nuda fra le tigli con 
\A'. Birgel 

Matilnl: L'assedio degli «pactres 


Novocine: I r.ag.azzi del Juke-box 
Odeon: Gli occhi che non sorri¬ 
sero con J. Joni-ft 
Olympia: La notte del demonio 
Orieme: Duello a Fort Smùh 
Uttavlanu; Sotto coperLa con II 
cajiKaiu» con N Cray 
Palazzo; Europa di nodo 
Planetario: Rassegna loternarlo- 
nafe del documi nlnrlo 
Platino: 3S. Parallelo, missione 
compiuta 

Prenrslr ; AI Capono, con Rpd 
Stelgcr 

Prima Porta; Il grande paese, con 
G. Peck 

Puccini: Europa di notte 
Regina; Riposo 

ULTIMA SEHiMANA 

a) 


TEamO SISTINA 


TrmjjTrrTTT 


VIAIUELLO 




un Juke-Box per aracufa 

o. CARIO AUNGHI 
PAUL STTFFEN OAAICERS 

^#am» OSA-CIT - n, «•4.ttS * 


ttoniu: La (’.'yica del 4000 
lliibinn; Il re ed lo con J. Bryn- 
ncr 

Sala Umberto; Guardatele ma non 
toccatele, con U Tognazzl 
Sllvrr Cine: I r.agnzif del juke- 
box 

Sultano; Il conqui.statorc del 
mongoli 
Tevere; Riposo 
Tor Sapienza; Riposo 
Trtanon; Solo chi cade può ri¬ 
sorgere eon A .V.azzirl 
Tii.scnlo; L'anima e la carne con 
D. Kerr 

SALE PARROCCHIALI 
Avita: Riposo 
lirllarmliii*: Riposo 
nelle Arll: RI()oro 
rtllesa Suiiva: Riposo 
Colombo: Ripo.so 
rnliimbiis; Riposo 
frlsogniiu; Sii.inicro in patria 
Degli Selploiil: L'omhr.i alla fi¬ 
li,■slr.i con I* Gorey 
Del Floreiillnl; Ri|)o.io 
Della A’alle: I{i|)o>;.> 

Delle Gr.i/le: Rijioso 
Due aiaeelll: Dcsircc. con M.arlon 
Brando 

Elirllde; Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giiailalii)ii-: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno; Riposo 
Vativllà: Rqioso 
Nomenlaiio; Riposo 
Oriuiie: Hi|>osi, 

Osllelisp; l.a vi,re che UCelde 
UttavlUa: Uiposo 
Pax: Riposo 

t’Io X; Marc caldo, con R. Mit- 
cluim 

(fidrltl: R iposo 

R. idio: ni[ioso 
ltl|io»o: Ritio»o 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: IHposo 
Hala Gi'iuina; Rqiosn 
Sala Pleiiioiile: Riposo 

S. ala S. Spirilo; Riposo 

•4nta fl. Saliirnino: Carosello na¬ 
poletano con .S I.oren 
Salii Hessorlaun: Riposo 
Sala Trasponlin.'i: Riprisr* 

Sala A'IgnoU: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Fellre: Riposo 
S. Ippolito; Riposo 
.Saverlo; Teinpe«t.a di fuoco con 
J. Derek 

Sorgente: Il eorsiro 
riziann; Orohlde.a nera, con So» 
pilla I.oren 

Trastevere: Alla corto di re Arttì 
t'Iptanu: Riposo 
VIrtiis; Ri|io.co 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI l.A niDL"/. AGIS-ENAL: 
Alce. Appio, Adriano. Astoria, 
.'\rchlniede. Alba. Aventlno, Al¬ 
erone. Ausonia. Arlecchtiio. Am- 
baselatori, Ariston, Darberlni, 
Drancacclo, Bollo. Bristol. Rolo- 
gn.-». Col.» iR Rienzo, Crl.sialli), 
rinestar. Drive-In, Europa, F-lvIo, 
Fogliano. Italia. Massimo, Moder- 
i*r>, Mrtriipolitan. Ntagara. Ode- 
sralrlii. Plaz.a, Paris, Quirinale. 
Rialto. Roma. Superba rii ostia. 
Sala Umberto. Siiperelnema, Sa¬ 
voia, Smeraldo. Splendore. Tu- 
scolo. Trevi. - TEATRI: Delle 
•Muse. Goldoni, Chalet. nosJlnl, 
Ridotto Eliseo, satiri. Valle, Si¬ 
stina. 

nidi if ■•IMI IMI tintili* 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

e*i0tfico I* cxnco xlocjito«4A 

ESQUIIIN0~~V 

maa dalla OUIAUNZIOMI a OtWlCaP 

SESSUALI 

ÌFÌANCÙE venereb 

sn • *o*T M menNiAu PELLE? 

tmtnom mteuujani ila cazamiM’I 

Aut. Com. a. t70«0 M tS-o-liMI 


Ntagara; Il sepolcro indiano, coni”?," -.r.^ 
D Pacet Ideila Capita.?. 


ENDOCRINE 

-ituUiu M'-oic» pt*i la cura della 
t sole • disfunzioni e debolezzo 
'••'ssuali di origine oerviAa, pai. 
chica. rndiK:rLna. (Neurastenla, 
lellcienze ad anomalie ■essualt). 
Visite prematrimoniali. Oott. P. 
MONACO. Roma. VU Salaria 72 
■nt 4 IP zza Fiume) orarlo lO-lZ, 
ia.|8 e per appuntamento - Te- 
ief..n) SejMro . 3 445 13J lAuL 
Com Rema lAlRO del 25 olt 1958) 

'‘'""""'medS ’ 

EUGENICO'GERIATRICÀ 

Alia pre.-^er.za dì S. K. il CaT- 
dìnaic Robert;, di S. E Pilaz- 
z;ri: e ci: r.untcr-i.-e pcrionali- 
ta de) mondo icienLfiro. nello 
aeco^Iic-nte teatro d?r;'lF-I. 
il Prof Giovanni Petragnanì 
ha svolto una dotta e intere*- 
fantissima conferenza sul te¬ 
ma - La Medicina eugenico- 
zer.atr.ca per ia g-.oia deila 
vita «. 

L’oratore ha tc-nuto desto lo 
iid.tor.o con la sua suadente 
parola, svìiuppan.io dei con¬ 
cetti di aito valore etico, mo¬ 
rale e sociale, in. piena armo¬ 
nia con la funz one della Me¬ 
dicina neiio sviluppo pfojtre*- 
sivo de: temp;. 

L’iiiUftre oratore, che è sta¬ 
to attentamente seg-j-.to dal 
folto ed eietto uditor.o. è sta¬ 
to alla f.r.e l'ur. zamente ap¬ 
plaudito e comp'.imentato 
S E U Card.naie Raber*: ha 
tenuto si esprimere al prof. 
Petra 2 nan; i, suo alt-a apprez¬ 
zamento per tì tema mazt- 
«tral.mente svolto, sofoltnean- 
done Uimportanza de,;;; argo¬ 
menti trattati 

Gli onori ri c-sa sono stati 
fatti con '.'.'o.t'.iiie affabil-.tà. 
dal Prc5.dente à-tH'Ijt.ttito 
Farmacoter-ap-co Italiano, dott 
.Antonio Alecce. 

Il prof. Italo Simon, ha ri¬ 
volto un caloroso saluto all'o¬ 
ratore a nom.e deU'UI dando 
altresì lettur.a d; un cordiale 
telegramma dì S. E. il Mini¬ 
stro Gonella che ha aderito 
alla lodevole iniziativa cxiit^ 

Alla simpatica riunione *(^ 
no Intervenuti ! più 
esponenti dfl Ministero d^Js 
Sanità e deirist’tuto Superiore 
di Sanità, nonché iarignl do¬ 
centi universitari 0 ntèdici 
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r UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIBBZIONB B AMMlNlBTRAZiONB • SOMA 
Via del Taurini, l> . Tel. 4Sf431 . 45U51 
PUHUMCITA' mm. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 100 • Echi 
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Pressi B’abboBamentoi Annuo Sem. Tri»» 

UNiry 7.500 3-900 2.054 

(con l'ediflone del lunedi) 8.700 1.500 2J54 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIB NUOVI j.jOO 1400 — 

iCoato corrente poitole 1/29195 


t pofìoìi ehiedoHo In lifpertù e ta jpnee 


Le manifestazioni antiamericane a Panama e in Giappone 



CITTA* DI PANAMA. 29 — 
Lo m.'iiiife.stazionl per la so- 
vraiiit.’i (li Pariainn .sulla zona 
del Canale, soi'i'elta ancora 
ai’li Stati Uniti, sì sono rin¬ 
novate sabato sera in oeoa- 
siono del 136* anniversario 
deirind'.pendenza dalla doiui- 
nazionc spagnola. Centinaia 
di niovani hanno sillato per 
le strade di Città di Panama 
portandosi poi ai limiti della 
Zona del Canale per chie¬ 
dere l'indipendenza di ttitto 
il territorio e la caccitda do¬ 
tili americani. Gli edillci im¬ 
perialisti oltre il recinto del 
••Canal-Zone - sono stati fat¬ 
ti OKKotto a lanci di pietre 
La polizia panamense ha lO- 
spinto i maiiifcstant: nnmtrc 
1 soldati USA si disponevano 
ad aprire il fuoco ,'ulla folla 
K’ (piosta l.a terza podero.sa 
manifestazione di (piosto me- 
.se contjo l'oecupaziom' USA 
Le dimostrazioni sono d.rette 
da comitati unitari cln' com¬ 
prendono anche esponenti 
uflleiali della llopuhhliea. 
Una rivista aiuerienna ha de¬ 
finito la situazione a Panama 
•• (‘sjilosiva e pericolosa per 
t;li iritero.ssi di Wa-'hini;ton 
Nelle ti'lofoto' a slnlslm un 
snidalo ainerleano mentre ca¬ 
rica un Krii|t|i(i di t'invanì che 
lenta di |iianlare una ban¬ 
diera panaiiieiise nella /olia 
del eanale. A ilesira. la prl- 
iiia linniaKlne della poderosa 
iminifesla/loiie svoltasi a To¬ 
kio venerdì scorso, contro II 
palio itiillinre Glap|ioiie-irsA. 



La sinistra contrattacca al Congresso 

Fuoco di fila di critiche 
dei laburisti a Gaitskell 

Le nuove cariche del « Labour Party »: il sindacalista Brinham 
presidente e Crossman vice-presidente — Bevan tesoriere 


BLACKPOOL, 29. — Il 
congrc.s.so del Partito labu 
rista si è concluso ciuosla se 
ra con la elezione di George 
Brinham. dirigente del sin¬ 
dacato dei lavoratori del le¬ 
gname. alla carica di presi¬ 
dente del Labour Party, al 
po.sto della .signora Barbara 
CasUe, della quale scadeva 
il mandato. La on.le Castle, 
nelle elezioni per il nuovo 
comitato direttivo, ò risulta¬ 
ta eletta al primo posto con 
BOI voti, mentre l’anno pas¬ 
salo era risultata eletta al 
secondo. La elezione di 
Brinham a prc.sidente del 
Partito è stata un vero col¬ 
po di scena. Infatti la cari¬ 
ca doveva automaticamente 
pass.'U'e all’esponente della 
sinistra -lan Mikardo, se egli 
fosse stato eletto nel comi¬ 
tato diieitivo; ma egli 6 sta¬ 
to battuto da un altro diri¬ 
gente della sinistra. Wedg- 
vvood Ben. 


Festeggiata la vittoria del movimento di Rinascita 


IMginifestaiione unitaria a Carbonio 
dopo il successo per la ^^SupercentralOi, 

Adesioni dei rappresentanti di tutti i partiti - Sollecitata in un o,d.p. la realizzazione 
delVopcra - Denunciata al congresso delle ACLÌ la grave situazione della Sardegna 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIAHI. 29 — L« dc- 
ci.sionc del Comitato dei mi¬ 
nistri delle partecipazioni 
statali che ha dcliheroto la 
costntzioiìc a Porto Vesme 
(li una centrale di 400 mi- 
io Ku\ per l’ntilizzazione 
del carbone Stilcis. è stata 
oppi al centro di pnin- 
de manifestazione svoltasi al 
Stipercincma di Carbonia ad 
iniziativa della r(ininii.ssio«e 
permanente del Consiylio 
comunale, eonipo.sfn dai rap- 
prescntanti di tutti i gruppi 
politici c presieduta d«l sin¬ 
daco compagno Pietro L)o- 
neddu. La manifestazione, 
alla ciuale hanno dato lo to~ 
■ ro adesione personalità poli¬ 
tiche di liilti i ixirtiti, i rnp- 
prcsentanti del governo re¬ 
gionale, del governo nosio- 
nalc. sindacalisti, ere., è sta¬ 
ta presieduta da esponenti di 
tutti i prnppi del Consiplio 
coniunalc, dall'on. Pietro 
Melis (partito sardo d’azio¬ 
ne), assessore regionale alla 
industria; dal senatore so¬ 
cialista Emilio Lussu. dai 
compagni on. Velia Spano, 
Henzo Lnconi, Ignazio Pira 
stn, dal segretario provincia¬ 
le del P.L.L Francesco Coc 
co Ortu e da consiglieri re¬ 
gionali di tutti i partiti fra 
i quoli abbiamo nofoto i co- 
munisti Luigi Pirastii, Giro- 
tomo Sotgiu, Giovanni Lag. 
Achille Prevosto, i socialisti 
Giuseppe Colia c Carlo San¬ 
no, i tnonnrcbici Cinpofti 
Pcrnis. 

■ An'os.sembien .lono piniifi 
telegrammi di adesione del- 
l'oif. Efisio Corrir.s, presiden¬ 
te d,c. della licgioiic Sarda, 
assente perchè impegnato 
nel congresso pronincialc 
delle ACLÌ di Cagliari, di cui 
è presidente; deU’on. Anto¬ 
nio Maxia. sottosegretario al 
Tesoro; dell'on. Francesco 
Dcriu. assessore repionalc 
alla Kinascita; dell'on. Mur 
già, assessore regionale agli 
Enti Locali; del vescovo di 
Iglcsias; del rappresentante 
del governo presso la Regio¬ 
ne sarda. Ferrara; del prefet¬ 
to di Caplinri. (Ioti. Russo; 
dell’on. Giovanni Battista 
Idclis, direttore regionale 
del Partito sardo d'azione; 
del segretario regionale del 
PSPI, del consufiterc regio¬ 
nale sardista PuUqhcddtt e 
di numerosi altri deputati c 
consiglieri regionali. Alla 
presidenza del convegno se¬ 
deva anche Vino. Carta della 
Carbosarda. autore del oro- 
getto per la supcrccntraic. 

Tra gli applausi c l'entu¬ 
siasmo della folla di mina¬ 
tori. commercanti, profes¬ 
sionisti. impicgatt. artigia¬ 
ni, donne c piorani, che gre¬ 
miva letteralmente jj teatro, 
i lavori del Convegno sono 
stati aperti dal vice sindaco 
socialista, comjiagno trecca, il 
quale, dopo arcr rinprariato 
gir intervenuti. ì.a dato la pa¬ 
rola al sindaco comunista, 
compagno Don eddu. 

Il sindaco. aver rie¬ 

vocato la lotta decennale so¬ 
stenuta da; minatori e dalla 
pop dazione di Carbonio, ha 
espresso il ringraziamento 
dell'ammirustrczionc a quan¬ 
ti ne! corso di questi dieci 
anni hanno combattuto per 
Iti rinascita della città c del 
bacino carbonifero del Sulcts. 

Il compagno Doneàdu ba 
messo in rilievo che il suc¬ 
cesso di oggi è il fruito del¬ 
l’azione unitaria, sostenuta 
per dieci anni e che questo 
successo apre a Carbonia la 
pro.’^peitiva di un migliorei 
avvenire e crea le condizio-' 
ni per la rinascita di tutta 
l’Isola. Egli ha chiuso la re¬ 


lazione attspicamlo che l’uni¬ 
tà sia ulteriormente conso¬ 
lidata nell’interesse dell'in¬ 
tero popolo sardo. 

Subito dopo, un iniporlan- 
tc iiitervcnto ha svolto r(»ao- 
rcvole Pietro Molis. il i/uale. 
parlando o nome della Giun¬ 
ta regionale, ha affermato 
che l'energia prodotta dalla 
Superceiitrnic rimarrà sotto 
il controllo pubblico e non 
cadrà in malto ai monopoli. 

L’a.'isessoro regionale alla 
Industria ha concluso anche 
epU (tffermamlo clic (jne.sto 
è «Il successo di tutto il po¬ 
polo sardo e che occorre bat¬ 
tere questa strada se si vor¬ 
rà iissieitrarc all'Isola una 
completa rinascita. 

S a (-cessi va ni e a t e ha ii no 
parlato il compagno senatore 
Emilio Lussa a tìonie del PSl 
e il segretario provinciale 
della Camera del Lavoro di 
Cagliari, conquigno Salvatore 
Ghirra. 

Gli interventi sono stati 
chiusi dal compagno Velia 
Spano, senatore del collegio 
dì Carbonia-Iglesias. Spano 
ha sotlolineato la necessità di 
procedere uniti cosi come si 
è andati avanti uniti nel pas¬ 
sato, perchè solo l’unità di 
tutto il popolo sardo ha mo¬ 
strato la possibilità di «« ri¬ 
scatto della nostra Isola dal¬ 
la sua secolare arretratezza. 

zi cotielitsione dei lavori, 
l’assemblea ha approvato un 
ordine del giorno che reca 
le firme dei sindaco comu¬ 
nista Doiieddn. depli onore- 
roli Lussa. Cocco Ortii, Spa¬ 
no. ÌAicnni, Pernis. Ignazio 
Pirastii, del (Le. La Guerra, 
del Consigliere comunale 
sardista Granella. 

Nell'ordine del giorno si 
chiede che sia data «solle¬ 
cita attuazione alle decisioni 
del Comitato dei ministri per 
le Partceiptizioui statali » e 


si auspica che < l'unità e le 
convergenze che hanno (ino¬ 
ra caratterizzato l'azione per 
la rinascita di Carbonia .sia¬ 
no ulteriormente mantenute 
e vivificate fra tutte le forze 
politiche, sociali ed eeouo- 
mielie che intendono andare 
ancora jiin acanti .valla eia 
della Rinascita della Sar¬ 
degna >. 

/ problemi del piano dì Ri¬ 
nascita e deìl'iadnstrializzn- 
zione sono stati dibattati (in¬ 
cile dot Congres.so provincia¬ 
le delle ACLI, rbe .si è con- 
elaso Oggi a Cagliari nella 
sala delle manifestazioni del¬ 
la Fiera Campionaria. 

l delegati, tatti operai, 
contadini, braccianti, impie- 
gati. hanno denunziato le tri¬ 
stissime condizioni della .Sar¬ 
degna a causa della dilagan¬ 
te disoccupazione e dell'as¬ 
soluta mancanza di jiosti di 
lavoro, ed hanno aii.spiratn la 
immediata applieazioiie dello 


ari. 13 dello Statata specia¬ 
le che, prevede appunto la 
attuazione a carico dello Sta¬ 
to e sotto i/ controlla della 
Regiane. del Piano di Rina¬ 
scita dell'Isola. 


Dichiarazioni inedite 
di Krusciov in USA 


MOSCA. 29. — La Casa ('di- 
tneo statalo sovietica pubbli¬ 
cherà presto un libro sulla vi¬ 
sita del Primo Ministro Kru¬ 
sciov negli Stati Uniti. 

Il libro, scritto in collahora- 
zioiK' da diver.si giornalisti che 
accompagnarono il premici 
nel suo viaggio, reca il titolo 

Faccia a faccia con gli Stati 
ttniti -. 

La Pnivdii. nel darne Tan- 
nuncio. ha aggiunto che il li- 
liro conterrà numerost' diehin- 
raziom di Krusciov fatte in 
America c che finora non erano 
-tati' pubblicate. 


Dopo i recenti insuccessi spaziali 

Gli U,S.Ao confano di inviare 
un razzo nei pressi di Venere 

L'ordigno dovrebbe emettere segnali captabili fino a 80 milioni di km. 


WA.SIIIN’GTON’. 29. — 1” 
.stalo nnmmeìato oggi nella 
capitale ameiiean.'t un nuovo 
imminente l(Mit.itivo di una 
grossa impresa spaziale; il 
lancio (li Un ra//o eo.vmieo. 
la cui orbita dovrebbe pa.ss.i- 
re in pro.ssimità del pianet.i 
Venere prima di entrare in 
un’orbita solare. .Alla ricerca 
(li un gros.so successo nella 
esplorazione dello siiazio. 
siiece.s’so che finora rum è ve¬ 
nuto. si è as.sislito in tpicsti 
(dtimi tempi da parte ameri¬ 
cana ad annunci di impre¬ 
se sempre piu difficili senza 
peraltro che i progetti pre¬ 
cedenti c di nnnoie ambizio¬ 
ne abbiano rageiunto lo .“co- 
po. Questo ace.idde con il 
ra//.(» lunare di una settima¬ 
na fa che falli, conn» falliro¬ 
no i lanci precedenti. Oggi. 
(to|)o la ultima fallita prova 
lunare, si annuncia il ten¬ 
tativo (li inviare un razzo in 
prossimità (li Venere. 

In ouni caso se .gli scien¬ 


ziati americani coglieranno 
questa volta il sneeesso, è 
opinione di tutti i commen¬ 
tatori che avranno raggiun¬ 
to un risultato di notevoli 
jiroporzioni. .Si attendono in¬ 
fatti da una eventuale riu¬ 
scita del lancio — fissato per 
il 10 (lieemhre prossimo — 
sensibili passi avanti per la| 
.scoperta dei segreti cosmici. 

Il razzo solare — portato 
da un razzo vettore tipo 
« Thor » — sarà un ordigno 
« Paddicwheel s. vale a dire 
un ordigno sferico munito di 
quattro specie dì alettoni ret¬ 
tangolari sulla cui superfi¬ 
cie sono raggruppate piccole 
batterie solari che alimente¬ 
ranno il sistema (li comimi- 
cazioni deirordigno con la 
Terra. 

Il razzo dovrebbe emette¬ 
re segnali capaci di essere 
captati da stazioni terrestri 
sino ad una distanza di 80 
milioni (li chilometri. Si trat¬ 
ta di una distanza di oltre 


100 volte superiore alla por¬ 
tata delle apparecchiature 
più perfezionate dei prece¬ 
denti satelliti americani. Il 
progetto comporterebbe la 
misurazione dei gas ioniz¬ 
zati e dei campi magnetici 
nelle regioni interplaneta¬ 
rie, c fornirebbe informazio¬ 
ni .sulla atmosfera che cir¬ 
conda Venere, la cui super¬ 
ficie. secondo alcuni specia¬ 
listi. è battuta da violenti 
uragani c venti. 


13 persone uccise 
da un’esplosione 
presso Calcutta 

CALCUTTA. 29 — Tredici 
persone sono morte c 200 altre 
sono rima.ste ferite a causa di 
un'esplosione avvenuta oggi a 
•lamuria che dista oltre l.iO chi¬ 
lometri da Calcutta. 


Drammatico atto di accusa dalle terre devastate dalFalluvione 


Solo 16 miliardi stonziati dal governo per la Calabria 
invece dei 74 previsti dopo la grave alluvione del 1953 

Ciìiiiiilc.s.sii iiiin'ntc hi h'iiiit' .sjnu-iiilc ilclihentt it limi spr.s’i di 201 miliardi in dirci nani — si rianiaconn i 

.sindiici del ('.alnnznrv.sr per chirdrrr liti massiccia intervento del ••overno — Lo spiivento.so hihincio ilei disastro 



(Dal nostro inviato spedate) ipomeriggio è* previ.sta uua|-itrutto. rendendoli impro- 
. riunione del Comitato dellaj .Inttivi per anni, i migliori 

C.-\T.-\N/..\HO. ‘29 — Bo- rinascita del Mezzogiorno'terreni, ha divelto le colti- 
mani inattina 1 .snidaci della! insieme con i parlanieiilari 1 vazioni specializzate, ha iic- 
nrovincia ver i anno (pii a Ca-1 ^.nmimisli, giunti in C.iIalina i .-i.so 13 persone (oltre ai di¬ 
spersi. 1.1 cui cifra, secondo 
fonti governative, ammonte- 
lehhe a un centinaio di per- 
■sone. ma la maggior parte, 
però, pastori e contadini che 
probaliihnento non hanno 
dato più notizie di se per la 
lifficoltà delle conuinicazio- 
ni). ha provocato la perdita 
.1: 8 000 capi di bestiame do- 
mo'lico, 25 000 capi di be- 
Aiaiiic (I: bassa corte c di mi 
.entinaio di bestie da latte 
.• muli. 

.Sono and-iti di.slriitti o 
.iaime.g.giali gravemente die¬ 
ci ponti stradali e ferrovia¬ 
ri, 20 km. di strada ferrata 
e elica il doppio di camio¬ 
nabile. 18 aetpieilotti sono 
-q.iti interrotti. Devine di 
stabilimenti industriali han¬ 
no subito danni durevoli. 
Tradotta m lire l'entità del 
dis.astro. .a detta degli stessi 
or.gani .governativi, non è in¬ 
feriore ai 220-250 mila mi¬ 
lioni, tenendo conto in que¬ 
sto calcolo dclTìmpoven- 
mcnto permanente del suolo 
di estesissime zone. 

Questo e li bilancio. Quan¬ 
to alle respon.sabilità, esse 


tanzaro per svillecitaic dal e Lucania per conilnne una 
governo mi intervento mas-j inchiesta sul disastro. Du- 
siceio a favore dei cittadini'b'Da la giornata arri- 
rovinati dalla alluvione. Nel vernnno delegazioni di con- 

_ ladini, di dirigenti sindaca- 

-,li. di rappresentanti delle 

categorie economiche e dei 
partiti. 

I.n Calabria e la I.ucania 
.-ono m tnmnituoso movi¬ 
mento. In ogni centro van¬ 
no formando comit.iti di 
difesa, consigli di einer.gen- 
z.i. delegazioni. Ogni sera 1? 
-eili dei partiti e la r.nnera 
del Lavoro sono slip.iti di 
.gente. Snidaci e assc-Ssori sie¬ 
dono daU'alba al tramonto 
in immicipui. C’e in eia.scun 
calabrese e in ciascun luca¬ 
no ima carica di collera che 
nessun discorsclto melenso 
potrà più spegnere; occorre 
salvare la terra — c il gri¬ 
do che echeggia nelle rin- 
moiii — occorre indurre il 
governo a .spendere i miliardi 
per difendere il suolo. 


A Compton in California 

Precipita l’aeroscooter 
sul tetto di una casa 


Per comprendere qucsio 


•italo d'animo, placat.a Temo 
'/ione che i lullì hanno sii- 
iscit.ato. bisogn.a aprire il di¬ 
scorso suirentita del sinistro 

abbattutosi sul Mezzogiorno' ^ j /»• 

n primo bilancio fcdatloi^':"""^’’''"'? affiorare con 
■:nlla scorta dei dati r.iccoltiPnitidezza ed hanno 

una sola matrice; la stolida, 
vergognosa, colpevole incu¬ 
ria delle autorità governa¬ 


tive Ne abbiamo accenn.atti 



j.la .«indaci. funzionari mini- 
istoriali, consorzi di bonifica, 
j tecnici dcirKnte Sila. e ag- 
1 ghiacciante. Kcco le cifre; lo 
zone sinistrale si estendono!giomj sc-.irsi; dopo I al- 
,pcr circa 165 000 ettari e in-l'53 fu varata, co- 
teressano il Mciapontino,|^ noto, a furor di popiilo 
il Crotonese. il Catanzarese, ’-3 lo.csc speciale per la d:- 
il Reggino, il Cosentino e del suolo calabrese il 

(jn.Jle e in preda da anni ad 




CO.MPTON (Callfornl»). — L'na immaKlne 

uratlata da un viRile del ftiora che mnstm 1» scheletro di un 
pirrolo aereo plomhoto sai letto della villetta del sia. Harry 
GalTney incendiandosi e danneagiando II tetto. Il pilota è 
deceduto mentre i sei abitanti della easA, fra cui 4 Himblnl. 
ne sono usciti lalracolosamenie incolumi iTclcfoto) 


Inni tcrrit(iri della provincia 
di Potenza, per un comples¬ 
so di 150 comuni. 

La pioggia (cadnt.a per cir¬ 
ca 6 ore, in qu.tntita vari.a- 
bili tr.a i 60 c i HO mm. 
complessivi nel corso di 3 
giorni) non è da considera¬ 
re eccezionale o imprevedi¬ 
bile, di gran lunga inferiore 
comuniiue a quella che pro¬ 
vocò la grave alluvKìne 
del 1953; eppure essa ha di- 


una crisi idro-geologica di 
portata impre.ssionante, do¬ 
vuta alla fortissima erosio¬ 
ne superficiale determinata 
da antichi e progressivi di- 
sboscamenti 

Codesta le.gge prevedeva 
la spesa in dieci anni di 204 
miliardi per opere di difesa 
del suolo; bacino collinare 
per l'inv.aso delle acque, rim¬ 
boschimenti e arginatura di 


corsi torrentizi a monte, e 
intense opere di canaliz.za- 
zionc e bonifica della valle. 
Nei primi quattro esercizi, 
dal '55 al ’59 avrebbero do 
vuli e.sscrc portati a coni- 
pimeiitì lavori per 74 miliar¬ 
di .Ci risulta — e le nostre 
cifre, già pubblicate, non so¬ 
no state smentite — che in¬ 
vece son stati decisi finora 
stanziamenti per soli 16 mi¬ 
liardi e mezzo, mi quinto di 
(|iinnto la legge prevedeva. 
Non solo, ma que.sti stanzia¬ 
menti sono stati fatti in so¬ 
stituzione di lavori di nor¬ 
male compelenza dei vari 
mini.'teri, come .«ùrade. ponti 
e altre opere pubbliche che 
nulla hanno a che vedere 
con la difes.a del suolo. 

Pui troppo la realtà italia¬ 
na viene fuori con tutta la 
sua drammatica evidenza 
solo (piando accadono le di- 
-s.grazie capaci di toccare la 
coscienza del Paese, crolli 
con decine di morti, frane, 
alluvioni impressionanti. 

Tutto ciò che avete Ietto 
a proposito della Legge spe¬ 


ciale era, infatti conosciuto 
da tempo. Dal ’53, tanto per 
citare resempio della pro¬ 
vincia di Catanzaro, gli abi¬ 
tanti di 60 comuni hanno 
rabbrividito di terrore ogni 
qualvolta hanno veduto il 
ciclo oscurarsi minaccioso e 
portare la pioggia. In questi 
sei anni si sono verificate 
un centinaio di limitate al¬ 
luvioni. Si < sapeva > — e 
lo sapevano soprattutto le 
autorità — che qualsiasi 
temporale di portata un po’ 
fuori deirordinario, avrebbe 
provocato il disastro. Cinque 
anni fa. ciò che è accaduto 
tra il 23 e 25 di questo me¬ 
se. fu previsto daj Consigli 
superiori deH’Agricoltura e 
dei Lavori Pubblici i quali, 
criticando j propositi delle 
autorità alle quali era de¬ 
mandato il compito di appli¬ 
care la legge speciale indi¬ 
carono — e le loro relazioni 
sono rintracciabili facilmen¬ 
te — quali sarebbero state 
le tremende conseguenze 
;leirincuria governativa, i 
-ANTONIO PERULA 


George Brinham, nuovo 
presidente, ha 39 anni, ha 
notevole esperienza di sin¬ 
dacalista ed 6 uno speciali¬ 
sta di problemi giovanili. La 
carica di vice presidente ò 
andata all’on Richard Cross¬ 
man. 

Per quanto riguarda le 
elezioni del comitato diret¬ 
tivo, oltre alla signora Ca- 
stle della sinistra (eletta al 
primo posto), la graduatoria 
è la seguente: llarold Wilson 
(ex ministro, della sinistra 
moderata) al .secondo posto; 
e poi: Anthon.v Greeinvood 
(sinistra moderata), Richard 
Crossmann (vicino a Gaits¬ 
kell). Tom Driberg (estrema 
sinistra), .James Cnllaghan, 
ex ministro (sinistra mode-] 
lata), Wcdgwood Ben 

L’esecutivo laburista com 
prende 25 membri; oltre ai 
sette che abbiamo elencato e 
elle sono stati eletti dalle se¬ 
zioni politiche del partito, si 
hanno i dodici eletti dall’aln 
sindacalista, il rappreson 
tante delle .società coopera¬ 
tivistiche Arthur Skeflìng 
ton. e le cinque rappreseli 
tanti delle donne socialiste 
di Gran Bretagna. 

Bevan che, in quanto 
leader aggiunto del partito, 
è — come Gaitskell — mem¬ 
bro di diritto dell’esecutivo 
e stato eletto senza alcuna 
opposizione te.soriere del 
Labour Party. 

Il risultato delle votazìo 
ni al congresso concluso oggi 
è considerato come una af 
formazione dei sindacalisti e 
lina maggiore stabilizzazio¬ 
ne della sini.stra moderata, 
più vicina a Bevan che a 
Gaitskell. 

Il congresso aveva ripre¬ 
so i lavori questa mattina, 
in ima atmosfera nettamen¬ 
te .sfavorevole a Gaitskell, il 
cui discorso revisionista di 
ieri c stato duramente attac¬ 
cato. 

Tra gli applausi della mag¬ 
gior parte dei delegati, Frank 
Cousins, il capo del sindacato 
dei trasporti ha detto: < Sì 
possono avere delle naziona¬ 
lizzazioni senza socialismo 
ma non .si può avere sociali¬ 
smo senza nazionalizzazioni. 
Quelli che pensano altrimenti 
servono male la c.aiisa del la¬ 
burismo. Come possiamo 
cambiare politica? Ciò che è 
vero è che negli ultimi cinque 
anni il gruppo parlamentare 
laburista ha mancato di vigo¬ 
re e non è apparso al paese 
come il partito deiropposizìo- 
ne. Ho constatato che Gait¬ 
skell non ha consultato il co¬ 
mitato esecutivo per propor¬ 
re una modifica della carta 
del partilo >. 

Diversi altri interventi, tra 
cui quello di Zilliacus ed al¬ 
tri rappresentanti deirestre- 
ma sini.stra. hanno seguito 
quello di Cousins. 

L’ex deputato e dramma¬ 
turgo Bonn Levy ha invitato 
i delegati a scegliere tra due 
politiche, quella esposta da 
Barbara Castle e quella espo¬ 
sta da Gaitskell « in un di¬ 
scorso che avrebbe dovuto 
essere fatto ad un altro con¬ 
gresso e non a quello laburi¬ 
sta >. Questo vivace attacco 
deH’oralore è stato vivamen¬ 
te applaudito. 

Ike annullerò 
fa visita a Kabul 

K.ARACI. 29. — La nove che 
ha cominciato a cadere oggi 
nell’Afghanistan potrebbe pro¬ 
vocare rannuUamento della 
vìsita del Presidente Eisenho- 
vver a Kabul. 

Infatti, il presidente dovreb¬ 
be trascorrere cinque ore nel¬ 
la capitale afghana il 9 dicem¬ 
bre. ma i viaggiatori prove¬ 
nienti da Kabul rilevano che 
se il maltempo continua Tae- 
roporto militare di Pagram. 
che si trova a 1 800 metri d: 
quota, potrebbe essere eh.uso 
al traffico a causa del ghiaec;o 
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za. Ciò non significa che es¬ 
se non possano ospitare at¬ 
tività di partiti e associazio¬ 
ni politiche, nò tolleranza 
significa rinuncia alle proprie 
idee (essa ò invece volontà 
di confronto, nel rispetto re¬ 
ciproco). Ciò però significa 
che bisogna distinguere chia¬ 
ramente le sezioni e le cel¬ 
lule del partito dalle Case 
del popolo e dai Circoli. Na¬ 
turalmente i comunisti do¬ 
vranno battersi affinchè la 
maggioranza dei soci delle 
Case del popolo c dei Cir¬ 
coli decida l’adesione al- 
l’ARCI. 

Prima del eomp. -Amen¬ 
dola si erano avuti gli in¬ 
terventi di alcuni delegati 
al Convegno. Cnrradi, pre¬ 
sidente della Casa del pn- 
(lolo di Grassina (Firenze), 
aveva parlato delle inizia¬ 
tive culturali e ricreative 
della .sua associazione, che 
è diventato già un centro 
di incontro di forze diversa 
ffrn i .soci vi sono anche la¬ 
voratori iscritti alle ACLI), 
Il compagno Famigli, di Mo¬ 
dena. aveva affermato che 
non basta il generico appel¬ 
lo ai cattolici a intervenire 
alle attività delle Case del 
popolo, ma è necessario crea¬ 
re le condizioni perchè l’in¬ 
vito sia accolto. I,a compa¬ 
gna I,ina Anglici dì Bologna 
aveva proposto: 1) la crea¬ 
zione di < organismi dj ser¬ 
vizio > su piano regionale e 
nazionale (ad esempio, per 
fornire spettacoli < di giro >); 
2) che l'azione nei confron¬ 
ti della RAI-TV si sviluppi 
non solo sul piano della cri¬ 
tica. ma anche della propo¬ 
sta di particolari program¬ 
mi: 3) che si sviluppi il col¬ 
legamento fra Case del popo¬ 
lo e Circoli del Nord e del 
Sud con la organizzazione 
di viaggi, visito collettive, 
scambi di iniziative e anche 
aiuti finanziari. Il compagno 
Cislaghi, delle cooperative 
di Milano, aveva osservato 
che i lavoratori hanno or¬ 
mai creato mezzi cospicui 
per lo sviluppo delle attivi¬ 
tà ricreative e culturali: si 
tratta di utilizzarli appieno 
e di coordinarli, bandendo 
ogni pessimismo e spirito di 
rinuncia di fronte ai potenti 
mezzi doiravversario. 

E’ intervenuto anche il 
compagno on. Orazio Barbie¬ 
ri, vice presidente deH’ARCI. 
Egli ha rilevato che il con- 
l’egno segna un momento 
importante della presa di co¬ 
scienza deH’importanza dei 
problemi da esso affrontati 
da parte di tutto il partito. 
E' necessario però ancora 
sottolineare i ritardi e le in¬ 
comprensioni delle nuove 
esigenze delle masse popola¬ 
ri. Fra Taltro, bisogna che i 
circoli e le Case del popolo 
aderiscano alFARCI, crean¬ 
do questa associazione anche 
nelle province dove ancora 
non esiste. Superando una 
certa «sordità» che ancora 
rimane in strali del partilo, 
bisogna poi far sorgere Ca¬ 
se del popolo e Circoli nelle 
regioni nelle quali non esi¬ 
stono o sono ancora pochi. 

Il convegno si è concluso 
con la nomina di una com¬ 
missione incaricata di redi¬ 
gere un documento, che ser¬ 
va anche alla discu.ssione 
congressuale del partito. 
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dai partiti, retti secondo la 
volontà della maggioranza 
dei soci, in un clima di tol¬ 
leranza e di civile conviven- 


<c Pace, democrazia e amnistia » 


LEDA a congresso ad Atene 

Passalides sottolinea le nuove condizioni internazionali della lotta 


ATENE, 29 - LTn ono de- 
niocrat ca dolio s.n.sirc croca 
(ED,A> ha .aptrto ;ori al teatro 
Kontrum di Aleno il suo pri¬ 
mo ooa^r^■^50. che dovrà pas¬ 
sare -.n rassegna tre anni di 
del mov.mento e fis- 
s.arne il programma. :n una 
situaz.or.e intemazionale ca- 
ratler.zzata da grand: progres¬ 
si den.ì Jotta dei paesi socia¬ 
listi por la pace -Paté, de¬ 
mocrazia e amni<: a - è la pa¬ 
rola d'ord.r.c che domina i 
lavor.. 

11 presidente deH'EDA. Pas- 
s.al des. h.a svolto ;1 rapporto 
ntrodiittivo. sottoLncando le 
- condiz oni storicamente nuo. 
ve- nelle quali le sinistre 
•greche condurranno le loro 


battaglie dei prossimi anni, 
mentre si fa strada -.1 pr-.nc.p-.o 
della cooperaz'one con il mon¬ 
do socialista e nella stessa pe 
nisola balcan:ca s: profila la 
possibilità d; una soluzione 
delle controversie e di una 
d.stensione Egl: ha preso tra 
l'altro posiz one a favore d. 
una zona libera da m.ssili. 
unica g.aranzia della sicurezza 
della Grecia, e ha condannato 
gli sforzi del governo Kara- 
manlis per continuare la po¬ 
litica di guerra fredda 
Parlando delia s.inazione 
politica in Grecia. Passalides 
ha sottolineato che reconomia 
è in preda a una grave crisi, 
dovuta alia politica governa¬ 


tiva di subordinazione al ca¬ 
pitale greco e straniero, ha 
condannato il torror.smo poli¬ 
ziesco e ha fatto appello .'Ila 
un tà ( 1 ; tutte le forze demo- 
orat'che nella lott.'! per la p.-.ce 
e le libertà. 

Assistono al congresso, mal¬ 
grado le azion’ intinnidatorie 
della polizia e gli arresti ope¬ 
rati rdla Vigilia dell'apertura, 
membri del parlamento e altr. 
rappresentanti di partiti poL- 
tici e organizzazioni pubbliche 
la CUI presenza attesta il cre¬ 
scente prestigio della EDA. 
Manolis Glezos ha inviato un 
messagg.o di saluto che au¬ 
gura pieno successo e termina 
con le parole: - Sarò sempre 
con voi -, 
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che sono a Vostra disposi¬ 
zione per Qualsiasi uso in 
qualsiasi posto Vi troviate 
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Do brevetto deir industria 
Chinile» GemaDlc» 

altraneuiro. sena» «leali, 
consigliato da medicf delle 
università cllnicbe anche 
per le pelli più delicate o 
per persone allergiche al 
sapone, pulisce In profondi¬ 
tà. riattivando l'epldennlde 

In vendita nelle pTofumerle 
e migllnrl negnsi Chiedete 
volantini e campioni 
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